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LE CONCLUSIONI DI TOGLIATTI ALLA QUARTA CONFERENZA NAZIO NALE DEL P. C. I. 

La Iona per lo pace 6 oggi lo ouestleoe decisiva 
per ga ranlire llbeno e benessere al popolo It aHaiw 

La Conferenza ha terminato i suoi lavori - Entusiastica manifestazione di unità intorno a Togliatti, alla Direzione e al C. C. - Un appello agli 
italiani - Approvato un o.d.g. per alcune modifiche allo Statuto - Oli interventi conclusivi di Longo e Qrieco e il discorso di chiusura di Pajetta 


Si è conclusa ieri matti- e contribuito a orientare la invece, noi avevamo lancia- assai probabilmente si tratta motivi profondi della nostra tamente e persino contem- 

na al Teatro Adriano la vita pubblica del Paese. to un disperato appello alla di errata informazione se azione unitaria. poraneamente da coloro che 

IV Conferenza nazionale del Ringraziamo i giornali che insurrezione. Non potevano non di malevola menzogna, pari tempo, però, la «anno invece pubblicato che 

P.C.f. Ecco il testo del di- si sono occupati con tanta mettersi d’accordo in anti- perché noi sappiamo che nei classe operaia, le forze avan- Qui si è svolto un dibattito 

scorso che il compagno ampiezza dei nostri lavori, li cipo, per lanciare, semmai, Paesi governati dai comuni- zate del popolo e il partito Privo di qualsiasi critica e 

Palmiro Togliatti, segretario ringraziamo dello spazio e tutti e due la stessa bugia? sti una nuova e grande unità che sta alla testa di esse af- autocritica, piatto, conformi- 

gencralc del Partito ho prò- dell’attenzione che ci hanno La cosa è invece andata del popolo è stata ottenuta frontano e risolvono, nel sta, tutto predisposto da una 

nudato nel corso della prestato. Senza dubbio sa- avanti sempre in questo mo- c si lavora per consolidarla rnodo dovuto, tutte quelle misteriosa regia. 

seduta conclusiva: rebbe stato consigliabile che do per cui, ad esempio, duo continuamente, in quelle situazioni che possono essere Hanno detto che io stesso 

avessero coordinato un po giornali — non sto qui a ci— forme organizzate che sono arcate dallo svìIuddo deeli e eli altri comnaeni inter— 

Compagne e compagni, meglio determinate loro po- tare i loro nomi - dello adatte allo sviluppo delle co- "\fenitnenU dalla teS- venuti no h ri 

cercherò di essere breve sizioni perché, alle volte, stesso campo clericale, oc- se in quei Paesi. Questa è daccine o dallo snirito di 

11 « 1 : o oli oi_ _ __ oaggme e oaiio _spiruo__ ai siamo occupati e preoccupati 


Compagne e compagni, meglio determinate loro po- tare i loro nomi - dello adatte allo sviluppo delle co- avvedimenti dalla testar- venuti nò W d^^^ 

cercherò di essere breve sizioni perché, alle volte, stesso campo clericale, oc- se in quei Paesi. Questa è daccine e dallo snirito di 

quantunque il mio compito sono caduti, gli uni e gli al- cupandosi dei nostri lavori la prima cosa da osservare, avventura delle cla^s? diri- sooraltulto^di difendere^ri 

sia duplice: da un lato, rife- tri e persino talora da un sono arrivai alle seguenti La seconda osservazione da le^L E’ il corL ste?so d^ KSamònte i principi dòì 

Tire SUI lavori della com- giorno all altro gh stessi conclusioni. Il primo ha con- . .....hiomA io oncn ohe» imnnnp d! 

missione incaricata d a 11 a giornali, in singolarissime eluso che noC persino sul 3 

Conferenza di esaminare in contraddizioni, che hanno problema della pace, aveva- k- iure dove invece* sarebbe ifonnn 

particolare le questioni del- fatto perdere qualsiasi va- mo ormai adottato una posi- abbiamo dido a tutti J^pl^ro , nrocedere na noliA 

rattività, dell’organizzazione lore, o almeno gran parte zione esclusivista, volev-amo ?,ficamS attraJeSo n ^ 

e lavoro pratico di partito; del valore, alle critiche ohe cioè andare avanti da soli, **”®^*°_ collaborazióne di tutte le tJÒ'rfifA 

dall’altro lato dare una va- volevano muoverci. Sin dal con gli scarsi alleati che pos- forzo del nroeresso della li ÒVarÓLLo 

l utazione eo;.eralo od una «.orno, ,n,n.rc u„ gior- siamo nel campo l,°eS t'dSK-^,^ 1 : Sme'nif "f 

respingendo però tutti eli raPPorti Ira fib uomini nel- mente, quando questi salti e marxismo e degenerando, 
altrn Sembrava anzi che l’interesFc di lutti gli 

questo organo del clericali- nuui. La cias.se operaia e il situazione ne c actermmata. le china, vci'so lo sfacelo, 
smo si dolesse di questa no- suo partito di avanguardia contraddizioni | Noi non abbiamo consigli | 

stra posizione esclusivista propongono, per raggiungere ., . , . , , da dare ai nostri avversari, 

che sarebbe ostacolo allo svi- questo obiettivo, quelle vie Altri hanno rimarcato che aj joro organi di stampa, ai 





un confratello clericale de- b minor numero di sacrifici dirizzi del nostro partito; ma I - |zi i-ompagno rietro Nonni, intervenuto ieri ai l.i\’ori delia conferenz:!, è stato salutato da 

dica invece a noi un lungo possibile. Questo è uno dei [sono stati smentiti immedia-> (Continua in ». pag., l. colonna)'una calda manifestazione di al retto. Eccolo accanto a Togliatti al banco della Presidenza 

articolo editoriale, in cui si ■ - -■ - -- ■ ■■ . , - - - — 

duole del fatto che noi m m m m 

Rivelazioni sui retroscena del colloqui con Nendes 

unitaria, che avremmo ri- * 

Sce ma si sareUfte opposto ad ogni trattativa con risi 

un contributo al raggiun^- ^ • . .__ 

pace, del benessere del po- l!Ves:aiiTa conferenza stanmpa di Jflariino • Grawi affermaKloni del niinistro degriiOs^^^i solla nota 
She^'i’autore^di ^esto artì- sovictica ai poenii deli^UIÈO ^ litt taemianìa di Bonn e la produzione di armi batterioioaiclie 

colo si duole amaramente di ---—.— —— --- ... 

conclusfoni^Se*<mstOTO ^ditfe ba visita di Mendès-Fran-ipresidente del Consiglio ita-i E’ difficile, evidentemente,! francese nel campo dei rap-tdubbi, le riserve, le perplcs-lne della Germania sarà pie-' 
rnniiniiann* ner rtiie<;ta’<;tra- ce in Italia e gli accordi che liano altomo alla questione}valutare fino a qual puntojporli internazionali, e ag-sita. jtrifieata — per adoperare 

. * ^ EVAOiiV H M , ^ *«<^1 I rifai -iva r^nr\r>f 4 rvThn l*TTralr«rhA «n/1ie/^i*r»*pìrant rlnlln 1^/1 I cf il iti rTrarara /\lark litlira li t At *^it\ A A «im I At _ 


loro che vogliono collaborare tema p^ncipale nei comi 
per raggiungere quegli obìet- b giornali di ieri e 
ti vi giusti che essi presenta- no avuto un codicillo 


farli fuori una volta per gli esteri Martino ha improv- U». A hrma del suo redal- governanti della trancia e sposte esaurienti. Preso, an-cosa: l Unione Europea Occi- Parigi eliminerebbe l'oggetto 

semnre Non si può più folle- visamente convocato per le tore diplomatico, il giornale dell’Italia hanno paura per- zi, dalla foga che gli deriva- dentale, che non può essere stesso di una trattativa con 

rare*^ questa testardaggine ore IT o Palazzo Chigi. Nu- torinese scrive; € Assieme a sino di ricorrere allo espe- va dalla volontà di correg- oggetto di discussione e lan- l’Unione sovietica. 


e lan -1 l’Unione sovietica. 


Le donne romane hanno Ieri recato numerosi don! alla pre¬ 
sidenza, fra i-ui dne bellissime rolombe bianche 


mo invece troppo arrende- conferenza stampa di mar- ma pensa cne i sonoaggi pa- con i o.o.g. mommi, ise ja aenao, aa esempio, ancne neii inieresse oeii isuropa e manda di un siomalista ha 

voli troppo unitari' Alla fi- Uno era assai attesa a causa ralleli evitino alla situazione conferenza stampa deU’ono- qui a un nostro redattore della pace del mondo, prima creduto di poter anticipare 

sldenza, fra cui due bellissime colombe bianche ne ’ per infermare la sua della impressione negativa intemazionale im irrigidi- revole Martino è riuscita a che gli chiedeva se ritalia che txattative possano ini- la sostanza della risposta 

—--- arèorr^ntazione lo scrittore suscitata nella pubblica opi- mento che potrebbe essere scalfire questa realta. Il mi- sarebbe stata disposta a zìarsi per la coesistenza pa- che il governo italiano in¬ 
conclusione del dibattito che naie conserratore e reazio- clericale ci ricanta la solita nione dalla conclusione dei fatale e diano soddisfazione nistro degli esteri, infatti, n- partecipare sia a un pool cifica con l’Unione sovieti_ tende dare alla nota del go- 

hq avuto luogo sulla relazio- rio che si stampa a Ro- storia di quello che sarebbe colloqui ilalo-Irancesi. Per a situazioni interne quale la spendendo alla precisa do- a sei sia a un pool a tre ca ». Qui ci si trova di fron- verno della Unione Sovietici 

ne da me presentata. ma proclamava a gran vo- 3003^010 e avverrebbe nei rendersene conto, bastava francese. Martino avrebbe manda di un nostro redM- (Italia, Francia. Germania te a qualcosa che fino a og- relativamente alla vìolazlo 

Permettetemi però, prima ce che abbiamo confermato, paggi dove la classe operaia scorrere 1 giornali di ieri: appoggiato Mendès-France, tore, ha ripetuto le generiche di Bonn) l’onorevole Marti- gi soltanto, l’on.le Bettiol pg, da parte dei paesi del 

di passare allo svolgimento peHa nostra assemblea, la fidata dai comunisti, tiene riserve, dubbi, perplessità, ma Sceiba sarebbe stato in- assicurazioni cui aveva fatto no ha affermato che il no- aveva osato sostenere. E l’UEO. del protocollo di Gi 

di questi due temi, di scon- nost.-a tattica di distensio- solidamente il potere nelle affioravano da tutte le par- transigente. Secondo il pen- ricorso ieri l’altro Mendés- stro paese non ha pregiudi- cioè che il riarmo del^ Ger_ nevra sulle armi batteriolo 
fìnare un poco da essi, per mol'e n, come es- mani e lo difende contro tut- ti. Alcuni grandi organi del- siero del presidente italiano. FTance. Egli .pero, non ha ziali per quel che riguarda li mania di Bonn, previsto da- giche. E si è lasciato andar 

occuparmi non soltanto del «j‘sogliono dire; l’altro gior- ti i nemici. Ivi, egli dice, la borghesia hanno perfino la Francia è naturalmente li- potuto spiegare come mai nel numero gli accordi di Londra e di ad affermazioni gravi, quan 

successo che la nostra Con- na’e a’trettanto conservato- non avvengono le stesse cose riferito nei particolari i ter- bera di assumere le inizia- comunicato conclusivo Nel complcs.so, tutti gli ni" Parigi, viene considerato do ha affermato che Targo 

fetenza ha avuto in se stes- e for=e mù reaziona- che noi qui proponiamo. Ma mini dei contrasti che si sa- live che ritiene opportune, colloqui italo-franccsi que^o terrogativi formulati dalla me un fatto acquisito, come mentanone contenuta nel do 

il modo come ha in- rio del primo pubblicava, qui vi son due cose da os- rebbero verificati tra il pri- ma non potrà contare sullo aspetto della trattativa sia stampa di ieri rimangono un dato permanente e di cumonto diplomatico sovie 

KòiLato i ProJrrSvorie"^ lo òteiTrUiefo" che qui! Servare. Prima di tutto che mo ministro francese e il appoggio italiano». Sni^’^^^^'ee'n^erlòo ‘ ‘^tor 

^ ___- - - » ■■ ■■ ■ m - _»? 1 _ —p ” , " , ' Il 11 " ~ ■ ' _ rB&llQ ** OZIO 


ha condotti, ma anche del 

coSa„i'’°™Ste‘‘“de 1 ALU CONFERENZA INTERNAZIONALE SULL’ OSO PACIFICO DELL’ ENERGIA NUCLEARE 

Partito comunista italiano • • • 

pùibiL*URSS disposta a comunicare i dati 

mumsta. avversaria, nemica «i w ' 

Una grande forza sulle sue centrali elettriche atomiche 

Il successo è stato. — se _ 

\^ramente eccezionale, per UaccaiJeinico Scobelzìn desifiuto B rappresenlare l’Unìoae Sovietica nel comitato preparatorio dell'incontro 

l’attenzione e lo spazio che ^ ___—__ 

i più importanti organi del- - -- v 1 «... 


Altri giornali hanno fatto 
notare come un tale atteg¬ 
giamento del governo italia¬ 
no sia, a loro giudìzio, in 
contraddizione con il mes¬ 
saggio natalizio del Papa e 
sono giunti alla conclusione 
che un contrasto si sia de¬ 
lineato tra il Vaticano e Vil¬ 
la Madama. Anche su queste 
voci, naturalmente, sarebbe 
azzardato formulare un giu¬ 
dizio: ci limitiamo a segna¬ 
larle ai nostri lettori come 
un indice ulteriore della de_ 


HaniiiiiirsliIoeM soUisfatte 
del sae aiagilo a Pec Mao 

La (|ucstìonc dei prigionieri c la disten¬ 
sione internazionale - Cina c Stati Uniti 


revole Martino ha creduto 
di poter basare la sua 
afferm^one secondo cui gli 
accordi dì Londra e di Pa¬ 
rigi non darebbero alla Ger¬ 
mania di Bonn la facoltà di 
produrre armi tossiche e bat¬ 
teriologiche sopra Timpegno, 
trascritto negli accordi, se¬ 
condo cui la Germania di 
Bonn accetta di non produrre 
queste armi csul suo terri¬ 
torio », 

Il ministro degli esteri 
dimentica, evidentemente che 


lusione con la quale iar- NEW YORK, 14 — Nel cor-tensione internazionale. Tut- nulla vieta ai mìKtaristi le¬ 
ghi ambienti cattotici e dei- conferenza stampa tavia questa parte delle no- deschi di produrre que¬ 

lla maggioranza goyematrra tenuta oggj jj Segretario ge- sire conversazioni è stata del ste armi fuori del territo- 


teressati ai nostri dibattiti, esperienze nella costruzione centrale elettrica e r.cceb.sar:e da', fatto che ii aepu- Scclba e di Mcndes-France j che dei prigionieri. Nè Tuna nòno fatto, del resto, e con 

Ciò non era ancora awenu- gd il funzionamento della funzionamento alla conte- detto collegio, il con- Kflpporil uiPiOfndUCI •‘’Ul prob.ema fondamentMe j 533^ colloqui di Pechino so- Taltra parte hanno suggerito Tampiezza che tutti san¬ 
to, con questa ampiezza e centrale elettrica ad energia renza intemazionale per u capiuno pe-.èr Baker. I»j’- - Dm».-.»*- questo tempo: 1 rapporU no stati utili per dissipare i mercanteggiamenti di alcuna no per ogni tipo di armi, 

credo abbiano fatto bene a (xtomicG^ un rapporto su que~ problcmii della utilizzatone cm:~ Ilo inoio C KOiiiunio ^n icst come premessa ad inaiintesì derivanti dalla sorta nè Io stabilimento di dopo la prima guerra rnon- 

farlo perché, nonostante in sto argomento potrà essere pacifica dell energm atomi- can’.cù dei Comuni «vendo una distensione internarlo- mancanza di informazioni legami tra queste altre que- diale. L’on. Martino, inoltre, 

precedenza parecchi di que- presentato alla prossima con- ca, indetta per il 19 b 3 dalla cor.d*nr.« a tc-,te NUov.% Delhi. i«. — indi» naie. sulla politica della Cina po-stioni e il problema dei pri- ha affermato che negli ac- 

sti organi di stampa si fos- ferenza intemazionale, in- IX sessione dell Assemblea 3^-, di carcere per u;so i.i ca.-n- e Romanu hanno annunciato Altri giornali, come il Pt^ polare, ed ha riconfermato gionieri. cordi di Londra e di Parigi 

sero incaricati di annunciare detta dalVO-N.U., per lo stu- generale bui. «vere allaccialo uiitcìaimen- polo di Roma, infine, seri- che è stata aperta una porta «Come voi “^apete dal co- si parla di armi batteriolo- 

che era iniziato ormaL per il dio delle possibilità di im~ sentante dell eiezioni generati dei issi le rapporxi dipiomaiici; a Nuova vono che l’incontro di Roma g che questa porta deve ri- municato il signor Ciu En-lai giche soltanto per autoriz- 

nostro partito, il periodo del- piego pacifico dell’energia comitato esecutivo dell ONU u capiuno Baker vinse con una De;hi ed a Buca.-cst sono aute ha deluso perchè non ha por manerc aperta. ed io spariamo di ixJter con- zame la fabbricazione a fi¬ 
la definitiva decadenza, in nucleare. cr^to dalVAssemblea gene- magsiomnT» di o::re 30OT voti; aperte rispettivamente una tega- iato a quri che se ne atten- Hammarskioeld il quale tinuare i nostri contatU. Per folo sperimentale. H che è 

realtà non potevano non te- Questo annuncio c stato rale, per la preparazione di ieri 11 candidato conservatore zione romena e una indiana. deva; una iniziativa HMo- jg 5J3 prima confe-ora non posso dirvi quali esatto. Ma quando mai un 

ner conto di quello che sia- diramato stasera dalla Tass detta confeterna, e stMow- -- ■ - - . - — ■ ■ ■■ ■■ —--. - - - renza stampa dopo il ritorno saranno le future iniziative, gruppo di potenze che fir¬ 
mo, del modo come ci sia- con uno noto, ufficialmente rriinato laccademico Scqbel- dalla Cina ha letto una di- ma sono convinto, come ho ntano un patto militare pre¬ 
mo qui presentati e di quel- auton^ata, di cui diamo il zin. Egli e stato incancaw «a avahwm «JaI D ^ I chiarazionè preparata in pre- avuto occasione di dire ieri clamano apertamente la loro 

lo che rappresentiamo, oggi, testo integrale: di presentare una proposta || lliaSSaQyiO WIIQ WOnTarvUZQ QQI ■■ cedenza, «Quale primo passo sera, che una porta è stata volontà di adoperare queste 


nel Paese e nel mondo. Il « Com’è noto — dice per l’inclusione del relativo 
fatto più importante che ha Vagenzia sovietica — il pri- punto all’ordine del giorno 
avuto luogo in Italia negli mo luglio 1954 fu pubblicata della conferenza •. 
ultimi anni, è senza dubbio una informazione ufiìciale in ScobeIrin, uno dei più re¬ 
stata la sconfitta della legge- cui si dìccra che ncllTInio- l«bri fìsici dcUTJnione So- 
truffa e il successo popolare ne Sovietica la prima centra- vietica, e anche una delle 
del 7 giugno. Ebbene^ noi le elettrica industriale ad personalità politiche più co¬ 
siamo stati quella forza or- energia atomica era entrata nosciute all’intemo del pae- 
ganizzata che a questo sue- in funzione e distribuiva se ed oITcrtero per la sua 
cesso delle forze democrati- corrente elettrica. vasta attività di partigiano 

che e alla sconfitta che han- « Il Governo sovietico, con- della pace; deputato al So¬ 
no toccato in quel giorno le sapevole della grande im- viet Supremo, egli presiede 
forze più decisamente rea- portanza della utilizzazione il Comitato intemazionale 
zionarie, abbiamo dato il più dell’energia atomica a sco- che conferisce i premi Stalin 
grande contributo, coi nostri po pacifico e desideroso di p^r la pace. 
sei milioni di voti, col nostro cooperare allo spiluppo della • I k '4* 

lavoro, con la nostTa lotta, collaborazione intemazionale rFOgreSSÌ laDuriSll 
Ancora una volta, come or- in quc.sto settore, è pronto a Jn InirliiHpn'a 

mai avviene da anni ed an- condividere le esperienze * ‘ 

ni, sentiamo Torgoglio di es- tecniche e scientifiche acat^ i.ovdra. h. — i coiwenator, 
sere il partito che, in modo mutate daWUnione Sovie- hanno mamenuto solo con un* 
decisivo, ha dato l’opera sua tica. debole ir.*gs:ioran2« 11 seggio de: 


Il messaggio della Conferenza del P. C. I. 
al Partito comunista dell* Unione Sovietico 


La IV Conferenza na¬ 
zionale del P.C.I. ha in¬ 
viato al Comitato centra¬ 
le del Partito comunista 
delTUnione Sovietica il 
seguente messaggio: 

«La IV CouferpBxa na¬ 
zionale del P.C.L ringra- 


(i che si pongono alla clasac 
operaia e al popolo iUlia- 


« Ci è di guida il TPSiro 
esempio glorioso Tiiue- 


no per condurre una sem- gnameofo del grandi fon- 
pre più efficace lotU per aatori e capi del vosl-o 


dell’Unione Sovietica il la pace, per la libertà. Partito. 

seguente messaggio: per il socialismo. Con _ ._ , ,1. « • 

«La IV Conferenza na- "««to impolso il nostro u,|*nia-j_n.i, j.ij. ^as- 

zionale del P.C.L rhigra- Partito svolgerà 0 suo la- ^ operaia e del lavorato- 
zia il Comitato centrale Toro per raggiongere que- Evvlna n m 

del Partilo comnnisU del- sti obietUvi, per faranlùe ' ° 

rCnione Sovietica del fra- alllUlla un avvenire di IV”', 

temo saluto inviatole, pace, PeHa hidipendeiìza <eiriJnioi,e Sovietica! 


« Evviva la solidarietà 
hitemazionale della clas¬ 
se operaia e dei lavoratn- 


Bta delTIJnione Sovietica! 


« Abbiamo studiato nella nazionale e nel benessere 
nastra Conferenza i «obipi- del popolo. 


«La IV Conferenza na¬ 
zionale del P.C.l. a 


teneva la sua prima confe- ora non posso dirvi quali esatto. Ma quando mai un 
renza stampa dopo il ritorno saranno le future iniziative, gruppo di potenze che fir- 
dalla Cina, ha letto una di- ma sono convinto, come ho mano un patto militare pro- 
chiarazione preparata in pre- avuto occasione di dire ieri clamano apertamente la loro 
cedenza, « Quale primo passo sera, che una porta è stata volontà di adoperare queste 
per affrontare il problema — aperta e può essere mante- armi? L’on. Martino ha assi- 
egli ha detto fra Taltro — nuta aperta, purché tutte le curato che il governo italia- 
decisi di andare a Pechino, parti interessate diano prova no non solo non vuole la 
Mi sembrava infatti che la di autocontrollo ». guerra batteriologica ma che 

siti^jzionc richiedesse cate- n segretario generale ha non vuole la guerra. Ma que- 
goricamente di stabilire un quindi risposto a numerose ste sono parole. I fatti, in¬ 
tale contatto al fine di espor-- domande dei giornalisti. In- vece, provano non soltanto 
re in tutti i suoi particolari teirogato in particolare sui che anprovando il riarmo 
al signor Ciu En-lai il prò-sentimenti del governo di Pe- della Germania di Bonn il 
blema dei piloti americani chino nei confronti delTONTJ governo italiano si assume 
Passando a parlare del- (intesa come strumento di la responsabilità di un gesto 
TkìIo dei colloqui, Hammar- pace mondiale), Hammar- che minaccia seriamente la 
skjoeld li ha definiti « esau- skjoeld ha detto; « Non posso nace, ma che non opponen- 
nenti » e si è detto convinto interpretare Tatteggiamento dosi al principio di dotare 
che il suo viaggio ha rag- cinese a questo proposito. Ma i paesi membri della UBO. 
giuiìto gli scopi sperati. sento che senza alcun dubbio tra i quali la Germania dì 

« Il signor Ciu En-lai — ha a Pechino si conta sulTONU Bonn, di armi batteriologi- 
proseguito il segretario ge- come su un importante fat- che. il governo italiano <ì 
nerale dell ONU — mi ha tore di politica internazio- i.^smme la resoonsabìlità di 
esiKisto anche il suo punto di naie ». gesto che costituisce o'*- 

yista in mento ad altri prò- — — viamente un incentivo alla 

iblemi inerenti alla attuale (Conunu* in ». paj. 5. coi.) guerra batteriologica. 
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« L’UNITA* a 


UNA VITA AL SERVIZIO DEL POPOLO 


MENTRE ir. P.S.ai. RICOMINCIA Al CEDERE jSUI PATTI AGRARI 


Velia Sp an a Contatti dì Scciba conile: destre 

compie clnquant’annl poi? sopcavvivccc a una eventuale c risi 


Gli auguri di Togliatti e di tutto ii Partito al va> 
loroso combattente per la libertà e il socialismo 


Sceiba riceve Saragat, Malagadi, Fanfani, Ceschi, Cui e Germani — Quel che scrìve la « Gazzetta » 


CLAMOROSE RITRATTAZIONI AL PROCESSO DI PADOVA 

I bimbi rivelano ai giudici 

di essere stati costretti 

ad accusare gli imputali 


lOrOSQ comnauente per la linertà e il socialismo I-a cronaca poHUca, per re H dibauno in nsscmblca la morie del quadripnrllto c accarezza (e ntiiiiiieim hm^o J cetlitori COllferniflDO le cliclliarazionì clci ragazzi - Rìnunce 

---- - iiuaiilo riguarda la questione entro la line del mese. (Da risulaincnto ' politico di colui scgrelamcnlc) la speranza di 'i| • 1 * r> i •! TA • • 1 i* • i 

_ , . del patti agrari, ha registralo notare l’assenza ili Moro, pre- che la formula ha iiiipcrso- dar vita a un governo soste- UllU COStltUZlOllC tll J ai'tC X^lVllC - UllO lllClClOllti 111 citila 

Kicoire oggi 11 50. confi- Sardegna, alla emancipazione i^i-j un ulteriore ammorbidi- sldentc uscenfe de! grujipo del nato per quasi un anno. Jia nulo apertamente dalla ilcstra ------- 

pleanno del compagno Velio della popolazione lavoratrice mento del conflitto sorto in deputati d.c.). non gli saranno sfuggite le monarchico-fascista. Negli am- uncron iMt/i*Tn cDcmir i . • „ *• st i . 

bpano, membro della Dire- sarda. Questo tuo passato ono- seno .al qu.idrJpariito. Seelba Clio i socJuideniocr.aticl stia- enormi difficotià di suecesslo- bienti p.irlanicntari si noia, NOSTRO INVIA TO SrECIALt no mandava a chiamare l nocenti. Mentre i patroni del- 

zione del nostro Partito. ' ira U Partito, testimonia una ha avuto gran da fare al Vi- no di nuovo gettando ac({ua ne per chiunque. Perchè, dun- infatti, che accettando ancorai PADOVA 14 _ Se ieri Spaventato non laccusa inc^suno maie 1 mi- 

Tuttl i comunisti italiani vita spesa proficuamente per minale e ha successivamente sul fuoco delle loro rivendica- que, non dovrebbe tentare lui una volta il compromesso conLactello di ’ ardile Horiral «“llq. Allora lui mi previsto colpo 1 ayv. onore- 

c i lavoratori inviano il loro in causa della classo operalo ricevuto Suragat, Maingodi, zloni’ è confermalo anche da di sopravvivere al quadripar- Scriba, Saragat- finisce - prati- contro i sei lavoratori rii Pnz cose che non sapevo vOic Rosjni dichiara. «Io 

saluto caloroso al dirigente e costituisce una v’alida pre- Ceschi, Cui, Germani c Fan- una dichiarazione resa Ieri dal tito sla che ottenga le sini- cnmentc per rafforzarlo e ren- zonovo aveva rivelato ì orimi *^®.**^*^®*\P" jP, p I® bestewi- nome del mio colica Tosi 
del parlilo, al combattente mes'^a delle lotte a venire per fnni. Con Raragal, tl prcsiden- segretario dell'UIL, Vlgllanesl, p.-ille — e la designazione — dcre pifi facile nel futuro l’at- scricchiolìi opbì ha -messo a dettato ». affermo che Provo Bertazzo 

per la causa del socialismo, la paco la libcrt.à e il socia- le è rimasto d’accordo nel non il qu.ilc lia gi.'i fallo inlravc- delle destre, sia che gli riu- luazlonc dell’apertura a destra, ,,udo crenò Drofondo p solo , ‘ accusatrici automati- Sì reco da lui per firmare 

al militante rivoluzionario da Hsmo. Paimiro 'rogUalti ». precipllare le cose, ma di csa- dere la possihilil.'t di un toni- sdsse più seinplicencnlc — che è nei programmi del Di- residui nviMoUi c i iroopdiYormai si possono a ritiro di F-C. e che egli 
lunghi anni al seiv'izlo della ______ minare i prò e i conlro sia in promesso, a palio — «lice lui una volta usciti i tre ministri partinieiitu <li .Stato, come ha qpono di^erollarp tnlolmonto definire le gemelle Gamba- P^r correttezza gli rispose di 

classe operaia e del popolo , . • di Consiglio del ministri — che questo per la giusta socialdemocratici — di limitare ammesso .iiitora l’altro ieri pinrnnta ohe ha re* poste a confronto coni furio in udienza. < Noi non 

italiano AuKuri al COIIipatfnO che di comitato interpartitico, causa sia l’ultlmol l’operazione a un rimpasto sù- l’amhasclolrite Luce, Bistrato tm olomornsp ino! P^®Iro Bertazzo, riprendono manipoliamo 1 testi come fate 

Nato in Sardecna Velio O 1 , l'OO Malagodl, Scciha lia csa- Nonoslanle i rattoppi che stituendo i dimissionari e zo- _ 3 j la serie dello loro contraddi- voi! », esclama quindi 1 av- 

Soano assai nrSo® avverdV e SeCOIlflo PChSI minalo più concretamente le all’uUimo momento potrebbe- slenendosi con la henevplenzn , _ ,_. , . ... rf/ìlLima A*^onntfm mio Clementina dice: . Non vocato con veemenza, rivolto 


Mentre i patroni del- 
incassuno maie Tini- 


per la causa del socialismo, la paco la libertà e il socia- le è rimasto d’accordo ne 
al militante rivoluzionario da Usino. Paimiro 'rogUalti ». precipitare le cose, ma di 


lunghi anni al sei vizio della 
classe operaia e del popolo 
italiano. 

Nato In Sardegna. Velio 
Spano assai presto avverte e 
prende coscienza del proble¬ 
mi angosciosi che si pongo¬ 
no alla popolazione dell’Isola. 


ii#»I r>r»mnIon 11 nn varie possibilità di compro- ro essere escogitali per sai- del monarchici o del inissfnt? 

Iiui : 7 U s respìnte dal vare la coalizione è ncrà nn- Pare che a questi scopi, Scel- 

T 1 P-iimlrr. 'Pr. Ff^DI, r.ippresentcrehhero II che certo che il nresideiile de! ha abbia lavorato altivanien- 

^-.1 oimrvi* '""*''0 dclemiinarite delia cri- LVinslglio sta gi.’i ricercando le nelle Ultimo settimane, nv- 
lliaiii na insnnio ‘u rompa- ^ Manfani, è stalo più o meno segretamente una vicinando, appunto, inonarchi- 


etrada del socialismo e par- casione del suo cinquantesimo pprcht Scclh.'i preferireh 

tccipa attivamente, nell’orga- comnloanno: j-, rotlur.a c poi «lirenio i 


’lrZm^olen^a , , , “” A ^ìoni."ciomTntina dic^-VK vocM^ con vèem^nzàr Vi volto 

isU**sln1‘’s«i! .Telegrammi del contadini JmiVaTettati di accufa ch^ rho mai visto alIe riunioni», alla P.a AllaJj-a^ 

■ato .Iitlvanien- di COmpaQnO GrleCO Josto in ev?dei 1 ?come ormai 

settimane, nv- - hlf sol? laVaz^i He dim «1 fratello di Pietro Bertazzo. ^ Ritornata la calma, depono 

mio. monarchi- ai lompagno senatore Ilug- di 14 anni, a nome Primo. Severino Ryssati, padre di 

inchc publillca- lero Grleco sono ucrvcnutl I gal Buonoì Inastino ^ ili? accusa egli pure parroco e due bambini, il quale litigo 

!o — prosegue seguenti telegrammi: i cappellano di averlo costret- pubblicamente con Ottavio 

; «Contadini Suvereto (Llvor- SiS che "‘si saSberJ to a scrivere cose non vere.lDal Buono, costituitosi P.C. 


Al compagno 


nizzazlone antifascista di Ca- 



« Cordiali felicitazioni per pcn-liè) e con Ceselli 
il tuo cinquantesimo com- mani, presidente del 
pleanno. Hai già consacralo ,ici senatori d.c., il p 
con fermezza e valore gran della Commissione Af 
parte della tua vita alla cau- ra, della Camera il • 
Sa della cla.sse operaia e il è stalo deciso di cs 
partito tl augura di essere qualche espediente per 


partito tl augura di essere qunlclie cspedlenic per rinvia- sonale ^cema c cui c ic ch" _ n eoe sia a signuicare cuc agrari si sono riuniti TX. '' pa dt f -* -Tribunale, figurano infatti 

ancora per molti anni fra i re la discussione parlamentare sla f.-icciulo per evitare la prò- ron. .Saragat sla perdendo .an- | assemblea* straordinaria sedere di voler ritirare la cosDtu- condanne per furto e libi- 

suoi dirigenti nella lotta per sulla leggo Sampietro c stille pria cadiila. Il presidente è eora una occasione pcr se n- mi dette un foglio impo-'zione di P.C. ritenendo i selcine violenta, 

la pace, la libertà, il Soda- altre duT e rendere cosi vano ald.aslan/a scnilr lo per capi- .loro le proprie responsabilità ^ nendomi di scrivere tutto, se «imputati» perfettamente in- Dopo che l'undicenne Te- 

lismo. Paimiro Togliatti». rin.pegno di Gronchi di porla- re che una crisi segnerebbe ,ia un uomo, come .Sceiba, che » » vogliono le- -- -■ resina Vanzan ha deposto di 


PER LA GIUSTA APPLICAZIONE DELLA I.EGG E SULl.E MU^ UE 

Proteste dei coltivatori di Bologna 
contro un arbitrio dello prefe ttura 

Si tenia di escludere dalla Commissione consultioa il rappresentante di JO.OOO 
contadini — Intensa altinìtìi per il rispetto della leg^e in tutte le prooince 

BOLOGNA, 14, -- La pre-i L’Associazione dei coltiva- munali previste dalla legge esponenti di qnc.sta organizza- 

parazione delle elezioni per tori diretti di Savona, ade-siano prontamente istituite e L Manfani ha oidina- 

le Mutue dei coltivatori di- rente alla Confederterra. ha compilino le liste degli aven-p 


nere In ronsiderazione tale 
problema ehc da tanto tempo 
1 eo-.’ìl.adlnl iic attendono la ri¬ 
soluzione pcr un paelfleo la¬ 
voro qiiotiillano. Invitano per¬ 
tanto la signoria vostra a farsi 
promotore affinchè sla preso In 
esame eil approvato tl progetto 
Segni, presentato dai quattro 
parliti: PCI. PSI, PSDI, PRI e 
approvalo dal Parlamento Ita¬ 
liano nel 1950. Rendiamo noto 


A PQRTO GRUARO D I VENEZIA 

Ltc ultime oi*e 

del Conuorozzo 


resina Vanzan ha deposto di 
aver scritto ciò che le det¬ 
tava la superiora dell’asilo, 
depongono le sorelle Selvina 
e Gabriella Ferro, due frugo- 
lini di appena undici e nove 
anni. Successivamente toc¬ 
cherà al loro babbo chiarire 
un fatto molto importante: 
« Chiamato in canonica con 
le figliole — racconta — loro 
si recarono in una stanza 


retti anche nella provincia inviato al prefetto, al mini- ti diritto al voto. Hrtit ^ Amni 

di Bologna registra gravi ir- stero del lavoro cd ai rap- In provincia di Reggio Ca- .barene tici noti Amos g, juneidll 01 UraZiaRI linortunrio del monumentale ! folle attentatore ha trascorso! Questa circostanza viene 
regolarità e vero e proprio presentanti dei due rami del labria delegazioni di colti- ^ j . -rov,: ' cimitero di Portogruaro. l’intero pomerigaio e la se-quindi confermata successi- 

truffe. Parlamento una lettera di valori diretti si recano tlai [^".‘- 7 " kirknze. i4. - f-ra m pop:v Stamane sono giunti t fa-rato di mercoledì nello città, vomente dalla piccola Silvana 

Secondo informazioni non protesta nella quale si chic-sindaci per protestare c Per rtTiH di di Firenze \!vu miliari, tl cognato e tl suo- Diamo intanto la . ricostru-Taniiazzo e dalla sua mamma 

ancora ufficiali, ma purtrop. ricche siano sciolte commis- denunciar^ le illcgalità che 3?' «-Tr "oi»* cero, per Videntificazione de- zione * dei portogruaresi. Alle Vittoria Bernardi alla cui 

PO confermate negli ambienti J^pni ?onsultiJc tose Havo- la bSnomlana compie Tra moniiestazio- flnitiva e per le disposizioni ore 16 i^Cannarozzo, che Presenza, per quanto la barn- 

dalia Prefettura, dalla Com- J * sfW è anche avvenuta m occ«- dei funerali. Dicono che essi sarebbe giunto in città a bor- fc>‘na negasse, suora e parroco 

missione nrovinclale consul- patte e si sosiuui queste iliegama vi e antne agenzl.-i API — qualche tempo eiono del funerali di oraziani abbiano sostato pochi minuti, do di un camion proveniente fecero scrivere sotto detta- 

liva che devo affiancarsi al commissioni che il tentativo di far i.scrivere delegati regionali u coinituto provinciale della ammutoliti, davanti alla sai- da Fossalta è stato visto vre le cose oscene che sa- 

commls^sarfo nel “controlla rispondano agli interessi ge- nelle liste degli aventi dint- circolare, nella quale de- anpx c FAssociazione famiglio ma del loro congiunto. Quin- ^are nelVin\eÀo della cìSeta ^‘'bl^ero accadute nella sede 
l’andamento delle elezioni. a voto persone che ®spli nuuclava gli abi^ di potere caduti partigiani hanno invia- di è iniziata l’autopsia del di San Nicolò. del PCI. 

sarebbero stati esclusi l rap-i-, cano attivila produttive di- compiuti, al servizio delle tesi telegramma ai Presidente cadavere, eseguita dal prò- Alle 18 egli è entrato nella ^ questo punto, esattamen- 

nfncr.n<',nti dBii'dibattito ncll astigiano. In vctsc di Fnnfanl che fendono a rldur- aeWa Renubbllca. nel auaie fessor Guido Franchini, di-trattoria con alloaai • Italia fp. quando fa Bernardi nega 


liano nel 1950. Reniiiamo noto * ' suora e il cappellano, 

lóTu'e 'he‘'d“.'ÓT,Tif,'“»? 1; Dall» Iralloria al cinema - Una risala ag- ,m°b'cth/ere 

gl>'«ccian‘c - L’orologio fermo alle 2,45 ffbfmto/etano a 

lire asDir.izioni » na e la suora cominciò a 

___ DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE sulla bocca di tutti: come ha dettarmi delle frasi che io 

,,r-,.TT:>crTA “7T" T . passato, il Cannarozzo, le ul-scrivevo dopo che loro le 

Protfijfe fl Firenze Venezia. 14 — Lo salma tìnte sue ore di vita - confermavano. Le bambine 

di Michele Cannarozzo, il La ricostruzione è ancora solo cenno di sì con 

per la gazzarra fascista dinamitardo di Ancona, diffìcile, anche se tutti, a testa. Era la suora che 

ai funerali di Oraziani Portogruaro, giurano che u .. 


Il cotnpaeno Vello Spano 


diviene elemento attiva e di- il dibattito neirastig ano. Jn 

uivjtin. tu.iii«.xuo aiii\a t- ni presentanti dell’Associazione „rr.„ir.oi .4 nnn ocirt in 

rigenle dell’azione antifascl- ^-Uivatorl diretti aderente 

sta fra gli studenti, affron- X Confederteri, la quale. don; 

tando con fermezza la reazio- nella provincia di Bologna, 

ne trionfante che segui la ^onta oltre 10 mila iscritti ed bonomiana. ma _^Perfino il 


andata dei 
Nel 1926, 


el fascisti .ni potere. ^ pePeiò la phi numÒrosa deì: circolare inter- 

26, Tonno operaia organizzazioni na, infatti.^ le auloi’ita cccle- 


peiaie aanno, pero, per certa mo pocntsstmo. D uomo, molto 
l’ora della morte alle 2,45 probabilmente, aveva fame. 


- re il movimento a strumcn o esprimono la loro protcgta rettore dellTstituto di medi- gestita dalla signora Ferianis ^^er dichiarato quello che 

Prnuundlmpnfi Hi Fanfani m^amente su.-:.idìano della ‘ ‘ cina legale dell’Universttà di vedova Cerrotini, ma anche figura nel verbale dell istrmt- 

provveoimenil di r-aniani d.c., dai reg^mte nazionale da?? maesuan- del ? Padova'! L’esito non è ancora qui, dopo aver con^matoun 

contro I giovani d.c. forragm. ^ stesso CLabaltonl. conosciuto. Indiscrezioni tra- Bicchiere di vino, egli si fer- di scena. Il P.M. chiede la sua 

—H- Inoltre, nel corso di un wnve- 1 Pc^c^c danno, pero, per certa mò pochissimo. L^uomo, molto incriminazione per falsa te- 

La segreteria della Democra- «R'o giovanile svoltoci a Fircn- ® . . ! . Pera delia morte alle 2,45 probabilmente, aveva fame. e ordina l’imme- 

cla Cristiana ha compiuto in zo il 9 scorso, aveva manife- Rcpubb.ica c al Residente del- città è zeppa di gior- E infatti il proprietario della dialo arresto, procedimento 

luesti giorni un nuovo o gravo stato il suo dis.censo nel con- Io Camera aono stati inviati dal nalisti, di fotografi, di fun- trattoria « Lo Dogana », Dino direttissima, ^sa viene 

sesto contro Faulonomla del fronti dei metodi anlistatutarl Comitato deH’ANPl delle offici- zionari di polizia; nei caffè Fazion, giura di aver servito ^ rilasciata dopo aver 

tnovimento giovanile, suscitan- introdotti nella vita del movi- no lerrov'Arie di Porta a Prato non si parla d’altro. E una il Cannarozzo verso le 19. La a ® ivr 

do II risentimento di numerosi mento dallo stesso FCrragni. e da ntimcrosc altre fabbriche domanda ricorre insistente « Dogana * è una trattoria con 

__ __ cucina alla casalinga, dove il P»- 

... . “ ... .... maresciallo capitava spesso fuiazzo, depongonp che anche 

NEI CONVEGNI DI TORINO, MILANO, VENEZIA, BOLOGNA E LIVORNO ÌerÌÌZ’'dai’i935 oi "5aron"d?Ìv‘.r ma?ì°art" 

-- 1943, egli giungeva a Porto- cosiddetta « scuola 

• ■■■■ O^’^oro. Seduto a un tavolo, API ». Altre circostanze 

Si riuniscono domani i 

dei lavoratori del monopolio Montecafiniir?A?:~~ *Àfr^p:;i;£ 

__ Dopo questo « banchetto volte la con- 

^ della morte egli chiese il in quanto ^ essi si 

I ccmenlieri in agitaiiooe per il contratto — Azione in difeza delle libertà sindacali a Genova e Temi nonlM a'’firmar™'lcno dì- 

--- dopràoS leZT-oS: SUIPAPI. Lo sl«- 

Domani 16, si tcrrannoizioni di questi convegni in-|del complesso apprendevano!ro. Direzione generale, nei bilmente gli articoli sulle pi- f 9” 
a Torino, Milano, Venezia,|terregionall, confluiranno nel]la notizia, erano le 11,30 dijdenunciare la manovra della ste seguite dalla polizia di ‘ , ronfrnnfn rnn l-s D-ill-j 


ollicina. La sua intensa al- presentata da numerose dele- comune». no ii riscnumcnio ai numerosi memo nano stesso terragni. -e uà ntimcrosc o-ire roDoncne 'aomanaa ricorre insistente • uogana » e una iraiiorta con „oVh- T n «’T -n 

tività illegale termina con gazionl di coltivatori diretti Un intore.s.santo episodio è - .. . . - -.-.-. - .. ■■ ■ . — , .. - . . .. cucina alla casalinga, dove il ® Ua- 

Tarreslo e la condanna al a questo tentativo di csclu- accaduto a Montegrosso, do- maresciallo capitava spesso - . P |P - ® ^ 

Tribunale speciale e soltanto dere dal controllo delle ve è in corso la formazione NEI CONVEGNI Di TORINO, MILANO, VENEZIA, BOLOGNA E LIVORNO iSSo serSZ dal 1935 a^l Saron?d°^lver maTJa! ?? 

dopo 5 anni e mezzo di ear- zfonl i rappresentanti della dt una lista unitaria. Il sin- _ I _ _ _ fol? cioato alla cosiddetta «scuola 

cere può riprendere il suo maggioranza del futuri soci daco. signor Miroglio. del d^l’API ». Altre circostanze 

posto di lotta. dello Mutue, si aggiunge poi partito dei contadini, lia Più • • ■ _ __ ■ • _ É f _ . m • E di notevolissimo rilievo ven- 

Chlamato dai partito, espa- fi fatto che l’Ufficio contri- volte ribadito che egli si por- %■ nfffftfC^AfflA rf A IM AAI I nAlAAA#l o,,?. ‘^C-anna- Xo POstHkTure ^ barn- 

irla in Frnn.la e da qua', bull .mincali non ha ancora rà declsamcnto contro osni riMniaWVIIV U VlflUlf I I UCPlMPUUKI 

momento i numerosi comni- inviato ai municipi l’elenco qualsiasi iniziativa tendente a *” Prio la Monta e Tiziano Merlin 

ti apolli in paesi diversi ar- deeli aventi diritto al voto creare discriminazioni ^érdira cotM in Staffo dU Quali dichiarano ?he i sa- 

ricchiscono la sua esperienza Ciò pregiudica fortemente Nella provicia dt Lucca. A0| lAlfOFClCOri Cl©i ftlOflODOUO OHtCCOt8it9 vino e due nan^ quarto ut ^j- pozzonovo nega- 

di miUtanle e dirigtnte di un giusto controllo sul nu- nel cor.so di afTollalissime as- m ■■■ waa • w ■ ■ WB* • Dono v hnnrhettn cono loro più volte la con- 

parlito. Membro dell’appa- mero dei votanti, e l’Uffi- semblee di coltivatori direi- - della^ morte * coli chiese il quanto essi si 

rato centrale del partilo e di- ciò contributi unificati, an- li. sono stati costituiti nume- , »• • • •« • ” -i « •» A_;^_• jt _ j ii l-L* »« : J i- r __ T-. ninmnìp e carriTirp «prnnrin io rifiutavano dì recarsi in ca- 

reltore dell'l/nifà clnndc.sti- zichè preoccupar.seno si è ri- rosi Comitati elettorali uni- I Cementieri ID agitazione per li contratto Azione IO difesa delle liberta sindacali a Genova e Terni offermazìóni del sionor Fa- uonica a firmare delle di¬ 
na, in Francia ; volontario fiutato di a.sroltaro una deie- lari, in provinci.n di Pesaro,-- .^ion dopo aver letto vroba~ chiarazioni suU’API. Lo sfes- 

nfreitofrTf no cTwrin Domani 16, si terranno zioni di questi convegni in- del complesso apprendevano ro. Direzione generale, nel bilmente gli articoli sulle pii 

TiioT nuirit-i lihl S I* Ti?' » Torino, Milano, Venezia, terregionall, confluiranno nel la notizia, erano le 11,30 di denunciare la manovra della sfe seguite dol a polizia Hi le] ??1?fronfo 

Jonn In L raPDr^fnfanti .iella Bologna è Livorno 1 convc- grande Convegno nazionale giovedì, incrociavano le brar- società ai lavoratori, sotto- tutta l’alta Italia, egli scop- Montà di averirdetto oimn 

«Jmnn l'fnfn ^^nro iin na «• honnmlali'a ' o Hello A p T T * ,^”99 dichiarati g^jj interregionali dcl rapprc- Montecatini che si terrà a eia al cento per cento in se- lineano come essa tenda a Pjuva in una secca e forte .ja si recò da lui ner 

?nTh?tfonTU?nmrn il ver? 4 ^^^^ all iniziativ.T doP sp„j^.,ntì dclle ptù importan- Milano il 30 gennaio, al quale gno di protesta e dichiara- frapporre ritardo alla solu- risata, che agghiacciava U "^^^7 ®{. 

^ contro - u ^ct <; ' "* * coltiv.-itori fabbriche c miniere Mon- parteciperà il segretario del- vano che non avrebbero ri- zione di numerosi problemi sangue. Rimessosi poi il cap- j ^ padre ne rinar- 

^ 1 -, o.,or,-n lo tecatini per la prcparazionc la CGIL, per collegare l’azio- preso il lavoro fino a quando nelle aziende, e invita i la- potto e il cappello con enor- ickmoJ ^ ^ ^ 

et J HoiooR.»'rioìTni^nU-« dell’azìDnc Sindacale da svol- ne aziendale delle fabbriche il licenziamento non fosse voratori a unirsi strettamen- ^ue lentezza, il Cannarozzo L’ultimo incidente della 

l-anli. Chicti e stata costituita ge^e per la conquista della della Mantecatini con i moti- stato discusso. te attorno ai loro organismi _ giornata è offerto dalla deoo- 

dato 1 Alleanza provinciale dei gratifica dì bilancio a tutti i vi di lotta dì tutti gli strati In seguito a questa energl- rappresentativi che sono de- venti, egli si au- fjzjQne di Giovanni Magagna 

FnS* divrenc'^dlri'U'nte Si CsIcIkIc contadini onde dar,, più for- lavoratori del gruppo, e per sociali contro la politica sof- ca presa di posizione, la di- cisi a respingere l’assurda quando afferma che ai funo- 

1’ -* 1-^ 4* camnacna di demo- discutere altri importanti prò- foratrice del Monopolio. rczione accettava di iniziare pretesa padronale. grtiaro terso Masada, e »'aij dello scomparso scgrc- 

della resistenza e della lof- J a/.lOIlC {ICIllOC’rUIICU ''ratizznzionp dello eiezioni bicmi aziendali attinenti il Sempre a Milano nei gior- la discussione prc.cso lo Asso- -- getto le due bombe che 9h della sezione comunista 

Li attiva contro il remale dì - T^lulue. libero esercizio dello funzlo- ni 17 o 18 gennaio avranno dazioni industriali con la . • 4 ^„.|. Tl?’,*" "" di Pozzonovo. C^iSo Ba- 

Pclain o le armato bitieria- Anche i prefetti delle Un successo è stato otte- ni delie C-I., la difo.ca dagli luogo due convegni nazionaii presenza dei lavoratori. LC tr0tTflilVG PSF I iBSSlil campo di proprietà del con- j-itta, c’era una corona di 

ne e fasciste. Pcrscgurtato. quattro province liguri han- ruto a rnrdinale. in nrovin- infortuni. l’inquadramento, indetti dalla fiLC rispettiva- Una azione unitaria in di- rinrnnHorannn i nonnain m fiori con un nastro della se- 

condannato a morte in con- proceduto alla nomina da di Catan/aro'. dove die- gli appalti, ccc. 'mento della concia o degli [fesa dei diritti delle Commis. |Upi6nSeran nO il 31 9600310 oc «di lo scoppio Pare ^ «API». Si ode una 

Vnv.n,ll ni,,T commissioni consulti-tro la richieda dei rontadmi Que.sti convegni saranno olii, grapl e pponi per pa- sioni interne ò in atto neUe . «n T7“ t ìro?amdèir? lcheo?e o7i 1« '^^l pubblico 

esperienza nel l.a\ oro ille-n provinciali per le clezio- „nitn Pd una intensa, pgita- presieduti dai dirigenti na- minare la delicata situazione fabbriche della zona di Terni. MILANO, secon- aT i^Cannaroz-osi rafebbe «clamare: « E’ falso ». Il 

le. .se riuscì a .sfuggire .alla Mutue dei coUiv.a- zinne ò dato includo neP- zinnali delle categorie ore- 'cnvUasi a creare m questi Tutf, i componenti le com- da sessione delle trattative H .si ordina l’arresto imme- 


rai con tuo padre ne ripar- 
leremo » ! 

L’ultimo incidente della 


la attiva contro il regime dì 
Pclain o le armato bitleria- 


ì?nfu,rn ? Mutue dci coltìv.T z’-nnc. ò stdo includo ncP-zionali delle categorie pre- 'enutasi a creare m questi Tutf, i componenti le com- da He..e trattative d» » an aroz-o si ordina l’arresto imme- 

c,attiira o .alla condanna a diretti, con criteri pale- -om-r.icciono rn^„nn1e i» senti nei monopolio Mante- -^tt^ri in seguito al.nfmto missioni interne del com- di rinnovo del contratto na- !? „roiett?va il 

Hni nonoio Udì:, scmont,» intcsi 3 favoriro la -^.nnre-=rnt^nfo catini (chimici, minatori, me. dei datori di lavoro di addi- plesso «Terni» hanno infat- rionale per i lavoratori tes- proietta^ it Risulta trattarsi di Gu- 

li rw 4 ^ rTr,^?ln organizza-.inno ronf-»Hini. NVoii nltH tallurgici e lessili) e dai rap- 'cnjre al rinnovo del contrai- ti respinto umtanamentc le sili è tenn nata con datore’’ coml^rando u^bl la. sorella 

no ner ’a liberi no 1 mdmen- clericali, tanto da nro- -o-n„oi nrovmn'i i presentanti della C.I- Cen- to di lavoro e di accogliere le .assurde pretese della socie- degli articoli relativi al trai- J ^ oaHeria flSolire) defunto subito incrimi- 

f l'immediata nrotcsta -nnioHini «ollenitann ? cmda- traic del gruppo. r.-igioncvo 1 proposte prescn- ta che volcv^i togliere loro le tamento salariale, apprendi- ?osò lo sguardo À oltraggio a testi- 

teclnarvl att-vamente J^ecero contadini. ___ Le esperienze c le indica- bile dai lavoratori. ore disponibili per svolgere stato, trattamento dei minori. Quell’uomo dal volto rah-\^T ^',. , . 

.«iinerare a Sn^no o^lamii e L-i^it.izione tra gli operai 1 attivila per assolvere il orano di lavoro e lavoro AvL | La donna dichiara di non 


dfffiroltà e nel 1943 final- . ■ . - — ^- 

mente, rientra in ItaVa ca_* . «a* 

del fratello del sindaco 

del partito. Rannrescnt'>’ite 

cMama in eansa la Giunta di Venezia 

t'-re deirUnild di Roma dopo ~‘ 

scpJtTcTsTretaHST???^ EìmpolazionB mossa airing. Spanio parla di «cornzHiBB» - li Gaasiglio conuHale 
le della s.-;dt^pna dnvu-mie jjggjjg ||} syfligjrg ggg indagìRe sbHc fliodaiità di appalto ciicirdate cai ri.ll.6.I.C. 

e s^mOTc il comnp«^no nhp- ^ ^ ^ 

no d.à il suo grande ch'atri- ' ' 

bufo di esrvpripnza e di ca-, VENEZIA, 14. — L’arre-itesi dcl millantato credilo.lgestione IXGIC si siano ri- 


ccmenticri, perdurando Fin- mandato ricevuto dai la- straordinario. Pcr tutti que- 
giustificata sospensione delle voratori. sti articoli la discussione ver- 


buiato, ma non lo riconobbe. 
L'ultima persona che 


aver voluto offendere il tc- 


trattative per il rinnovo dell Le commissioni interne dc_jrà ripresa il 31 gennaio. E' 


sti articoli la discussione ver; risto il Cannaroz-l!Ì® 


sarebbe stato, sempre 


voleva significare che la co¬ 


se. In numero,«e ccmenterie 
> maestranze h.anno effettua¬ 
to delie fermate di lavoro e 
ordini dcl giorno di protesta 
Per esaminare la situazione 
creatasi nel settore si sono 


UNA DECISIONE DEL TRIBUNALE DI ROMA 


o" sx'mr.rc n commerno !=:n.' 4-1 •" ««w'swi- •uMagins #iiiiii mua.iii* «1 >|x|i*iiu hrmib*!» min i i.n.v.i.w. riunite jn questi giorni le se- | lnifl^ 2 ^ 4 S ■ «<”min occompagiio Uughelmina BarUla a quat- 

nr> dà il suo grande r>'ntri-l ' ’ greterie n.-izionali della Filea I II I IG^CI Gl I IJI °l Pnnio pieno il cliente ma tro in«i di reclusione con la 

bufo di esneripnzT e di ca- VENEZIA, 14. — L’arre- tesi dcl millantato credilo, gestione INGIC si siano ri- ■ ■ nJ^hlntn il TrìbTTnatx» 

parM.à alla lotta che la cln.s- sto dell’ing. Michele Spanio. cui sì è aggrappato il quoti- velate fondate, prospettando (UIL) e del Sindacato Auto- QAn ■ f |d (Il WAlU'Ilfll ta acs-lrrd? ehi ■.i^ora^ri-eA^am dì^dA^der? 

te oneraia. i lavoratori c il fratello dell’attuale sindaco diano governativo «Il Gaz- la possibilità che il comune nomo, che hanno concorde- pi^l ■ «1-01 «Il W«IIUia Acdd? oTrdI .e "X riSiSa delFon RoMm 

popolo italiano tutto condii- d. c. di Venezia, sul quale zetlino». nel tentativo di si po.ss.a liberare del contrai- men^ dec.so di mterv^^^^^^^ - fc^nipare n?pl nofte co? STroSre a 

rii fUertà dOr il ^OCin^is-TlO \-i 4 lO cOTtlTn^ di d o da rttmi ««ncciVìilA Qucsto -stituto SÌ Tesn^ perulaAcdlccit^ripresa| Tribunale di Roma, .a-i Ravelli, Lancila e De Fer-Ila sua tragedia. Non ha fro-jnella sede del PCI di Pozzo- 

di l.borta. per 11 socin.ismo '^to dall-NGIC: ]^a som^^ più delle discussioni per il rin- vendo deciso di riunire :lj rari sono stati pertanto cita-jvato amici r forse non li haj nuovo, per rendersi conto 

_ - ^omprcso romphcità nello scandalo. ^ - - novo del contralto d| lavoro procedimento a carico dei ti a comparire lunedì 17 gen- cercati. Poco dopo le 15 del come la sua ubicazione c la 

Ull tclCffrfininifli “7 "''‘ione di rimborso spc- Con 1 imputazione del pecu- ^ deH.i catecoria- ccntoquarantotto imputati di naio. giorno in cui prosegui- giorno successivo, il figlio dcl sua limitazione di spazio 

«i: TrtrtUnlli ^ Intsrrogszìond Bonfantini Uc organizzazioni Sìndac.-ili truffa ai danni dello Stato rà il processo, e Domenico casellante che sorveglia « 

(Il IO,.,linitl ca » da lui prestata, conti- zione si da adito invrec a a , dei lavoratori hanno anche per rillecito traffico di valu- Ciurleo venerdì 21 gennaio, oassaaaio a livello sulla linea Possibi.e Io. s\oI„erai dei.c 

- nua a dominare le discussio- fondati dubbi nei confronti jyj Jj Gldlìddi deciso di procedere in comu- ta effettuatosi in congiuntura __- Venezia-Tricste (a Summaga, TV"'t«T 44 ^ 

I! compagno Togliatti ha m cittadine. ^ della Giunta, perche se 1 ing. -- ,,,, alj., convocazione di as- con lo scoppio delle ostilità j • r u* ii i* 2 km. da Portogruaroì P-^P. . 

inviato il .'tegnente telegram- ^ ^'cci piu disparate cir; Soanio e il corruttore ci Co*t*< 1 o Boofa-v-i oei- 'embloe di lavoratori per in- in Corea, con quello a cari- Tfe 01(001 fefitl 3 ndpOli uc la salina rim^i^ta a lunedW^nAlm!?*" 

ma al compagno Velio Spano: colano su presumibili nuovi ranno pure dei corrotti. Chi ??. fo^miarli della situazione. co dei cinque imputati gena- J,iu rf'im nrrfinnn .ultimi momenti della rinviata a PJ!^os.imo 

«In occasione del tuo cin- arresti e si danno anche i sono Questi corrotti. prwcr.tAto «: presidente del Contro i tentativi padrona- vesi, chiamati nei giorni QHliO SlO PPlO 0 U d OfOignO tragedia appaiono chìarL Li- M.\Rlo P.\SSI 


resto , fatta dai porf^ suo fratello partigiano. 
gniaresi, il camene^ del- Su conforme richiesta del 
la trattoria « AI Cavalli- p.AI. (malgrado l’aw. Resini 
no al anale lo sconosciuto avesse chiesto rassoluziono 
chic.sc Una camera per mancanza di volontà nel 

Sono le 23,15. Il cameriere dolo) il Tribunale condanna 
Giuseppe Battain accompagna Guglielmina Baritta a quat- 
al primo Pieno il cliente ma tro mesi di reclusione con la 
questi, dopo aver dato una condizionale 
occhiata alia stanza, la riflu- In precedenza, il Tribunale 


ta asserendo che c troppo si era riservato di decidere 
fredda. Quindi se ne va e sulla richiesta dell’on. Rosini 


ITfi ipl(»«Taninia milione dì rimborso spc- Con rimputazione del pecu- 

jj. se) per «consulenza tecni- lato e della sospetta comi- 

di lOj^linill ca » da lui prestata, conti- zione si dà adito invece a 

- nua a dominare le discussio- fondati dubbi nei confronti 

I! compagno Togliatti ha l'i/'UaHine. ^ . della Giunta, perchè se l’ing. 

inviato il .seguente telegram- ^ piu disparate cir- Soanio e il corruttore ci sa¬ 
ma al compagno Velio Spano: colano su presumibili nuovi ranno pure dei corrotti. (?hi , 

« in occasione del tuo cin- arresti e si danno anche i sono Questi corrotti? ^ 


di Toglintii 


Interrogazione Bonfantini 
sui funerali di Graziani 


fon Cornalo Ronfanvizl Cel¬ 
la ministra «oclaide mocralif a. 


~ ... __ — — — , - j pre«€r.tato al presidente del v.oniro i leniaiivi patiiona- vosi, cniamati nei giorni __ _ ... 

quantesìmo compleanno ricevi nomi degli « inter^sali >. Questa sera d Consiglio ^ j,- di limitare la libertà dei scorsi dinanzi ai giudici, ha napoli I 4 — n o-d-mn bcratosi dai vestiti che indns- 

a nome mio c della Direzion-?, A tener desta 1 attenzione comunale, richiesta del j.j mv'intejTOga 2 !or,e «fier sape- lavoratori e le funzioni degli stabilito nell'udienza di ieri ^eUlco di tipo irnp-ecisaio c ’^ua. dell orologio doro, della 
del Partito vìve felicitazioni aella oniniomi pubblica e compagno Gianquinto. che ,j provTcditr.enU «'.ano organismi sindacali, messi in di riesaminare gli imputati esploso ecgi m un vicolo de. nuziale, di un braccialet- 

e auguri di lunga vita e di *" ®. notizia aveva pimentato una inter- onde punire, a nor- questi ultimi giorni in Aldo Ravelli, Michele Lanci- centro epiteto, ferendo grave- n>'>no il tutto a nrua di una 

buona salute. Il nostro pen- dell amsto del direttore del- pellanra m proposito, ha de. P Costl uz one e dei’e numerose .aziende, i lavora, j ^vaiiam De Ferrari e Do- ~cn:e i bimw Pnmeo Veiictn 7 trova sotto un 

siero va oggi alla tua lunga l’iNGIC di Lecco, rag. Fcr- ciso di dare vita ad una . '-.(WTotori de”? hanno risposto con ’ =00 Carico già uditi ^ «i» 6 anni. .Alfonso BariiA di 5 cavamo di falasco. Quindi zi 

vlt, ai partilo, ailc d,r,ri ,rt, ,,,ebho «lui Io _;lud;« ... .. S?oor f Sch?I? dòoo^l ' ■-.od, o. .0 .no, m.o>a_ io, riroMio ol c«o^ 


dallo ito ppio d'u n ordigno 

NAPOLI. U — m ortJ-.gno 


c la salma .—~z z."— 

Gli ultimi momenti della rinviata a lunedi prossimo. 


tragedia appaiono chìarL Li¬ 
beratosi dai vestiti che indns- 


M.XRIO P.\SSI 


Giunta e sindaco d. c. 
dimissio nari ad A Ìbettone 

VICENZA, 14. — Con le di- 


Qiielle che hanno mirato cMi rcrulato e di sospetta 


ruirLno .'.Ha Tinascila dellairuzionc. Cade quindi Tipo 


tta ror- previsioni dell’opposizione uico che ili^ano toiieretA o nessun motivo di giustifi-ln<?cessane 
i Tipo- sulla non convenienza della fAvonta» zione. Non appena i lavoratori! zioni. 


mesi scorsi nerchà le rieoosi * Giuseppe Lendt di IO anni Punta la nvorretta ol cuore tn.ss.onl del Sindaco e della 

rtoni Ve-c ri-Jf nuovi aremati ^ordigno era «tato trovato ir. e vrecipita nelVacnua gelida Giunta di AÌbettone, un'altra 

r'n Aif .4 * cumulo di rifiuti el piedi di che conserverà perfettamente amministrazione retta dai de- 

uario en jAlireno ^ un palazzo di vico Tofa. ««• al volto Vespress-nre rii sar- mocnstiani è entrata in cnsi. 

Matteo Di Negro, rendono Lendi. 11 qua.o. credendo trai- cosmo assunta nciraitimo fi- Sembra che airorìgme della 

necessarie ulteriori spiega, tarsi di un oggetto innocuo, io naie. stiano precise responsa- 


Iha gettato in ar.«. 


RINO SCOLF Ibilità degli amministratori 
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P«*. 3 — Sabato 15 gennaio 19S5 


<t L’UNITA» » 


niTORX O iH VX JVAStK A TORE 

Favole di Andersen 


iiinritlisce c imioro e aìcii {lot- 
tuhi Via nella [)olvere della 
strada maestra; o dell’usi.ir no¬ 
lo che, [irima esaltato olla cor¬ 
te ileiriiiiperatore per il suo 
canto iiiera\i.u'lio'o, \ ien ban¬ 
dito (piando triun.ue in dono 
un iisi;;iiolo nieeeanico, tua 
riloriiii |)oi, (piando l inipera- 
tore sta per niorire, e canta, 
per farlo ^rnarire, perchè ama 
il .‘(IO cuore pili delbi sua co¬ 
rona: i‘ ialine sul tii'ti* dc'ti- 
no della oiienetla i he iier 
amore (11111 mortale riiiniK i,i 
alla \ita lelite con le sorelli' 
iii'l niera\i;;lio '0 cartello del 
re padie, ma, non liuscendo 
a compii.-taie la felicità so- 
i^naia, si butta niio\anu'iitt' 
nel mare ti a-'forniamio'i in 
-puma. 

l.,i malinconia di Ander-eii 
non è jiero i)es>iniisti( a, ne- 
.iratiia. 1 liste è siies-o il de¬ 
stino di'i suoi iii'i'onaL'ei. ma 
sempre nella loro triste//ii t è 
una sfiintatnia di speranza. 
I.a Sireiietta non raiteiiiieie 
il suo ^o.;no. ma si t'^aslorma 
in una li;.;li.i ilcUari,! a cui 
s’apie no desiino (Topero-a 
bontà; rabele, t,celiato dal bu¬ 
si o naiivo e ornato \ier una 
sera soia come albero di Na¬ 
tale. rimane, è \ero, abbando¬ 
nalo in IMI buio solaio e linai- 
mente bnitalo sul fiioio. ma 
troi.i eonloito prima nella 
comp.e'iiia dei topolini a cui 
ra( conta le stoiie imparale 
nella sna unica ora di felicità, 
e rie-ee |)oi. briieiaiido, a dar 


no la fiammata; Il brullo uuu- 
linrcolo \ iene perse^'iiitato e 
inaltrallato, per la sua briit- 
te//a, ma alla fine si trasfor¬ 
ma in e.iiidido cìeno. 

('ttimi'ino piolondo. i he 
h;i radili in iin'iimaiiilà iio- 
siab-ica, a \olte pei'ino ama¬ 
la, ma illiiniiiiat,i da una fi¬ 
ducia liliale; ottìniismo nia- 
linionieo londato su un senso 
ine-aiiiibde dì tutti i \aloii, 
pieeoli e grandi, della vita 
'ila ' ii.i è la fiali .1 piu bel¬ 
la • (beo raiitoie sics-o in 
iin.i dille .sue noxelle); otti¬ 
mismo .'•[limato di tenere//a 
ihe Jieii siiiiona i<ui la na¬ 
tili.i che eo'litnisce ram- 
b.enie dei laccoliti, l’acsueei 
per noi insoliti e dal ta'iiuo 
delilato: i lerdi campi e le 
lulliue della Danimaica, i bo¬ 
schi (Ossi e bruni bagnali dal 
soie laido in titi.i bella uioriia- 
la d autunno, (piando il nido 
dalla ciioana è uià \iioto. ma 
tini melo s.-lv aiico aneoia peii. 
dono 1 Iniiii lienchi' le lovlie 
siali e.'.dille; siaeiii. piinlaiii e 

I .tiiiie s'i i l'i in primaier.i si 

II \.a lìitoiiiiso il «mimo del eii- 

eiilo: pi.iti rie e i .impi di eia- 
uo in.iespaii «lai Mulo nuue 
.i(i|iia: melai i'.;liosi mainili 

inveiii.di (piando eli albeii e 
i «•espiieb soli lopeili di bri- 
'la e il soieeie ilei -oli' ii\e- 
l.i IMI l.os(o di perle biaiielie. 
(«Olile '(■ tutti I rami lusse¬ 
rò so\I ai ea 1 II l| i di fiori lu- 
e. liti ,. 

\nv .«\KC.H!:SIM C’.oni'-TTI 


■aioia ai pii coli che eiicomta- 


inni li: JB'lir'lll'lB 
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m » 



Come si leoita, con nn iriicco 7nìmsteyìaìe, di rendere ohhìigatoria Piscrizione dei coltivatori diretti alia ^^bononnana,, 
Il 3 per cento nei inochiìì postali - lì pre:z^o dei concinù in Italia è tra ipiù alti Europa e il consumo tra i più hn<.si 


E diventata ormai una tra¬ 
dizione per l’Editore Einaudi 
jiresentarc, nella stagione delle 
feste, una classica rnc-colta di 
fiabe, intelligentemente c amo¬ 
rosamente eurat.i da studiosi 
specialisti; e jieitso che dob¬ 
biamo l'sst rgliene grati non 
solo imrclii' il libro, in splen¬ 
dida \este tipografica, illustra¬ 
to e rilegato, costituisce ogni 
anno una preziosa e gradita 
strenna per tutte le persola* 
di gusto; ma anche perchè ci 
dà modo di uscire per un mo¬ 
mento dalla fatico.sa e tribo- 
l.ita vit.i del nostro tempo, 
ritnffandoei nel mondo della 
fiaba per ritrovarli, con nn 
respiro di serenità, reterna 
poesia deiriiifanzia. 

Uopo le /'tabe del focolare 
dei Fratelli Griiiim, e le -In- 
iiche fiabe russe di Afanasjev, 
è la \olta. quest'anno, delle 

I iabe di Hans Christian An¬ 
dersen che, note sinora in Ita¬ 
lia soltanto in traduzioni par¬ 
ziali, vengono ora presentate 
da Alda Manghi e Marcella 
llinaldi in una traduzione 
quasi comjileta (107 fiabe sul¬ 
le 15(» deUdriginale). Ma le 
fiabe dello scrittore datu'-e (di 
(Ili è stato celebrato il cen- 
toeiiKpiaiite'iino anniver.sario 
della nascita) si distaccano 
dalle altre in (pianto non sca- 
inviscono direttamente dalla 
fantasia popolare colletti\a, 
ma lidi incoilo dalla mente c 
dairanimo d’un poeta; non si 
ri\olgono soltanto alla curio¬ 
sità dei fanciulli, ma anche al 
loro cuore; e più che narrate 
(piasi coralmente a una folla 
(il bimbi e di popolo, s’imiiia- 
.einano meglio raccontate a 
bas^a \oce a un bimbo soli¬ 
tario e [ILllsOsO. 

1 personaggi delle fa\ole di 
Andersen sono a colte, rara- 
nunte, C'seri iimaiit; a \olte 
creature fantastiche: elfi, sjiei- 
Iri, folletti, sirene e gnomi, il 
("Ili incanto perii, più che nel- 
1«; iinpri'se ciressi compiono, 
lonsisie nei loro impetti gra- 
zio-^amente c argutamente ! 
iMiiani; è diflicile dimenticare, 
per esempio, quel folletto di 

II compailuo di tùageio che. 
in una delle fe-'Snre del cam¬ 
panile. col suo lierrelto rosso 
a punta, si piotegge il viso col 
braccio piegato per schermir¬ 
si dal soli*, o quel re di 11 uton- 
le degli tifi che. in occasione 
di una festa, si fu « lustrare la 
(oroiia d’oriì con della pohe- 
re di gesso, un gesso fatto per 
il primo della classe, c pro¬ 
curarsi gesso da primo (Iella 
classe era stato estremamente 
difficile per lui! Ma più 
spesso protagonisti sono albe¬ 
ri e piante e fiori: l’abete e la 
^cecilia quercia, il lino c il 
(ardo, il soffione e il bucane- 
\e; .sono nnitnali piccoli c 
grandi, anatroccoli c passeri. 

.scarabei e farfalle, pulci e lu¬ 
mache, allodole e usignuoli, c 
la familiare cicogna (pensia¬ 
mo a (jiiel padre Cicogna del- 
l.r novella /.e cicogne che se 
ne stava sul tetto col collo c- 
retto c rigido, paro a scolpi¬ 
to nel legno tanto era immo¬ 
bile e < teneva una gamba ri¬ 
piegata tanto per avere una 
seccatura, perchè facesa la 
.sentinella j); .sono infine og- 
cetti, come il vecchio lampio¬ 
ne o l ago da rammendo c di 
sentimenti co-i delic.iii che 
credeva d’c-S'-ere un ago da ri¬ 
camo >. 

Tutti questi personaggi si 
esprimono in termini umani, 
in un mondo di umane pro¬ 
porzioni. E la V ìsione che il 
(Mieta ha di quello mondo ric- 
((> c mnltiformc ondeggia tra 
un’ironica arguzia maliziosa e 
«n’accorata romantica malin¬ 
conia che facilmente potreh- 
lie*’scivola re nel senfiinenia- 
lismo o nel mooilismu se non 
fosse frenata e so-tcìiiita al 
tempo «te=;o da un sano ton¬ 
ti,•mentale nttimisnio. 

La vena ironica jur meglio 
r.sprimer:>i nelle novelle che 
hanno per protagoni'-ti gli og¬ 
getti ii.-<ati dagli nomini o gli 
uomini ste.ssi, (onie la famosa 
/principessa sul pisello, trait.i 
da un racconto popolare da¬ 
nese, che avverte la presenza 
(l'tin pisello sotto venti ma- 
tcras.si e venti piumini rive¬ 
lando così in modo indiscu- 
tiliilc la piopria nobile origine. 

«• come la corte di quel so¬ 
vrano anihizio'O di l oeslili 
tìuooi deirimperatore a «ni 
(tue mariiioli fingono di tcs-c- 
re abili d'iin (».uino prcgiaiis- 
sinio in realtà fatto d'aria. 

.'Ottenendo che ‘'o!«i gli stolli 
non sono in gr.ido di vederlo: 

Mcrhò l impcratorc va attorno 
nudo e tutti i «oriigi.ini si fan- 
nv complici drll inganno per¬ 
che n(s>snno vuol conb'S'ure 
(Il non veder nulla, e >ar.à I.i 
voce d'nn bambino inmxt'nte 
a rivelare finalmente l.^vc- 

jtopJie o([o rirco.st(jnra .'cnncìe-i-.on g p.nvvto. ditva_ 

I.a malinconia s'c''prime in-|lo.'^a (he un .scrrizio Tniuislc-j rar’acdn 
vece piuttosto nelle virenib 
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Farneticazioni atomiche 

nelle nostre riviste militari 

Un atteggiamento in aperto ooiilrasto con le decisioni della Camera - Scritti degni di 
attenzione - Il primato di perdite dell;i fanteria - L'alto potenziale iimuno deiritalia 


Il 6 maggio 1934 la Carne- 
ra dei Deputati approvava la 
mozione contro l’uso dell,-> 
armi di sterminio in nnas.sa. 

Con gli accordi di Parigi (x-r 
la cosiddetta UEO, il terri¬ 
bile spettro atomico div’cnta 
lina spaventosa minaccia per 
l’umanUà. La furia gcnoci- 
da di certi dirigenti america¬ 
ni. re.splicita dichiarazione 
dei Mini.stri degli esteri a 
Parigi suirimpiego delle ar¬ 
mi atomiche, il fatto racca¬ 
pricciante che ai generali na- 
zi.sti della Germania di Bonn 
vengono affidate armi e mez¬ 
zi nucleari, non po.ssono non 
gettare il più v'iv'o allarme 
tra tutti i cittadini amanti .. 
della pace. De.stano (vercifil tio-i 


siano ormai divenuti di al-1 Aeronnntica dedica largo spa- 
tualità c che • ncc-'^ssita pre- zio a questo tema. 

(tararsi al (leggio », cioè all L’atteggiamento di queste 
massacro atomico. Ci confor-triviste, edito dal Ministero 


ta il fatto che molti no.stri 
critici militari, .sono diventa¬ 
ti famosi por non averne mai 


della Difesa, ò in aperto con 
trasto con le decisioni della 
Camera dei Deputati; poiché 


azzeccata una, (toichò le foi>j l’Italia non è fra lo nazioni 
zc « imponderabili » dellolche detengono le armi ato- 
mn.s.se popolari hanno .sempre miclu', ciò significa ohe corti 


rK.\(;.\ — l.;i neve atitioiuhintcìupiilr cailtifa ■aoi plorili M-or.si 
permette .il radazzi di pratliari* pii siiort inveni.iti (•«•r ie 
strade ste-se delliv eapttate « « «ostov aera trasiorm.ite in piste 


peno.sa impres.sione alcuni 
articoli pseudo-tecnici apivar- 
.'i sulle rivi.ste delle nostre 
Forze Armate. Anche un (iro- 
faiio di cose militari com- 
(Ui nde che la posizione stra¬ 
le! ico-politica deU’Italia, che 
si vorrebbe trasformare in 
base avanzata deiraggres.sio- 
ne. dovri'bhe invitare alla più 
grande priidetiza. (jarticolar- 
mente i circoli che .>.1 occu¬ 
pano di questioni militari. 

Per Jilcimi M'inb'a invece 
(ho i problemi della .strate¬ 
gia c della tattica atomica 


.sconvolto le loro b:'M architet¬ 
tate (jrev'isioni. Ai’ ogni mo¬ 
do, quanto scrivoMò tali ri¬ 
viste prova in modo agghiac¬ 
ciante che certi nostri am¬ 
bienti militari si occuptino 
con zelo della strategia e del¬ 
la tattii':i atomica e delle .sue 
applicaziotii. accogliendo in 
tal modo con supina acquie- 
!i> r 'venU';iIi 


tà. ma la fatalità di'lla guer¬ 
ra atomica ()i'ocl;im.ata da 
Montgomeiy. il yvio. 

11 col. Liiici Forieiiz.'i, ad 
e.sempio, nel numero ili no¬ 
vembre della lìu'ista Militii- 
re pubblica un articolo m'I 
quale esamina, nelle grandi 
lir.oo, nua c -i'c'm-* il looon 
migliore di organizzare l'E- 
sercito italiano (v.:- tale eve- 
men;':!. La R'tV’sta Manttima 
ha una ndu'ica fissa; • Cuer- 
gin utomica e rpiestauii re- 
liitire •; ed anebe la li’vis'.a 


ambienti militari accettano 
che il no.stro Paese assuma il 
ruolo assegnatogli dallo Stato 
Maggioro amerietmo quale 
base atomica e centro di rc- 
i bitamcnto per trutvpe ili pri¬ 
ma schiera. 

L'omhiui tiri fuitt/o 

A questo (iroposito, merita 
una particolare attenzione lo 
.'critto del niagg. .Aueu.sto A- 
rias; » Perdite e complemen¬ 
ti alFombra deliàitomtca », 
(liivista Militare - ci,cembri' 




nato ed organizzato, di valerci 
di esso, in caso di emergenza, 
come uno df i più importanti 
clementi del potenziale bel¬ 
lico di cui un popolo possa 
disporre. Ciò proprio in con¬ 
trasto con la ricorrente idea,' 
che una nazione povera di 
materie prime rappresenti 
ormai in guerra assai più un 
peso che un vantaggio ». 

Il che significa, in altre 
parole, che l’Italia, col suo 
alto potenziale umann, po¬ 
trà fornire i complementi, 
cioè la carne da cannone, al¬ 
le nazioni ad nltissimo svi¬ 
luppo industriale. 

Anche la fine riservata ai 
no.-.tn K'gazzi «' «le.-c.ilt.. c, n 
minuzia di particolari; ecco 
come si svolgerebbe la tra¬ 
gedia: '■ Considc’.'i;uv,o gli ef¬ 
fetti di un aT.:i' o aiomfr.i 
contro una divi-.- 


■tf ' !(!■ 
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gowerno 

deli» Federi oti^orzi 


diii'iilo rìittiMiKf (‘re 


Koiio simim 



Non e per caso, nò per ca¬ 
priccio, Ile tanto meno (jcr ba¬ 
nale vani d che il deputato 
Paolo Bononii, presidente del¬ 
la democristiana Conjedera- 
zionc dei cottiuatori diretti, 
continua a stare a capo della 
Federazione italiana dei con¬ 
sorzi agrari. La Federconsor- 
zi, che Jiacqiic per difendere i 
contadini da varie forme di 
speculazioni, oggi ha csatta- 
viente capovolto gli scopi del¬ 
la sua attività: tanto che age¬ 
vola c incrementa ogni forma 
di speculazione a danno dei 
contadini. 

La « Uonomiana », poi. e 
una specie di sindacato Jusci- 
sta obbligatorio, nel quale t 
contadini si trovano organiz¬ 
zati talcoltn scura neanche 
saperlo e socenle contro la lo¬ 
ro l'olontà. Per convincerse¬ 
ne basta qui ricordare quel¬ 
la scandalosa faccenda del 2 
per cento che la « Sonomia- 
na » inca.fsa attraverso un 
serv'izio dipendente dal Mini¬ 
stero del Lavoro. Il servizio 
in parola è (piello per la com¬ 
pilazione degli elenchi noini- 
nativi dei lavoratori agricoli 
e dei contributi unificati per 
l’agricoltura. In base a quegli 
elenchi il Mini.sfcro riceve le 
quote dovute per assistenza 
malattia, invalidità, vecchiaia. 
o.s.sconi familiari, ccc. c fissa i 
nominativi di coloro che han¬ 
no diritto alle j^rer-lazioni as¬ 
sicurative obbligatone. Per ri¬ 
scuotere i contribnti. il .scrri- 
zio del Ministero del Lavoro 
invia oav.i due mc.si od nprari 
c a coltivatori diretti un mo¬ 
dulo di versamento in conto 
correrie, presentando il quale 


nessuno è in grado di con¬ 
trollare il significato di ciu- 
scuna voce segnata sulla •< bol¬ 
letta » c tutti si limitano a 
rer.sare In cifra riportata in 
calce. E’ in tal modo che, 
senza saperlo c anche non vo¬ 
lendolo. miplinio di contadini 
italiani si trovano iscritti al¬ 
la << Bonomiaiia ». Iscrizione 
che rappresenta per la Fcdcr- 
consnrzi la maniera più sicu¬ 
ra per controllare c sottomet- 
iene ai suoi iutcre.s.si larga 
parte dell'economia agricola 
nazionale. La presenza di Po- 
nomi a capo dei due orfani 
stili rende, jioi, tutto più s% m- 
plice c sbrigativo: Bonotni ài- 
rige la Federennsorzi ehe 
promuoce c iucremeuta le 
spccidazinni sui contadini, Bo- 
l’ori; organizza i enntad'iii 
per farli scttos'tare a ipiclle 
.^jiccnU’ zioni. 

La Federazione dei cotisorsi 
agrari ù indubhìnmeiite di¬ 
ventata uno dei più potenti 
organismi economici italiani. 


Abbiamo già detto che il suo 
movimento finanziario è dello 
stesso ordine di grandezza di 
quello dcirintero bilancio di 
concimi chimici, numerosi e- 
nopoli, jrigori)erì, frantoi, ecc. 
Sono circa un’ottantina, poi, 
le società dalla Federconsorzi 
costituite o controllate. 

Se Ut Federconsorzi. rag¬ 
giunto un così elevato grado 
di jiotcnrn ectjnomica, fosse 
retta democraticamente, se 
cioè i suoi a.s.sociati are.sscro 
.'a reale jiossihilità di eleggere 
gli organi direttici, gli scopi 
/>cr i quali venne costituita (la 
difesa dei contadini da ogni 
torma di speculazione) sareb¬ 
bero oggi più ngccolmente 
raggiungibili che in passato. 
Ma è avvenuto che, nell’attua 
le jiroccssn di integrazione e 
'•(incentrorione mounpolisiica 
in atto nella tuta economica 
italiana, la Federconsorzi, tra¬ 
dendo il suo originario uro- 
gramma. svolge una funzione 
dì primo piono. 


accettarono le riefiii'sic dcfla 
Monievat ,ni senza sollera.'e 




li tilii|»Bi(*e piatto 

«tOBIt la vcsttilli 


Iti elitre la Federconsorzi do¬ 
vrebbe effettuare almeno una 
Orione calmieratrice sul mer¬ 
cato dei prodotti industriali 


iicriorg al nostro: dollari 42,vS. 

Come dicevamo più sopra, 
fa Federmezzadri, che per la 
sua stessa costituzione dn- 


derconsorzi. che avrebbe do-f.strato un atimento tìi prezzo 
vitto compiere l'operazioneidel rame sui mercati interua- 
iieìl'c.sclusivo interes.se d‘i j rÙMioli e che di solfato e.^iste-iiiìcina obit :<oi,i’. 
suoi associati ( molti dei (ptali \ vano nei magazzini i>alinnit Fa .solo il ynppre.sentinitc 
organizzati obbliuatorianiente ■ soltanto magr's.dme scotte luldi'l.a Coah derterra ìgaziouide \ 
nella bonomiuea ••oltir(((i»ri I n'olfù. .v; trottò di una ben ì;h/ oppoi.s». c/iirdi’M'.i cac )(».<-j 
diretti) io hn fatto, invece, 
senza alcuna remora. La cosa 
apparve inammissìbile perfino 
al compiacente Comitato in- 
temzinisterinle prezzi, che. 
negli iitiiin» «'('.si d«’l IPj.'ì. 


jcoiiycynoin manovra .specula-1e ro idtlc indagi.ii |)< r acccr-J 
riva condotta in perfetto ac-i'a-e se rcaì.nenie .si ero ri-ri¬ 
cordo dalla Montecatini, elicifìcaio Fesaurimento delle 
monopolizza il 70 per CtHitoj.icorte statali di rame ed c.saii- 
e'.rca della proditzione nn:io-jri/t' jìic.ìso Io .Montecati.ii c i 
naie, e dulìa Federconsorzi adì magazzini della /'edercon.sor- 
tonto per salvare la faccia, .vi es.-a legata da quel'a fc/iioiaj zi le .scorze di .snlfzitn. H' jnu- 
Vi(Ìe co.streifo n diminuire ih < coiircnzione. j’/Ie dire «-.ùe se '«j Fidircon- 

óni) lire il prezzo di rendiza i 

praticai, de.Un Fede, azione., «Ifl l-aiUt* 

Que.sfo intervento j/orcrnati-j Se. come f- detto nelle re¬ 
co per lim-tare gli ('•dn'bifan-;(jej suoi consigli imi¬ 
ti profitti ilei,a f edercouvor-j .f j,.j^ (,j ^Jnniecat ini, , ,, , 

ri ci sembra sia In ’.oq/.v.si' veramente ncìVìnteres-]'''. i" àb>?'iccafini ha 

r/oiie più eriiìcnte del fattoi^.... dell agricoltura nazioniile.\'d>rc‘.o n produrre anticrttjo- 
che oli interrisi dei coufridi-i.i,,*,. o. r._I f/f -r' e la i ( (jercoasr./ri ha 


snrzi. sia lo •' I onon.iena •- .s< 
ipnndinei hi-ne daì’.'aiiiiogii'.a- 
re lo richiisia della Coiifcdcr. 
'erra. Poi. ena volta nztinuta 
’n maggio,•az'-i:ne ilei prezzo 


che gli intercisi dei evutadi-ìdatn la .sua enorme potenza fi-li’'"'''''' Ut f cucrcon.-z.rzi ha 
ni nuda hanno jnù in comii-j ,n,i-iaria. l’aumento di pre:- sul mercato ,l snlfa- 

ae con quelli dell i,rgaie::ii-\-f, ,,,,j rame non nrrrbbr dc-ì •!>’osa- 


ione fmanz-arìa diretta dahmio limitare in maniera cosi 


depurato Patdo lìonomi. 


l'irnst'cn la stia proilnrsonc di 


E passiamo al .solfato di rn- ‘.solfato. Ma la vcrif,i è ben 


me. Nelle ultime settimane 
dello scorso oJ.'obre le dispo- 
U'bil’là di questo autìrrittn- 

ganzico sul n ^-rcatn anilaronnjprrzzo del .solfato, 
rapidiz-iii ine decrescendo. fiuo\ Il 24 novembre scor.so 


altra; rniimciifo ilrt (trerro 
del rame era .solo un jirete- 
sto per ortenrre rntimenfo di 


(I rendere p (iro.'fotro irreperi¬ 
bile. proprio nel innmentn in 
cui le aziende agrieolr dove¬ 
vano approvvigionaAietie iter 
i neces.snri trattamenti delle 
culture frufttcole. La quasi 
rotale scomparsa del prodotto 
sul mrrcatn portò, coinè è fn- 


menre cu.vrodlfo nei .vuoi de~ 
positi, dove, grazie alla com¬ 
piacenza del gnrerno. ne.rsuno 
aveva ì'otuto mettere il ikiso 
Il nuovo prezzo del solfato 
di rame farà aumentare il 
ra's'vo dei contadini, la pro- 
• ìnzznve ri.nilterà inevitehil- 



II i-annniu' ntnniieo, niiciiiiale strumento ilelht guerra nucic.ire 


I9r)4). In tale .nrtirolo si af¬ 
ferma tra raltro: 

* Il compilo di asNicurarc 
il ripianamentn adeguato c 
mpostivo dello pei'dite ha 
sempre costituito un problc-! 
ma di primo piano por gli 
Stati Maggiori responsabili. 
La concreta pro.^enza dello 
armi atomiche ha ora reso 
ancora più delicato il pro¬ 
blema. Pare infatti indubbio 
elle all'ombra del fungo ato¬ 
mico debbano prevedersi mo¬ 
dificazioni anche nei criteri 
che regolano rattnalc orga¬ 
nizzazione de! rimpiazzo del¬ 
le perdite ». 

Il magg, Arias tiene però 
."'ubito ad aggiungere che per 


riunì la commissione i.-emca 
del C-LP. ì>er prendere in esa¬ 
me le proposte di anniento a- 
vnnzntc dalla Montecatini; fu 
accordata una maggiorazione 
di 1200 lire ogni quintale per 
il mese di dicembre e di 1400 
lire per gennaio. Quale atterj- 


■iieire diiiiucgginia. il e< vroÌT®* probh'ma di 

• delia fruita magg-iiTiitn e il 
suo eoi.suino rìihiito. Ma tan- 
t’è. La vonvenzimie tra Mini- 
trcaliiii e Federconsorzi vi sa¬ 
rà rivelata aurora una volta 


necessari nll'agrico'tura. ima j rrebbe difendere gli interc.ssi 
serie di accordi e (li coi.vjn-Mei consumatori, avrebbe nn- rir'i'i^.^rn d‘Ì rendita'dròrnn M^cró 
-JOU 1 da c.^sa .stipulali cou Jcjchc .« questo campo la pos- tui.aa .supvrmre r, quello r.s.m-',i,ovreb 
.^ncie a inouopohsUche di farla, perche po..- ,o dai C/P fCombaro Jntrrmi- drcio.K 


ri .settori produttivi jiermetio-i.sìede ben rpiattordici stabili- 
no a (fiic.ste ultime di attuare j inenri che producono concimi: 
il loro imperio con sicurezza,aunieutlindo la .stia produzio 


an'ora maggiore c con p,n 


.si paga la somma dovuta cor-!:nr<-o niorpine rii profitti. E 
risnor.ricnrfofa o m ufficio po-\ avvcriulo in so.stanza che pro¬ 
stale. Da alcuni mesi nei mo-jprì») ror<,'n»ii.smo il qnole a- 


duli di rrrsamenlo, che sono 
aià prcvenlìvamcnte compila¬ 
ti in ogni loro parte, c stata 
aag-unta un'nttra voce: si trat¬ 
ta di un due ver errilo s'illa 
somma complessiva dovuta 
per leone allo Stato. F. a chi 
va onesto due per cento? 
Quando vzrpe rcr.snio rìaali 
aorari. va aìla Confederazione 
depìi aarirnttori (Confidai: 
quando è versato dai roltiva- 
(nrj diretti, va olio " fJono- 
rntann Ar.rualmevte .'{ r»c- 
roìgnrn in tal modo da auat- 
tro n einr-z-erenfo milioni r*’c 


vrebrm dovuto arginare la nc 
festa azione dei monoj>oIt .si è 
alleato con essi, co.sì che, tutti 
insieme, .si d'vidono la gros.sa 
torta dei miliardi inip<islata 
ad s'-.dorc dei contadini. 

Ven'ariin, ad e.sempio, quel 
che avr,< rr }>cr i coiicitni chi- 
riiii-i, che .i-ono alla base dello 
sviluppo di ogni moderna a- 
prirolZ’i’-a. Da una statistica 
deììa FAO risulta che sti tre- 
,?i»i p-r.M deU’Europa occì- 
dr-:tal-, per (’ò che riguarda 
ì':'ao di concimi azotati. 


, ioziatiei e potassici. l'Italia 
rapprr.srr.frvn la somma deim\^^^..^ re-nlfimo posto, pre- 
quote p. itcrizìo-ie a' c d’'"> j Portogallo c seoui- 

as.soc.o-.or,. j.e o'/oli os.sorio-jGreris; mentre l O- 

loni so Cifre parole, fanno i , la^rz-i. che è al primo po.sfo. 


Toro ferseromer^o non ver 


l'-on^j-na r.aitogrommi di 


(lei fiori, delie pianto, digli 
iiccelli, (Ielle crr.itnrc fanta¬ 
stiche. Credo che pochi di noi 
non abbiano, leggendola nella 
fanciullezza, ser-ato una la¬ 
grima stilla storia della mar¬ 
gheritina che cresce sul ciglio 
d'nn fos.sato e che al canto 
(irirallodola sì sente felice 
t come se fosse stato nn gior¬ 
no di festa grossa e invece 
non era che nn Inocdì e tutti 
i bambini erano a scuola > c 
che poi. portata con la sna 
^(dla dì terra nella gabbia del- 
I uccelletto fatto prigioniero. 


mezzo rii uffici pronri. ma u'u-1 etraro. Vltnlia ne 

fruendo di una aUrezzntnj.a^^r-sur'a .soltanto 27. l'n co-'i 
nfatale^ r <* fvnriona eoi or-, ron.-uniri apivrre inoiu- 

rnr'. ( », "ti't- -.irj.ìei » | xzcr.^a che il no- 

C-hc. per usufruire di QUcUal ^fra possiede con la 

cttrczzat'ira. Confida e Bono-jj'tjo dei più forti 
rnxava versino allo Stato vcn-|ef5>7ir;ie'si chimici del mondo 
licinqne milioni l anriO, nuìla jìl brzs.^o consumo nnziOT,nte 

qup. n li- 
pi-odutlive. 

naie sia sfruttato a vantaggio'noli ehi prezzi di vendite 
di ìTìtcre.s.si privati. Ma qnc.sfOjche e iiò»r .7 di imporre sul 


C’Ir con prrt ib re. ad un prò- gìainento tennero in crormls- 
re.s.'/vn e rib-vantr ouMe:j*o .s'inic i raoprrscntan'.i del Mi- 

drll’agricoltnrii (che 
bbc proteggere la pro 


nistcriale prezzi). Perchè sul 
mercato non .si trovava snl- 


zione nazionale), della Fe- 
derennsorzi (che rforrebbe di¬ 
fendere gli interessi dei .suol 


c il meno. L'aspetto più graizc 
di tutta la faccenda è rappre¬ 
sentato dal fatto che con quel¬ 
la mali-i',sa ivclusione della 


mercato la società monopoli¬ 
stica. 7r,c»r*l. nel bollettino 
dcl’a FAO. Prices of agricol- 
»i:r.'d Products and fertilizcrs 


vece ‘ due per cento per rafa 1<}52 .ài su sei paesi europei 
unica contrlhiiti os.cociotivi "j— Inghiherra. Olanda. Ger- 
Conf.da c Bonomiann sono\mar.:a. Belgio. Italia e Grecia 


riuscite a rendere, nella real 
tà, obbligatoria l'iscrizione di 
agrari e contadini alle loro 
a.ssociazioni. Nei bollettini di 
rersawerto, infatti, la .somma 
globale da versare alf’uffìc'o 


— la rostra nazione figura al 
secondo posto per quel che 
ennrerne il nrezro in dollari 
di cento chilngrammi di azo¬ 
to: i” fne('jIf<»TT/T il prezzo è 
dollnri 2'*.^1. in Italia è di 


postale è rr-morensìra rnehe\ts 41 In Grecia, dorè q.'s.s» 
di quel due per cento. Cornei ■'r<rs'st'>—t" è l’ir-.rf’infria ehi 
avviene per tutte le imposte,^ mica, il prezzo è di poco su- 


rze e diminuendo i prezzi di 
rriìdiia, e.s.sn potrebbe entra¬ 
re in concorrenza con la Mon- 
ircat'.ni e costriiiycrìa a fare 
altrettanto. Al contrario, tra 
Frdrrcnii.snrzi e Montecatini 
esi.sie addirittura una conven¬ 
zione che è stata stipulata per 
tenere i prezzi alti e Ut pro¬ 
duzione fcrnio ad un certo li¬ 
vello, La Federconsorzi, in¬ 
fatti, .si è impegnata ad acqui¬ 
stare esclusivamente prodotti 
deVn Afonrecofini, la quale a 
sua volta c tenuta a vendere 
larga parte dei suoi prodotti 
solo aitcaver.sn la Federcon¬ 
sorzi. 

Il iiili*a(«f «’ÌUmki 

Ed ecco come, nella pratica, 
l'accordo si inniiifrsta contra¬ 
rio agli interessi dei contadi¬ 
ni. Prendiamo in esame due 
esempi, quello del nitrato di 
.soda r quello del solfato di 
rame. Il nitrato di soda si 
ricava rial salnitro e il Cile 
irtici.e il primato mondiale 
di. Ila prodi! :;onr di questo 
feriilizzante. Da anni la Fe- 
dercni,snrzi ha assunto la rop- 
prrseitanza esclusiva in /• 
.'olii della Cilena Corparaciòn 
de S.T;i:.-e. La Federconsorzi. 
che in teoria è «no coopcrn- 
tiva di cooperative, non do¬ 
vrebbe ricavare alcun «filcj 
commerciale da questa t»n- 
pviTtaZiOnc del nitrato. Al con¬ 
trario. il prezzo del nitrato 
acquisin'o in Cile e sbarcato 
a Genova risulta maggiorato 
del rispetto al coito ori¬ 
ginario, comprensivo di tra¬ 
sporto e di ogni altra spera. 
Una qualunque altra società 
commerciale non arrebbe a- 
vuto il coraggio di richiedere 
una cosi eletata maggiorazio¬ 
ne di prezzo e di incassare 
un cosi srnr.dn’nsn niarain'' di 
profitto. I.a botiomiana Fc- 


fato rii rame? Ufficialmente laja.s.snciati), dalla bonomiann 
circostniizo renne .sp’-gn’a Coltivatori diretti (che do- 
cou una dvllv solite ferree’vnbbr difendere gh ìntere.s- 
lez'*; r et «nomi che. j si dei P’ccoli e medi eonta- 

Si d's.rr che era stato rrr.i-izìini suoi organizzati)? Es.-.i 


rimpiazzare le perdite non 
riveste pravi diffiroltà: 

« L’economia del persona¬ 
le, per quanto riguarda spe¬ 
cificatamente nazioni ad al- 

funzzoi.nvtr. E il deputfttol 

Paolo Bnuomi potrà ,iivporrer'‘““'f'^c quel granché vantag- 

di alt ri r.iliiird, VOI, i r.-'ppre- 

,, . ‘scntare ner n.-./iom ad altis- 

irn lii.zro. poruirr ino’f, in, - -, • , . - , ■ 

„ . . . sono svi'unpo ’n liistrialc m 

Cii’vpo'ii'ii l•'vfZltrlt!|• III corio.. - , ■ , 

. , -, , CUI una leva eh specializzali 

che net .suoi progosui. uh do- .. 


rrebbe ns.s-rurare anrlie il 
ronirolìn del! 


m 

_ _ _ . _ ili 

ri.schia, oltre un certo limite, 
di far sensibilmente abbassa¬ 
re la produzione industriale 
e agricola ». Ed afferma poi, 
, , , , in modo ancora più esplicito; 

reud. rebbr m.corri pm -'freno,, j( nostro potenziale umano. 
;i cere i.n uri (lua.e .sono eh:u-1 nuntcroso e fisicamente buo- 
.v; i i.n.stri coniniìiiii. jno. ci permetterà, una volta 

RICC.\Ri)f> LONGONE Ichc sta stato scelto, selezio- 


campagre. 
Cosa che 


e 

(."(tue mirci 
Vi ri ricosse 


LE 



À :ro.mà 


MUSICA 

.Su/aiiiie Dauco 


II 


CINEMA 

cabo Mauri/.ius 


I. cil *p 

.•J.Crt'o R.i,ar"c di Su/i*:’:e 

u::A " 

cìC4,h v«z- 

<7^ e o.i c.t'i.f.u ut 

i u7,i — r;.*-; - t 

r w-.'irt rj io 

ci 

.'•sì:»* (f.'iC'. Hjifr.c,!: o M * 

* .'.J K'.i S'..:: «’r: 

e- V.V» n *1 ,*? :irxìi9^ Ci I-O 

-..«E 

f’cr. tu'Ti 

.* n ;>.'T." f* ,* 

c\i: v c-*- 






.*eniKC 




in iiu 

-V* «1 r >T - eh-*, \:\ir 

r.^-n ♦g-c '■» r*: 

p.er.cf :,ri. riv-iziviv.»» «la ozr.: 
(.i-Zr, e ZAr.H'.c f?-trrlorvà (i-.or- 

rio F.,\Hrs’.'o ha 

«lu-e'-a r.'.irr.jfX',» ir.tcrprcre ero. 
•xrzA >sT.*r..-a <!i 

c>iT.'.’.ir.'..i:»,. h '(’.e a: c.;:.-.a jn- 
•rr.-o r Cfi.citZo «jc.Ie C'^mpc-.i- 
7X01.1 «ioic i’. ''■'<'i»iro. ’'E<x-e:‘.ie 
<» ;.« parn'a :,:iT.r.o «n ,res.j «Jo- 
'.cxxr.lr.ar.xe 

I. .«ucces.'O ^X*•o 

co'jcc.oe. tioiio urA magnifKif 
psccuzior*" Ci fCtes gs’.antrs <• 
df'.'.e Tra Uatlctc .gl Franco-'^ Vi:- 
'OTì al DeX'^z.'-'y. Suzftnne Oar.co 
di I.-or.te a'.;e coT-tr'*t 
lei pubWico. r Mara cosrrri’B 
.1 cantare hen quaUrxj ! r-rc 
iUurt pr&^rar.'.r.',a. 

m. t 


lii-ar.go :a »-u;» ie.yu..'>l’.or;u 
-lU...» K.-,;i:x,o:.x»ri.'.« C uxi a..x,C(> 
(K:. xKipuutxo. . i:a.t«r>g>i:e p.ir- 
vara.oxc .àxx.cru.i»( ha cS'naaTx..a* 
,, a ta fcx.x.i '-I c.t.'ce.*' xiii :u- 
...lA'*, pr. », «5--S>. C Cìi A:«>rìa eti¬ 
ti.'.e, iz;:e Maur./.'U'. ai.cu.-«;ti 
Al a.e.' UCC..-0 i>ua :i., é..:e. pvr- 
cgi- i:.:.i:..o:a o «.C. a u i.o 
a 

.;ro;e'oorr> ha .-cj'a.’.a-.o a 
ai;..«.e .«« sua u 
-* -'U.'» pcidre. co.px'.o Ca., aìicg 

O de. UiJ.m. XVXiTfc UX'a. 
^r,--v%ev Citila : !tv..Mr.a i, ti^.io 
i.e. ;i.-o<.'iira:oie. ux: g.o'.an 

r.iu'ieriic c n.i crc-u 
.»iin p;s»r.(i ur»a crisi di c,>^c:e7l- 
ha \cra:r.cr.:e app.-o.'or.Cxv», 
;; « ca*,! * ftu.i jiecirc. o;>purtr 

•1 I- .«-cxato traJcihare da a.^i- 
..rto-.i carr;e.--s-,:ch«'7 
I. ragi/./o, tu'.r.uha'.o da:.e n- 
.c.azior.x. J>i da Con :u'.:a ; «r.i- 
.T a a r.ccs'.nxtre i; «cavi» e 
an -r.Mi.n. r.e.-ce a .«co 7 >rire ì'in- 
7 arx»'.:g.iata leri'A: fu .a «ore.,a 
I ucc.dCTe :a rr.oyj :€ <:c] profe^ 
-ore .«.pir.ra a tu’.'.o c.ò 1 

.'o c.e. prote(#-,TC. -un :a«cir.CAVi 
.i.;;eo d'arte. 

\;.a .storia. plu"o.-='o contorta, 
cos; come ;'abr.,arr.o racconta- 
•a. non «anno darvero difetto 
r,-» -« alt.-e comp'lCA7;f)Tìi d'or- 
Itr.e ps'co f'g.co. r.o.eto'.nr.cr.U 
' ■:;fcir#-e. x'vn e.-^e tn un ge’.i 
•o c..';.a 51.7ZC.O e xia'ra'e da 
>ei;,s;a JuUen Du'.lvier, assom- 


: un.'.r, tn t'.acc! .1 -cet.c i.-.adrt 
•;i duU.io c*a---to. 

Il li.::x, ox.e i- una coprc-duzitr 
ne rranco-ltalii-r.a. r tratto da 
un lecc’nir» rnmanzo de. o rcrit- 
‘.(.rc xe.gt -co tV„--»-rn.anr! 

operit r.-.e tira «ua pp' 

‘-o'.tl'.e r.o7>:;tà. r.eiì'ihter-.'o. (jU; 
rJhia.«to To'.o ni a :,u;>et t'.r.e, (.1 
• Ilrixe Uh (puftCro t,i un.» e i-«-i 
r.n e ('.i x;-'. a’n; lente !--»rr..(-'. 

« a.'rt 7 Mii'.n • ('..i attor; 

f r 'am tiiril c'in x;n« d zr.vA 
for-e «li r’.t» ;or cw.X'.; 
tó I>an o. (,z « 1 pro 

'«^'.-^•rc a S T.<,r;, R'»'--! Iì.tiC''. 
che r- ;a c.-">z;.a; i « \~.‘or. tv» - 
'rooCi-x. che •' ; a- Ce: x,r,if.'s- 
«ore. A (".-.ar.€-> Vur.r:. c;.e ,- ! 
'»-rc;.r«',-'-e Ir» g.ir’l (i'e.-a; 
P.ir» a r.'.-t-'nl r S-'-dr.-» Rxif'r’.i 


I fidi Ciri .''fcolo 


diana, compaiono. c» tre a Io 
(sxxaga » di Jerr» I.enxs i, c.inte- 
rir.o Dcah V.(rt;n. v.n I rfiro Jhup- 
(jetto di camttcrzv.i e ;.a p-Bz;.)- 
-Jt \tar ic Mx .r.r 

a. se. 


-'..Il 


il iiiti|^o i ioudiiii 

r. II.ri :-i.rj ... Ci u:i 

an.'^tto che f-x e-- --.«zc in 
;.rtrar(o;.i con.e .-ta e 

che sTKì.-Na una ragn77.i d(--.<:e 
ro«.a ù; n.etter su ri.'a e dx tS 
veic in :>oce- I. gto'.arc xnxe'e. 
^ t. t.o votato «arte», soprax- 
Z’.'.'O goj-n che f-eo^-zc :n «-e 
-’.-ff.,T e c;-.r Hr.'.lì. r.^nxe 
.e.;c'''i (1: ‘u-c.re tr««r..j-i;:'.srren¬ 
te g.» :-.a c.».i'.'.c.a «I. o «i-( 

•-X'., r,.'...ifi rtc I'*■->rrr._-. 

(• - ' : •> ipxc't-. d o x-cr-o- 

’ - -'.'.l'x'* «1 «’x. d cmra: 

-, •i-i'’ r e er.'c r-'.-r.- 
q.:(.. C.'' IT.i.ivi.r: i uo; 
: '-X - - : : e: ce-' ta 
»r-'» Cct 


'.i ' 
i..e • 
■»- : 

1 .-r,'. t 


J(.i\ i «■-;. 

-c.-e.a e.s.-c f r»r. c ^.xi ti:-x.»-.- 
•e c tér.t.c c -eg-u ta ku 

a,>.»-iire co:rc p u 
tra I (O’.r.àC, «.e .« r."..-«-,a 
«rr.c.-!fàr..a In tir. h «r a; 'rvhr.i. 
ar.o.r, diretto r..i (le,,.ve ! 

che r.i.n , tti'to uc’.x i.r cr.-« 
f:».! r.t-'v a :«r ni'.erc 
•* a t ir « » vK.crC. .pia e xwo-;-'en¬ 
te letcr.nario. Ccxt.vo.to tut 
ta una fonc di pn.«;;cci, da -sur- 
curino un p rc,->:o fz:n»«''r. v.» j-» rs-v; «. co—e «•.'cttscvo. re, 

«le .e co.-'o di r.it.i .i j » .«n—deVcctr ac'! 

Zu I fg'i firt sC''-'o che r t-w- • .■'<-'rr '’-er•' d' 'To---fr.! P-o's- 
o-i.t .'•certo-;. ; n R;. ì r -• i .- '«-t- 

f sf a p 0:1 ;n g r.o «:*■ | ’ e'»-», ta m* • •' ’■ -cc 

; f-x-fv; re a c •''••«•'» j ''a.-.sha.; 
grafia ganyilcriitica ho..jMooi \itc 


c,--r'o I-'. trefa d: >;-c-.'e da 
' ra l'.-i-ri» ev e: r.\ ’-rr.tc rh;.:- 
«B1 C,»— 1 -» ft:r'"o n -ers Ce' 

C'-,'r.r r<‘r t : r (*■ 
-'f f '’-cz-o —ocr tcrn- 










V»».** - 
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t(7 a difesa sul fronte nor¬ 
male c che abbia avuto tutto 
il tempo di organizzarsi a 
jdife.sa o quindi dì trincerar¬ 
si. La divisione occupa una 
d'ona compresa in un rettan¬ 
golo di 10 chilometri di fron¬ 
te per 12 di profondità ed è 
in fase di allarme atomico. 
forza della divi.cione 13.000 
uomini, di cui 8.000 schierati 
entro ì primi 5 chilometri di 
profondità; schieramento: nei 
primi 5 chilometri di profon¬ 
dità 8 capi-saldi: nei restanti 
7 chilometri di profondità; 8 
cani-saldi. I G proiettili ato¬ 
mici (FA. considera un bom¬ 
bardamento con artiglieria a- 
tomica - N.d.R.) cadono ri- 
nartendosi uniformemente su 
l’intera zona di schieramento ' 
'iella div;.-5inne: le trupue soro 
tutte in trincea... Essi danno 
un totale di 4.500 perdite per 
effetto delTattacco atomico; 
cioè, un terzo della forza di¬ 
visionale. nel giro di 2-3 mi¬ 
nuti. verrebbe posto fuori 
combattimento ». 

.Ufthtii p.sivhifi 

li nostro autore, con im¬ 
pareggiabile distacco e com¬ 
postezza enumera poi la 
grande efficienza distruttiva 
delie bon'‘'oe >< -itoniiche tat¬ 
tiche • da 'asarc a mezzo di 
aerei o Iclep.'-oiettili. delle 
sostanze radioattive dissemi¬ 
nate per mezzo di aerei. Da 
una serie di calcoli e di pre¬ 
visioni il magg. Arias conclu¬ 
de con iii.'siego che non si 
può . spodestare la fanteria 
dal suo primato di perdite » 
che nelle operazioni otomiche 
raggiungerebbe all’incirca il 
70 per cento degli effettivi. 

E l’allucinante articolo 
conclude con qualche consi¬ 
derazione sui colpiti da « e- 
:aurirricnto nervoso »>; 

« Secondo statistiche allea- 
}tc. ogni 6 perdite subite in 
•azione da forze terrestri nel¬ 
la seconda guerra mondiale 
ne csi.ste 1 per esaurimento 
nervoso... Riteniamo che il 
fenomeno si potrebbe accen- 
:n vn conflitto futuro 
a causa delia scossa nervosa, 
indubbiamente maggiore, che 
!e esplosioni atomiche provo¬ 
cheranno, contemporanea¬ 
mente. s’j tante migliaia di 
individui, specie dopo giorni 
di duri combattimenti o di 
privazioni. Il recupero di 
questi malati risulta piutto-, 
sto luneo e delicato. Non sa¬ 
rà male che anche in questo 
campo vengano sin da ora 
sixhzializzati molti medici mi¬ 
litari fin ser\-izio permanen¬ 
te effettivo c di complemen¬ 
to) ». 

Noi vorremmo soltanto ag¬ 
giungere modestamente cSe 
il maggiore Arias si è di¬ 
menticato che occtirrerebbe 
aumentare anche il numero 
degli ospedali psichiatrici: a 
nostro av-vLso, però, sarebbe 
più semplice, meno dispen¬ 
dioso e nell’interesse genera’e 
•■inchiudere subito, in quelli 
•’ià e.sistenti. i sostenitori del¬ 
ia guerra atomica. 

>I.Al’RIZ 10 MILAN 
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MANCANO I FONDAI, UAREA O CCUPATA... . 

rAudltorium è divenuto 

uno del lami casi disper ati? 

Le singolari dichiarazioni dell assessore Dalla Torre — La grave 
situazione economica nella quale si dibatte VAccademia di S, Cecilia 

Una decina di giorni ta no- prensione assoluta delle ncccs- toro dì aver versato le cento 
tavamo la pericolosa situnziO' sità e delle possibilitJ'i della lire ai Casi pietosi. 
ne nella quale era venuta a Accademia di S. Cecilia. Comunque, tenendo ormai 

trovarsi la progettata costru- K' intatti ingeneroso e taci- presente la possibilità di iscri- 
sione • dell'Auditorium per i le osservare corno ]‘Accade- vere il proldcmu dell’Audito- 
concerti deU'Accademia Na- mia, benché sovvenzionata rium nella rubrica dei casi di- 
zionalc di Santa Cecilia; il MI- dallo Stato, non sia stata in sperati, chiudiamo per ora ri- 
nistro del Tesoro, tramite let- grado di iniziare i lavori in cordando che nel ’50, allorché 
tera datata 1. dicembre 1954, questi ultimi due anni, li tatto l'Accademia la quale, si noti, 
aveva tatto capire che, per il di csiore .sovvcnz-ionat.i dallo (. un posto sotto Tepida 

momento, non era il caso di Stato permette precisamente stato e del Comune di 

pensare al tinanziamento del- aU’Accademia di continuare, Komal bandi il concorso per 
Timpresa e pertanto consiglia- come può, poiché ci sono un- ,i progetto dell’edificio neces- 
va • di rinviare l'adozione di che altri concorrenti, più for- sario mai e poi mal si sareb- 
iniziativc della specie ». 1) che ti economicamente (la Hai, con ».(. oènsato che a cinouc anni 


LungotévWe Mellini senza togliel 
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PROPOSTE DELL’U.0.1. PER RISOLVERE lA CRISI DELL’APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 

Misure d'emergenza per l'acqua 
e revoca della concessione alla SÀM 

Diire immediato inizio alla ricerca di nuove .sorgenti per provvetlerc anche al fab- 
bisogno futuro — Sistema a contatore in luogo di quello a sbocca tassata» 

Del disagio gravissimo che ha glieri comunali dell'oppwizlo* no cominciati solo rcccntemen- tutela cU Via Margutta c di nò 
colpito migliaia di famiglie In ne democratica avevano indi- te, la 5 egrcterla dell’UDI rivol- che essa significa, oruI eccezin- 
coaseguenza delle deficienze calo lo cause londumentali del gc un appello ni consiglieri co- potrebbe essere benissimo n- 
manifestateji da molto settima, permanente disservizio nella munall perché il problema del- ne'n^aria cosi"» ’ 

Ile nello onorovvialonamento clLstribuzione dell’acoua oofabl- lo aoorowieionampn'n idrleo ' ’_ 


4 K i 4 t.-iiu 444 u LUI134K4IU- Luiiiu puo, 1101^410 LI puiiij «II- jj progctto dcll cdificio ncces- 

va • di rinviare l'adozione di che altri concorrenti, più for- sarjo mai e poi mal si sareh- 
iniziativc della specie ». 1) che ti economicamonie (la Hai, con |j{, pensato che a cinque anni 
in parole povere significava i .suoi concerti a pagamento) ,i. , 14 ,,.,,,,., no., «crebbero an- 
che i qualtrinl necessari alla di continuare le sue stagioni, hnv’ti noe forni inuàn 
costruzione dell'edificio, per La sovvenzione, se non nndia- nn derèomf leETuimavano 
i quale a suo tempo, nel '50, mo errati, è tutta li. Margini ^ 0 ^ 001^0 stesso 

1* A r'O'i/lnm Ir» in/liccn iirt nnt* In I IHU* Il Vft flCJ COlìCOtSO SIC> & » 


l*AccadcmJ;i indisse wn concer- per ìa cosìruzìone doH'Audito- IileoiieKinni uni 

.so dapprima e poi addirittu- rium _ e dì che margini do- ^‘^Se sem rar^^ 

la una mostra del progetto vrebbe trattarsi è facile im- k„l?vo dei 

vincente, con relativa esposi- maglnaro ~ non ce ne sono jo* am „èni ^oiviene narla- 

/.lone del modellino, per ora, proprio. Visto però che il fatto ^.^0 come già \iulo- 

rebbero* s^l^u''DTÌróntra‘'*que- ««vvenzionata dallo reVolmentc spiegato. Tarca era 

reonero siali, IJI ironie a que- fatato pone l’Accademia in una cratuilamente 

sta grave decnsionc 1 Accade- luce taumaturgica ci piace 

ifiiii accettava da un lato ta- precisare un dettaglio il qua- MAUIO aAVUEiì 

le diniego ravvisandone le je, da solo, illustra le pos.sibi- —-- 

lenite/» rifvUn «/Uffw^nHn ____ . _ — ... 


MAHIO ZArnEI) 


Ile nello opprovviglonamento clLstribuzionc dell’acqua potabl- lo approvvigionamen'o idrico ' . ~ — 

idrico della noslro città, si é le. Prima di queste cause fu venga affrontato con la massi- ..nt m awv 

fatta Interprete la segreteria individuata nel sistema di ero- ma decisione. bUL.iu.\mt. i 4 A r uruiiAnt:. 

dell’Unione donno Italiane di gaziono a bocca tas.sata adotta- L« presa di po.sizionc della 

Roma riunitasi ieri per esami- ta dalla SAM. Questo antiquato UDl si conclude con le seguen- 

nare il problema. sistema di distribuzione (U si- tt proposte: a) adottare misure 

' Dopo aver rilevato che le sterna dei cassoni), ha anche di emergenza che permettano '* 4 v. ij. t- 

conseguenze del disservizio 9 I ammesso di recente l’assesso- di oHeviare immediatamente U H?,, ’liZin 

menlfestano con particolare re all’igiene, produce gravi in- disagio degli utenti; b) assicu- ,,rtoròo ^Itì» Al pouerctto tl 
frequenza nel quortlcri EsquI- convenienti di carattere igieni- rare la più rapida possibile ul- medico ha p'reicntto; Acht e 
lino, Castro Pretorio, Plnciono, co o costringe inoltre l'utente timazione dei lavori dcll'acque- ntipi, due cosios» medicinali. 
Sailustìano, Monti, Garbatella. a pagare l’acqua che, a cassoni dotto del Peschiera; c) dare tl compaguo D.tt, non può ac- 
Nomcntano, Italia e Latino Me- ormai riempiti, finisce dirotta- inizio alla ricerca Immediata di qmstarK, perché versa m gra- 
tronio e dopo aver sottolineato mente nelle fognature con no- nuove sorgenti per provvedere vissime condiiioni economiche, 
come la carenza del servizio si tevole spreco del liquido. ai fabbisogno prevedibile sulla ^ solidarietà dm 

ripercuota, oltre che sulla vita La seconda causa del dlsser- ba.se dell’incremento della po- c'ton. 

dell’intiera fomlglla. In parti- vizio dell’Acqua Marcio deve polazlonc; d) affrontare deci- 
colare sulle donne che devono rieorc.'irsi nello stato deplore- sameuto il problema della re- 
ebrigare 11 lavoro domestico, il volo della canalizzazione della voca della concessione olla 
comunicato diramato dalla se- SAM, che in parte sono ancora S.\ir, che si è più volto dimo- 
greterìa dcll’UDI rileva che le quelle costruite nel 1065 0 alle strato gravemente inade.mpien- 
giustUlcazionl addotte dalla so- quali di continuo Ja società te ai .suo! obblighi contrattuoli, 
clcfà dell’Acqua Marcia (in dcH’.Acqua Marcia collega nuo- e quello della municipalizzczlo- 
particolare l'eccezionale siccità) ve utenze. ne_ dell’intiero servizio di «di- 


■■ - servono ad attenuare le L'UDI c i consiglieri comu- stribuziono dell'acqua potabile. 

Inconsueto aspetto del lungotevere MelUnl. I giariilnlcri del gravissime responsabilità della noli di minoranza sostennero adottanto il .sistema a contatore 


ingenti spese a tutti note sono riferiamo al problema delTor- 
venute a gravare il bilancio chcslra. Da qualche tempo la 
dello Stato » mentre dalTaltro Accademia dovrebbe poter 
precisava che importante, nel concedere ai valorosi elementi 
frattempo, oltre ad Una asslcu- che la compongono e che han- 
raztone di massima circa un no raggiunto una certa età, 
finanziamento futuro da par- dovrebbe, diciamo, poter con¬ 
te dello Stato, era liberare la cedere a que.sti la possibl- 
area sulla via Flaminia, già ,j| riposarsi, sostituendoli 
concessa dal Comune per det- con altri piu giovani. Orbene 
ta costruzione. l'impossibilità economica di 

Ora pero la situazione som- garantire a chi ha lavorato per 
bra aggravarsi ancora e la tanti anni nella sua vita un 
confusione viene ad inserirsi, dignitoso riposo impedisce il 
come nota dorninante. sull in- fatale e necessario rinnova- 
certa sorte di quest AudUo- rnento dei quadri orchestrali, 
rium che sembra ormai sfuma- (Mancano, a dirla brutalmente, 
re nell orbita delle cose da t soldi per le liquidazioni, ecc.). 

Molle voci si sono levale ni. 


cause nelle «difficoltà dell’at- jità econòmiche del nostro jj santa Cccltta rivista bune- Comune provvedono in questi giorni all» potatura degli al- .SAM, né quelle dcirÀmmini- fin dal 1948 quanto fosse ur- m luogo di quello a bocca tas- 
tuale momento in cui nuoue massimo Ente concertistico. Ci '’eiVnie dcll’Acradcinia anno Ut beri. Nessun pcrifoto per l’estcttca. tomuiKiiic. CU anlklil strazione comunale gente rimuovere le cause che 

ingcnti spese a tutti note sono riferiamo ai problema deH’or- ( 19 W), n 2 , pag. J 22 . plalanl rlHorlr.-inno al più presto Fin dui 1948 l’UDI e 1 consl- anno alle origini del dlsservl- ’ —- 

venute a gravare il bilancio chcslra. Da Qualche temoo la ' . _ zio dell’Acqua Marcia affron- [0 SdODefO di Ufi Offl 

dello Stato» mentre dalTaltro Accademia dovrebbe poter ---- ■ - ^ problema della trasfoi- i, u >/ u 

frattemno. oltre ad una asslcu. ieri dalea corte di assise di appeleo i Un paminn InaiinlitD tassata a adottando Quello a ^ TsbflCChl 


Confermata la prima sentenza 
eontro Maria Luisa Fiorentino 


Fin dui 1948 l’UDI e 1 consl- aono alle origini del dlaservl- --—~ 

MO,,. lo sciopero di un'ora 
Un RamiDDlPflUniOe SJiTI Manifattura Tabacthi 

UH IfUilllIflI II mrlllllll contatore in vigore per le iitcn- Ieri, dalie ore io alle li, le 
M ««Mak USmmmUtt. dclTACEA, Tazicnda comu- maestranze dell.i Manif-T.tur.i Ta- 

H llPPlnP iinSi nininSl nolo elettricità cd acque. Ove l>aec)ji hanno sospeso il lawro 
0 IIUIllllw UIIQ IIIIIIIJIl l’Acqua Marcia non avease V’n'** P"^®*®^*** 

__ r^rn-Jv-ediiln -.Ile net 4 e=s.-.rin Irn- d «entalivo della direzione 

provveduto alle ncc^s»arip tra dell’azienda di dare attuazione ai 

Una orribile Ulsgrozla ò acc*i* sforniéizioni clc) £ÌjSì 6 jtiq Qi Ql* prov'^’ctllfnentl governativi che 
duta. verso le tl di ieri mattina, sfribuzione, fu anche proposto mirano, di fatto, a impedire Io 
all’Ingresso di villa Borghese: una che il Comune provvedesse al- esercizio delle libertà sindacali e 
bambina di cinque anni è stata municipalizzazione dell’intle- il funzlonameti’o della Commis- 

iT olccoVa l?ina SalZnsT dl servizio di dLsdribuzione. In sione interna. 

E.a piccola zuina ciaiiapasst ai Durante io selonem te TnnectrnTi- 


lln camion irauoige 
e yceifle ona Mmaa 

Una orribile disgrazia è acca- 


acqua 


come cuoca olle dipendenze del dinanza e si sarebbe venuti in-'s'Jònc‘Smc®mà‘*e”i'^dlHKemr’o^l 
barone B anc, era stata affidata__ ____ l ainRenu pw>-, 


à. t t« «ai. 1*^ ÌVAWII.V ai ftiJiltS tiJtrUiK <l<»» 

aSf» Uell-Audilo. 


AHI ™,. n.ll, tÀ, «nnoso. non diven- 

Paolo Dalla Tor- cronico. Critici e ftequen- 

Unanimi in- 
vocano una rapida .soluzione 
.sanilo a tale proposito che, a appoggiando le giuste richie- 
SUO avviso, le polemiche sul- ,I„||>An,.ndamÌ 4 . 


nn eart—, nnS..t>A. Il ~ 1* ‘«trUSlia OCl ICiOIU lICKiI UUni'ailUVlil U.Ul IV443W44, c 4.-4 U44I<41JU14 

»T.iir.o"n«/!JnA * oiezzì o Consiglia il rinvio dici anni di reclusione per orni- Giovanntni c De Morsico, sii 

lo -ilTArcflrtemia costruzione. Il Comuno, cidlo aggrovato. sono invece battuti, nelTudicn-j 

rtli» dii» anni nt- «nn» canto SUO nel frattempo, La Fiorentino — che ha ac- za di lori, affinchè venisse rlco- 

in tilf» nnrindn 1 » conccUc ad altri, tramile con- colto la sentenza a testa bns- nosciuta alla loro difesa l’oUe- 

Asscssorc alle HoU» Arti traUi «pressoché revocabi-iso, mentre i suol genitori, af- nuantc della legittima difesa o. 


non facile a risolversi. 1 con¬ 
tratti stipulati però dalTAm- 
ministrazione comunale con le 
aziende affìttuaric della zona 
suddetta sono pressoché revo¬ 
cabili in qualsiasi momento 
ed il terreno — quindi — è 
praticamente libero ». 

Lasciando da parte Tinevi- 
tabilità delle « solite baroc¬ 
che » ci pare die la dichiara¬ 
zione citata, pur aumentando 
l’incertezza delle prospettive 
per l’Auditorìum, e accrescen¬ 
do in tal modo la confusione, 
apporti comunque un dato an¬ 
cora sconosciuto ma prezioso 
in questa complessa questione 
nella quale le responsabilità 
vengono ormai scaricate da un 
Ministero all’altro, fino al Co¬ 
mune e alle ingenti spese a 
tutti note. L’area sulla Fla¬ 
minia. destiu.ita all* erigendo 
Auditorium, era stata conces¬ 
sa per un periodo estrema- 
mente breve, A due anni dalla 
concessione, infatti, siamo già 
arrivafi alla scraienza dcH.i 
concessione medesima e ad 
una proroga per qi,anto altro 
tempo non è dato sapere). Al¬ 
tri nel frattempo hanno co¬ 
struito sul posto e i contratti 
di que.sti affittuarii « sono 
pressoché revocabili in qual¬ 
siasi momento ». Da ciò c fa¬ 
cile dedurre che l’Accademia 
Nazionale di S. Cecilia pec¬ 
cava di ingenuìt 4 à allorché, in 
risposf .1 a un « gruppo di vec¬ 
chi romani, nostalgici del glo¬ 
rioso Augasteo, barbaramente 
demolito non diciamo prima 
che fosse pronto il nuovo edi¬ 
ficio che avrebbe dovuto so¬ 
stituirlo, ma neppure che le 
competenti Autorità si fossero 
messe d’accordo su di un pro¬ 
getto qualsiasi • assicurava 
che • la concessione gratuita 
da parte del Ccmur’e di Roma 
delTarca sulla Flaminia per l.i 
cosiruzione dclTauditorio. rap¬ 
presenta ormai un punto fer¬ 
mo - (I), 

Ma se un tale peccato è 
quanto mai comprensibile peri 
un Ente che si occupa di mu- 


Arrestati per rapine 
con sumate a Mil ano 

Si iraliii di due giovani dì 19 anni 


SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

Medicine per un compagno 

fi coiiiiktgiio A'. P. ò alfeito 


e si rivolga alla solulurictà dei 
nostri lettori. 

RADIO E TV 

PROGRAMMA NAZIOMA- 
I.K — 7, 0. 13. H, 20,30. 23,15 
Giornali radio. ll3o Musica 
sinfonica. 12.15 Orchestra 
Savina. 13,15 Album musica¬ 
le. Negli intervalli comunica¬ 
ti commerciali. 14.15-H,30 Chi 
è di scena? Cronache clne- 
matogranche, 16,25 Previsio¬ 
ni del tempo per i pescatori. 
17,45 II Trovatore. Dramma 
lirico In quattro parti. 18,30 
Complesso caratteristico * E- 
spcrla». 18,45 Scuola c cul¬ 
tura. 19 Estrazione del Lot¬ 
to. Musica da ballo. I9,4a Pro¬ 
dotti e produttori Italiani. 

20 Pier EmlUo Bassi e la sua 
orchestra. Negli intervalli 
comunicati commerciali. 21 II 
trenino del motivi. Viaggio In 
Italia di Guido Piovene. 21.30 
Concerto di musica leggera 
diretto da Nello Scgurinl. 
22,15 ho spinto di contradl- 
zlone. Commedia in un atto 
di Charles Dufresny, 23,15 

mento dei quadri orchestrati. f _ Jnnna che UCcise il COmaaeno Renato Mordenti nelle scale della cinque anni, abitante tn"via PÒ queMo modo 5t sorebl^ potuto Hun^re'^in^a^embiea notfzle. 

(Mancano, a dirla brutalmente. tfonna, cne UCCtSe li compagno nenOtO moraenit neue scote aei u A. nei co^ dcUa òuale ha^no wr- SECONDO PROGRAMMA 

i soldi per le liquidazioni, ecc.). sufl abitazione, ha accolto la sentenza a capo chino — Tre anni condonati comò'Tuoca^'mte'dipò'ndònzrd'ij “ segretario delia commis- - 

Molle voci si sono levale af- ^ _L_barone filane era sla^r^fR^ dinanza e si sarebbe venuti In- ^,000 interna e i dirigenti prò- tto. lOM-tl Casa, dolce ca- 

finche il problema ileirAudilo- alia sua cuginetta. Romana Ferro e^gonza di giu-* vincìaU della CGIL e della CISL. 

rium, giii annoso, non diven- Lo Corto d*A5SÌso d'Appello, deranno, il P.M., dott. Di Gen- libertà demacraltchc; 2> Circo- di le anni, abitante o Campog- ^^^3. non c^ndo ammisarbllc -- 

ga cronico. Critici e ftequcn- prcs(c<lu(a dal dott. Guarnera, nato, aveva chiesto per Moria lari Sceiba c difcs.i delle Mu- giano, jn provincia di Lucca, a che una società priva^ conti- tnrmontA Ira i traniiÌArì vocee Orchestra diretta dà 

latori dei concerti unanimi in- nelle prime ore del pomeriggio Luisa Fiorentino la pena di 24 tue. Cooperative. Enti vari che Htmi.a da poehi glprtd. nui ad^ lnca.jSare rendite per rGirncillO Ilfl | 110111/1611 Angelo Brigada Negli fnter- 

vocano una rapida .soluzione di ieri, resplngondog li appelli anni di reclusione, ritenendola gestiscono patrimoni dei lavo- là^^acàzzà hanno rercorro^ldo ImpiaHii piu che amnmrttzzati i r ^nrrnrCG cDmunlcati commercia- 

appoggiando le giuste ridile- Interposti dalla difesa e dal colpevole di omicìdio volontà- rotori. Pt“tro nalmoudl tenendosi per f procedere al- pUt la L OSSo oUCCOlSO jl_ 14 30 schermi e ribalte. 15 

.ste dell’Aeeademia. Cionono- P.M., ha confermato la senten- rio aggravalo ed immeritevole riunione avrà luogo nei mano. Alla vista del parco la'® Indispensabili opere di am- dolenazion» di tnnvi» Giornale radio. Bollettino 

za di Assise nei confronti di delle attenuanti concc.-rse dai tocalt della Camera dei Lavoro bambina ha lasciato la mano del- modemamcnio o di riporazione. recata ieri al MinUi»' metcorolodco. li pe^Jro Pac- 

nX. xs “iv'vo's?, .. s- s 

tei di rdctoionc PO, orni. Oi«lM a Do M , „ ,ifo„os(inenlo r.XJXtete”'irno'.r.oXuvo'dS"V,"“ Or'ìy.Slli ’p.r?,',”"".? c’u.‘S 

?IÌfropte„ - oho ha ao- z^dl fe” a'tlSà Uu* rìcS-' piOpOStO PBI i VV. ff. »? firtavalir,o’?';i,„HSf dlliÓ 

colto la sentenza a testa bns- nosciuta alla loro difesa Volte- , “—t’— r—■ _ i’auttsta detl'automeizo la bimba almo. Sicché 1 Acqua Marcia, • j. commerciali. 2o Radio¬ 
so mentre i suol genitori, af- nuantc della legittima difesa o, segreteria della Camera è finito con un grido sotto le venendo ad usufruire di una VòirATAr soccorso 20,30 B trenino dei mo- 

frànU dot dolore tsconniavano almeno la mancanm tll volontà Lavoro ha inviato una lei- ruote, che l’hanno stritolata. Ogni parte dell’acqua addotta q Ho- m-urxzzw-. Sapete chi è? 20,43 Ciak, 

rracrlme - uccùe nR ^a. omSù tera alle direzioni delTENIC ««scorso c stato va„o. La bimba ^ dall’ACEA con la costiuzio- , H?PPresenl.mti della dele- 21.13 Turandot. Dramma fi¬ 
le Sa sua obitaiione U 23 - e delTAGIS, in cui .si propone ne dell’acquedotto del Foschie- fazione sono stati ricevoU da rico m tre atti. 

infilo lov? «Il» m.iriio ii ermi. Traunlfì fina m/ìi/irlfliri! la istituzione della Ùefana per ^ ‘ ’ ra, ha avuto modo di risolvere commendator Parascenzio, al TERZO PROGRAMMA — 

So ^nato àTordentl capò lamU QUG mmUllSJI ; vigiU del Fuoco come fa lo ---;- tWnporoneamente II problema ® *»«»? P® presentato 19 La ripresa tedesca e la 

lef servizi sportivi del nostro fll klTl 10 (fólla Tìburtifld ACl per l Vigili Urbani. Viva le compagne della fornitura d’acqua al prò- 

Srn%c La lettera, .sottolineando le .s. pri utenti, sottraendosi euV ti*’?' 

’ All’impulat.a sono stati con- Ai chilometro lO della via Tl- benemerenze della categoria »«**» sezione dcl TrUl- bligo di rivedere e trasformare malcon- 

lonatl a iiorina di leggo tre buMIna due motoclcHstt sono ri- dei Vigili del Fuoco, prospet- ^he hanno realiz- bi rete di distribuzione. SSe deY d\rim smdS°X* ter. 20 L'indicatore ecoSml- 

inni di carcere La Corte ha vittima di un grave In- ta l opportunità che 1ENIC e _ _ . Dopo aver rilevato come i le- airiui sindacali che 20,13 Concerto di ogni se- 

inoltro dichiarato estinti per .m curv’a sono stó- tagIS promuovano un’inizia- zato 25 abbonamenti veri per raddoppiare la porta- ®* tentando di porre in 2i II Giornale del Terzo, 

SDraE-lunt.a amnistia i r<^ le* M d'® valga a porre in par- . j», ta dell'acqucdoUo del Pe^hlc- a”® 21-» Piccola antologia poe¬ 
tala e“di mancata denuncia di giòlanc mLio’ vmditii'mVnn- !’•» riconoscenza all Unita del giovedì! ra. malgrado gli impegni ripe- dell ATAC. tiea 21^ Concerto sinfonico, 

arma da fuoco, che etano stati ni. abitante tn via KoboUi 15. della cittadinanza per i Vigili - tutemente presi dal Sindaco sia- ^ ^ «®“vgna. 

.---- — Oicluaranoni di Stoloni a.is’-’ìte. 

notei lottai rieor-, il» B pioposifo di vìo Maigutta 

=’‘=»=====—Usciivfi iRnmento di un uomo .,->■* ® 

• te. L’auto Invcslllrtcc si è data — Ufen^e i’agenzja SIB — ------— 

ler rapine j Tre persone intossicate iiul lungotm/uL'i! Pietro Papa deSda^oKort 

M tmmm Jal «at a UÌA fArrinnì ^ dovrebbe conservare sen- '*'•'^1110 C UCliU jpUll 

I ma lUioI yoà Q Lauwill - zaltro 11 suo aspetto architetto- Organizzata dallo sportivfssl- 

f d TOIiaU 0 ,."'«“-»«, 5 ,’‘,S““KS Efc’li «“«>»» KÌova..c polrcbbe anche essersi ferito da sè 

-- Luci.-i Mcnoguale di 29 anni, fi---—-- • fico e — lungo U strada _ non deria Campidoglio, si svolgerà 

, , i- 4 „ . frnlellino di costcf. Franco, c il ,, . , . . . . . • „ . dovrebbe essere Quindi nconure domani una «Caccio al Tesoro» 

:iOVam eli 19 «’IIIIU ngllolctto nobeno dt sei mesi. , vpmo c giunto ieri ma - insulti. Questa volta ^tonio il villaggio. La polizia ha in- permesso il posteg^o dSle au® alia quale parteciperanno cam- 

__ r tre. per un» disattenzione della Bua all ospedale di San Camil- Capogreca era in casa, E usci- tcrrogato Giuseppina Ricci, che to. Vi si potrebbero. Invece, ac- pioni deii’automobiusino ed ot- 

signora Mcnogu.ile che aveva la- lo. con uno profonda ferita al- to furibondo ed i due uomini forse è l’unica a poter dire cogliere le stampe <H Piazza tori dei cinema 

vani li ha fatti ben presto ca- scmto aperto un rubinetto dcl Temitoracc sini5*.ro; scaricato si sono nv\’inghiati in una lot- qualcosa. Ma ogni volta che sì Borghese ed accrescere cosi la l» mamiestazlon© avrà inizio 

dorè nello rote lesa dalla po- colti da una Icggens- dalla autoambulanza, c -"da- ta furibonda, rotolandosi in nomina il marito la donna non arUstlca cd artigiana- gg ^ fiei Po¬ 
lizia. Una squadra della sccon- accompagnalo al pronto (erra. Più tardi dopo essere risponde più e gli occhi le si polo. 

da divisione agli ordini del c tt gu nbltt tn un g omo soccorso. Non è stato diffi- tornato a casa il BescialotU è allorgano in un'espressione in- ^^ttcre gìurltflco ^ed'^anfmlnìstraà ^Le iscrizioni sono numerose tra 
commissari Marchetti e Miglio- in/ j ipiiuni stabilire che la ferita era uscito dalla sua baracca, sor- dicibile di terrore. Hvo: ma io ritengo che per la le quali segnaliamo quelle dcl 

rini è infatti riuscita a mettere Lfl DCIalia (iClI Anrl l’Atta coasa’o da un lungo cd retto dalla sua donna premen- _______ . corridori: Fianco Ribaldi (cam- 


Fermento tra j tranvieri 
per la Cassa Soccorso 


rAiidUn>.i..m »»,» ueii/tccauemia. i-ionono- t-.i»!., na conicrinaio la acjucji- no «ggravaio ea jiiiiiicrnevoic riunione avra luogo nei mano. Alla vista del parco la ,-Una delenazion» di tnnvi» 

«t-imnn Stante — c qucsto è il punto za di Assise nei confronti di delle attenuanti conce.sse dai tocalt della Camera dei Lavoro bambina ha lasciato la mano del- modemamcnio e di riporazione. ^ . recata ieri al Mìn'mi»' 

ce “Tm 1„,'!?"'■ ,ìori?ÌS?Ó S àS„<tolf«te'‘'’p'™ a qX- fin»,!. “Iv'™»?! 'Fo'‘rdl„'„do ’■ .. *> » to d«™Dr « ■l.'» I-Wo ptVepo,,, il 

XnrSsXri'atXl'n igs^t K f consigli, il rinvio tei noni di ,octo,lonc por orni- » Do ^ UH attO (li ri(OnOS(ÌnienlO 5Si‘’.“’iorto'"vo'lo(iu’'Non 4 fXpX’riónr'o il notoXntotìvo dX''o°rg"n" 

idi?dt"te™te "in^'BlnSfé dSl n.Xo'X“Xt '(r?«XSS: ‘“tl. Fl/rXita - oho hn oc- Xd! l«r.'tttahè'(onta.“ te" PlOpOltO PSl ì VV. FF. S.CXli’’ iSnor.ro 11 proMom. sr.vta f,f 

fi'concede ad altri, tramile coni colto la sentenza a testa bns- nosciuta alla loro dilesa Volte- . ^ —r—r _ ramlsta deh'antomezzo la bimba altno- .Sicché l’Acqua Marcia. '"laudare )„Jisultat» delle 


ce con cnercla sembra questione oggi Moria Luisu Fiorentino, con- giudici di primo grado. 1 dt- !„ Piazza Esqulllno J. 

M ~ n Ministra del Tesoro nega dannandola alla pena di quln- fensorl, avvocati Ferdinando „ -^- 


Ifn mUj* Àt inomcnlo un camion d usciio aal risoluto ollora io proposte del- aeiia categoria circa 

un atto ai riconoscimenio cancello a Xorte velocità. Non é roSzion^ tentativo delle organi^. 

OrODOStO oer ì VV FF nonosram1''la%ro‘^rfro^ ad ignorare il problema gravlA- sindacali scissioniste 

proposiojj^vv.rr. nonosU^nte^^^b^^^ òlezZi afia qoe.òrin 

La segreteria della Camera è finito con un grido Rotto le venendo ad usufruire di una j* ,,'*«»a Lass.i soccorso 

del Lavoro ha inviato una lei- ruote, che l’hanno stritolata. Ogni parte delTacqua addotta q Ho- unii axal. 
tera alle direzioni delTENIC soccorso è stato vano. La bimba ma dall’ACEA con la cogtxuzio- ^ Kappresenlanti della dele- 


in ♦flirt nnrlrt/lrt coiiceuu uu uiiri, iramuc con-itojiu iix ivau uuzia iiucyv-iuvu una iv>»u ìuvvi.- , -—^ i uvu la uiiiiuci - -- olezjoni a 

i- tratti . pressoché revocabi- so. mentre i suol genitori, af- nuantc della legittima dUe^ o, , V''*. Camera è nmto con un grido roUo le venendo ad usufruire di una « 

Anemia non iia^Rtitr !« « * l’utilizzazione dclTa- franti dol dolore, ticoppiavano almeno, la mancanza di volontà Lavoro ha inviato una lei- W ^<>11 acqua addotta « Ho- 

Prndn _ Ri* COttCesSa gratUltamcn- In lacrime— uccise, por le sca- omicida. l^nira?a*^menìri»\i”ni’v.^tra*nò^- Cazio^e «n 

sovvenzionato datlo Rtnto ‘e alTAccadcmia. E le dtscu». le della sua obilazione, U 23 -- . f l AGIS, in cui m propone fau a) PofiXtco. ^ delTacquedoUo del PeseWe- 

drTnrziare i lavoH la * suJTAuditorlum vengono aprile 1952, ouo marito. H coni- TfaVO t dUG mOfOC C ISt <1®»» Vefana per _ ra. ha nvufo m^o di risolvere commenda 

di iniziare t lavori, l» /on- ,. . , rtoiemiche senta Danno Henato Mordenti, capo . i Vigili del Fuoco come fa lo temporaneamente II problema 

Suuf-Tè"stX SorogTta® Auguriamoci che non del servizi sportivi dcl nosUo 3 kffl. 10 de Ifl TcbUftina ACl per t Vigili Urbani. Viva le compagne della fornitura d’acqua al pr^ 

scanma — e stata prorogata. .• j ragione il domale - lettera, .sottolineando le j_ii_ j..! nienti, sottraendosi ell’ob- . * 

mz?o m'‘ “chria^Dirizioni’di "lae.stro Mario Rinaldf il qua- AlTimpulata sono .stati con- Al chilometro lO della via Tl- benemerenze della categoria «CZione dcl Trul- bH^o di rivedere e trasformare 

Sanfa cTcms n «c. <*opo tre bu^na due motoclcHsU sono ri- dei Viglh del Fuoco, che hanno realiz- In rete di distribuzione. zfone deY 

cesTario HnaLlamenfo battuto sul Mcjjoggcro in fa- anni di carcere. La Corte ha Indento ta loportunita che TENlC e Dopo aver rilevato come 1 le. Ur 

mune natura^menlo 1?; ''oro delTAuditorium. ricevuto inoltro dichiarato estinti per i ?ravòiU drun^ado ch^fi hà promuovano un’inizia- zato 25 abbonamenti vori per raddoppiare la por a- ®^ 

irSf non fai ras Le Innlm»: ‘‘a "" «attore « il modesto obo- sopraggiunta amnistia l reati di gettarTterra" tròvolgrìiLiL II 5''«, all»UnÌtà del Giovedì! dellacqucdo o del Peschlc- ^ 

zata Tarei* con il duniic» «cn_ lu® cento» quale inizio falso c di mancata denuncia di giovane Mario Vcndltll di 2o an- Scolare luce la riconoscenza g ra malgrado gli impeci ripe- 

no di per una sottoscrizione che aiu- arma da fuoco, che crono stati ni. abitante tn via KoboUi 15. della cittadinanza per i Vigili - tutemente preai dal Smdaco sia- 

!.:» „ 1 - tl VAccademìa a costruire la puniti ùi Aiisisi con sci mesi stato rlcoycralq in qsservazto- ---- -- , ,, --- ----- DlClUar 

zione rbusiTa delle solite 4^^' sospirata e meritata sa- di reclusione. "f’nmrfu - 

rocche che dclcrmin^rebberò 'u^ormava l’anonimo dona- Come i nostri lettori rlcor- del Gallo 44, guarirà In po-1 fR JP* * M I ^ P^OpOSi 

a loro volta una situazione - -= - eh. giorni. ,Pér alcune leeccro fll 1111 111111111 m..., 


della sezione del Trul¬ 
la che hanno realiz¬ 
zato 25 abbonamenti 


Pcr Una sottoscrizione che aiu- arma da fuoco, che crono stati ni. abitante tn via KoboUi 15. della cittadinanza per i Vigili•»-lltutemcnte presi dal Sindaco sic 

1 - . "if®" tt VAccademia a costruire la puniti ùi Aiisisi con sol mesi stato rlcorcralq in qsservazto- ---- -- , ,, --- ----- 

iTa delle solite 4^^' sospirata e meritata sa- di reclusione. "f’nmrfn - 

s determinerebbero •f'tormava l'anonimo dona- Come i nostri lettori rlcor- guarirà )n po- fi 1? • ■. i • 

a^risoìvere^'*l^com ~ . ~ -i—riportate ncfi'incTdeii- » P jj^tTal Lini icrimento di un uomo 


chi giorni, pér alcune leggere 
contusioni riportate ncfi'incideii- 
fe. L’auto fnvcstllrtcc si è data 
alla fuga. 

Tre persone intossicate 
dal gas Cardoni 

Alle 20,40 di Ieri si sono pie- 
senl.iti a San Camillo la signora 
Lucia Mcnoguale di 29 anni, il 
fraleUino di costcf. Franco, c il 
rigliolelto Roberio dt sci mesi. 


nel lungoiei/eLM! Pietro Papa 

Egli accusa un giovane ma potrebbe anche essersi ferito da sè 


bligo di rivedere e trasformare , ’, ® categoria il malcon- 
la rete di distribuzione. tento per la grave menoma. 

Dopo aver rilevato come i io- *^be dei diritti sindacali che 
veri per raddoppiare la porta- tentando di porre in 

ta delTacqucdotto del Pcschlc- riguardo alle elezioni 

ro. malgrado gli impegni ripe- Soccorso delTATAC. 

tutemente presi dal Sindaco sia- 

Dichiarazioni di Storoni 
a proposifo^via Margotta 

I nifi IRTRiH questione di via Mar- 

gulu — riferisce Tagcnzja SIB— 
__ raw. Enzo Storoni — assessore 

■ ■ ■ all’Urbanistica — ha fatto la sc- 

Hl'l'lCtt RVfLl'l'lSi Kuentc dichiarazione: «A uropo- 

.M UL Ri mZ d 1.# tl. si*» ùl Via Margutta, penso che 

■ che si dovrebbe conservare een- 

-- -— z’altro 11 suo aspetto architetto- 





da divisione agli ordini del a-uvv **» nuur.u... ... uu 
commissari Marchetti e Miglio- ini j ir anni 

rinì è infatti riuscita a mettere Lfl DCtaild tìClI ANiI 

le mani sul ricercati 48 ore do- . r. i. • . • ♦ affilato coltello da cucina. 1 dori un fianco sanguinante con 

po .aver ricevuto la ffegnalozlo- 61 Hgil 061 PQiTigioni medici dopo le prime cure to ut^ mano. f-iOiW 

ne do MUano; { due sono stati ■'j-- hanno ricoverato in osserva- Poco dopo un'autoembulan- _ 

arrestati di notte in una barac- . ^iunc. zo, chiamata da due carabinìc- 

ca dcU’ippodromo delle Capan- Al posto di polizia il ferito ri. si è reca'.a «ul posto a pre- Sindacali 

nello nella quale i milanesi pef^na a( fIgU del partigiani, ha dichiarato di chiamarsi Ugo Ittvarc :1 ferito. Questa ^ra il ftzjisstii-, f 
avevano trovato rifugio. La simpatica manifestazione si Be^cialottì e dì avere 39 anni, Cnpogreeo si è costituito al i-. tt:. 

, concluderà con un piccolo rin- cd ha po; soggiunto: « Sono cammissarlato Monteverde, nc- >'i'•>»;- 

Peru6 una mano fresco._ stato accoltcHoto — ha detto ~ sando ogni addebito. 

per lo scoppio di un ordigno te segreterie dei sindacati lunotto ^caL-ibrcsc. mio'vicmo.M^ Ucscialotti? O si è ferito tn j tte ^Ao^’a* 
.. per (e libertà democratiche 


COtWOCAZIUM 


ft£>i:ttli: JI*s*3S!c,' f*-. t 

i-. ««.a. »fsj* Px..* «"j-w'- 


Qiztrj:»- d-zsi; »:« !(• Jatt.'- 

T-rf» )U»-‘V«rS', 

Trj’3»'. ikaWi t'.'.e t.tr ’.O. la'./rT«-r- 


Xirola De Chirico 



Il coniad.no Giuseppe Scipioni pef 16 UDCna CemOCfaUCne razione ; Lui^go^evere rieVro 
di 47 .anni, mentre era intento al ^ -- ^ziout a i-uagu.evtre r itiro 

suo lavoro nei pressi di Arac- Martedì 18 semialo alle ore "• f s.a.o diflici.c 

ciano, ha trovato un ordigno convocale le 'segreterie poT.z'.a identificare tl ra- 

csp oslvo e imprudentemente ne 1 , *?®? confocale le «grele e j,pi niaDOvalc Antonio 

ha provocato lo scoppio, li po- **** sindarall per dlscnlere • Capogreco, che vìve con la mo¬ 
tore tto in seguito airesplosiono guentl pnnti all Ordine del gior- E’.viro dì 22 anni e»4 il figlio 
ha npofiato Tampuiazione trau- no: 1) ConTesno delle Com- Luci.ano dì pochi mesi, 
malica della in.ino sinistra. missioni inirrne e difesa delle »... ' 


vanoiio caiaDrcse, m:o vicino, •* w. » t- xt-tno u» ^ Acc-’a 

davanti all accio della «uà obi- preda ad uno dei suoi attacchi |ìr»tr;»Mr Ìvtu-. a.'* »'»» '(> h- 

tazionc a Lungotevere Pietro vpi’.e’.tic:. come sostiene tutto D Vrti-.aD . 


BHeeoia crotèaetn 


La CI deiràTAC aderisce 
al convegno sulle libeitò 


* Secondo quanto hn r.iccolto 

_ la polizia ;I Bcrclalolt: che **“ OlOBNO renilo Varrone. Domani alle 13.45 

3b;‘a :n ùnn delle più rnlserc — 0R5«. sabato 15 1 45-350». San 

W “eu'amònu'*11^1*7.5oubblRament^Ta^sUica^T^^^^ 
— Bofuruni» demoKrafi^. Nati: Giovanni Jn Latcrano cd tl Bat- 
rtbbc ,spe--3o predà di ottaechi rnaxht 32. femmine 33. Nati *ì***ro Costantiniano. 

% d; cpi.e&jua c non godrebbe di mont: 1. Morti: maschi 22. fem* OTTE 
I* buona reputazione. mine 13. . _ . . 


L'altra •«. donna <»! <oreb- ■“ BoUetuno meteorolociro. Trm- R®®* orranizza da 

r'béqa'a 'aÀ m e—*.» 'nnn*» P^i^tura di ieri: minima J0.9, neve al j 

r.be.ia a ad un cv.ro pun.o is-i ciMr. «« Tcrmtnlllo e Camoocatino, 1 oui-i 


aziendale ticlTATAC ha aderì- i proolemi della difesa delle ^-^bbe giu.nto a sua vol'a da- ^ ASCOLTABIUC $ ed effettueranno brevi soste. 

to unitariamente alTinvito del libertà democratiebe e cojtitu- van’i o’Ia c 3 --a d-'l Cano’rc'o R-'DIO - rrverunma patio- per 11 prelievo del tnUnti: a: 

Co.mitato di coordinamento dcL zionali, dopo i gravi op:*>di che <-n-a*a nel co-lì'e*tó ‘**'*^= Trovatoredel Popolo (Obelisco). 

1*. in'orne dei <;er hanno virio denunciate Ic Onv ; ’ ore 21.30 Concerto di mosfea Wa»» \enczia litonumento», 

i-omniis?joni in*crne aci o«r- _ . ._ . »_a»>po aver ebba. u.o con ut __ piatta k m nvdk / a vs ìF \T 


le elezioni del Consiglio 
dell'Ordine dei medici 

Oggi e domani, nella sede 
dclTOrdine dei medici (via 
Merulana) si svolgeranno te 
elezioni per il Consiglio del- 
TOrdine. Ecco ì nomi che i 
medici democratici propon¬ 
gono per la eleziorie del con¬ 
siglio: prof. Moroello Morel- 
iini, dr. Renato Ltiscna, dn 
Nicolò Licala, dr. Loris Ga- 
sparri. dr- Renato Gosio. dr. 
Felice riersanti. dr. Gabrie¬ 
le Crespi, dr. 'Vj.ncenzo De 
LJpsis, prof. Dionisio Brdet- 
U, prolessorcssa Nonna Pll- 
sca. Inoltre i medici demo¬ 
cratici ritengono di poter 
segnalare i seguenti no-mi 
fra quelli propagandati da 
altre correnti; prof. Alfredo 
rarloverehlo. prof. Ferdi¬ 
nando Sciare», dr. Vincenzo 
Roslirbrlll. dr- Felice fera¬ 
ce, dr. Aldo rrioto. 


:ncv 13 Coir rr.e.-'C ce-«a. 


Giancarlo Damiani 


ore 21.30 Concerto di musica Ftarra Venezia litonumento», 3 .p, 

leggera - Secondo procronsma; S. SL Maggiore (ang. V, ■•«»»»«» 

Ore 12 Jc nuove canzoni di Na* G. Alberto). Ibazza Fiume tane. |n|\U ^àVAlA 

roli- nrr. II TiS c-S-l-rml » rihai. V. Salanat e Vi» fillafia isnv a»«i l»aa»W jMfVIA 


Alcuni giorni orsono, alLa po-L: 


sica e non di utilizzazioni lem- Hzl-a g;ud.zà3r;a era giunta da .i romi'a'o H*’*' U rinnovo del con- 

poranee, mediante conlralti M.lano lo A’gna’.az.nne relativa fifmto 

pressoché revocabili, di aree a due g;.iv.an..?.dmi banJi:i. tV no’i CRAI rfri Gae Esaminata bene La questione 

concesse gratuitameate, esso Giancarlo Damiani, nato nella ^ O'^ cnsó 70* * * a?pct*i, che in- 

non lo è più per quanto riguar. metropoli lo.r.bardi il 28 otto- *’ H "t’ i-ia- n *^7ej?sar:o da vicino sia le Com- 

da la responsabilità di quanti btc 4936, c il coetaneo jmi.^?ioni interne che i lavora* 

dovrebbero sentire almeno il De Ch.r.co, milanc/c ancn'eg’i. «ai.a t-.i, asiiAi.'VL. della nostra azienda, men- 

dovero morale di aiutare sen-il due dovevano rispondere di ."'v pt;Tycn'ata a questa Com- nlaudiamo aU'iniziativa co- 
za indugi la più antica e illu-luna serie preoccupante di r«- misnone intern.a aziendale deL mun:ch;«mo la no.stra ade.sionr 


V.Te Urgll. n rientro a Roma è ann; 7o 

previsto per le ore 24 La ouo- l* .-r,cg.;e Te.'tba. i fc.t Pao- 
U di parlrcioazfone c stata fis- •- - r ii<--.ina i’ 
sala tn U «60 a cersona. l»er 

Iscrizioni ed ulteriori informa- ^ ^ -aora T.na Bucci 

zloni rivolgersi all’Bftiao TÙn- ™ * farentt tutti r.e Canno t: 
srr.o dell’EN.àL di Roma j.n Via annuncii 


Capogreco tornando 


Piemonte 63. tei. fWL'B, 

VARIE I 

— La prima Mostra nazionale di ! 


. smaegia * al Colonna; «La ra-|Arte del sordomoR avrà lucro «n | v-as-exe-e 

l’iie an-_ _ .... —_ — In.— - •?»_I iras.ewre 


Rema, 15 1-55 

I funera.i asrannit '.u'sf.-) i; 
giorno 16 corr. a:.e ore 9 30 ne;- 
A Ba«;;;cA «si Sant* Mona In 
Trs.s:e\cre (p S. M in Traste- 
^'Crc). 

Ag Srrr. funebri PBAr, ria 


za mangi la pm antica e iiiu-iuaa scr.e preoccupante <ii r«- «'■--imun:ch;«mo la no.sira aJc.sionr avrebbe L» mo-'Jie ai- i..- Trs.s:e\cre (p S m in Tras'e- 

stre nostra Accademia musi-lpine o di furti commes.-i inrie- TATAC ur^ lettera nella qualeL convegno mederimo-. co:a^tro"\a"a Td U bimbfno ^nme?^r.te' A'ss^^^r^^ 

«ale. Ma al danno che ora la ■ mo con al.ri elrmen.i de..a ma- ci chiede di aderire ad uni La lettera c firmata da Varo che piangeva. Ottavjiro; « L’ultimo «nache » «4 «o partecipare tutti «li anisti Ag Srrr. funebri BBAt, via 

Accademia ne soffre, vengo-1 lavi-a mcncgh-na, g.a a.^jteu- convegno de.le CommlssIonilUbald; per la CGIL. Gino li giorno dopo il Bcccialot'.ì Manron-t. sordomuti d'Italia. i.e isenrlc.r.l Dfontrcutiin T'a, Teìcf Clt03 

no ad aggiungersi delle consi- rati a’I.a gius’izia. interne dei Sertìzi pubblici cjMeuccj per La CISL. Giuseppe <^ 3 rcbK' (ornato dopo una not- ASJEIIUBLCE t CONFERENZE vanno indinrrate «li Ente AMno. 5*2932 

deraz.oni «mare su lincom-i L inesperie.nza dei due gio- delTind’-wtr.a. che su.'ebbe con-IScrra per TUIL tc insor..no, ri-movando i .-uoi _ Assoclartone di eultur» Te- 


Le Iscrizioni sono numerose tra 
le quali segnaliamo quelle dcl 
corridori: Franco Rltia'.dl (cam¬ 
pione d’Italia 2.000 turismo); 
Luciano Clolri (campione dTta- 
Ua 1300 turismo); Oluseppo 
Musso (vincitore delta 6 ore ai 
Castelfusano). Cinecittà Invece 
è rappresentata dal seguenti at¬ 
tori: Roberto RISSO, Alberto Far¬ 
nese, Meo pepe. Sterve Barclay, 
Llia Rocco. Gina Loiiobrlgide, 
Vittorio De Sica, Saro Urzt, MCai- 
mo Oarotenuto. ecc. 

I premi sono suddivisi in pre¬ 
mi dj classifica e premi spcc.a:t 
da sorteggiare tra I concorremt 
che -saranno giunti tra 1 primi 
20 della c'a<iKiflca generale. 

Tra 1 pTCtni segnaliamo tìu® 
te;evt‘Ofi e apparecchi radio o(- 
iCTil dalla Ditta Radio-Vittoria, 
rcacchineroiogrofiche. copp<?. ecc. 

MARCO 

tessati modello 

eh I uso 

RIAPERTURA 
LUNEDI* 17 GENNAIO 

Per i Clienti in possesso del 

« Biglietto d’invito persona¬ 
le • l'inizio della 

Lìq nifi azione 
e a ni I» o I i 

avverrà oggi 

Orario di vendita: 
dalle 9 alle 13 e dalle 
13,30 alle 19A0 

MARCO 

tritoni:. 123 - Tel. 4XSI2 
(da P.zza Barberini) 


'RADIO Ty. t BLETTROMSCAlDAMtNTiA 




KU.>L\ . VIA COUA DI RIENZO 2331 


MERCI DI PRIMA QUALITÀ* ■ W 

fìSSSSìS^^oM 
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Sabato 15 gennaio 1955 


« L’UNITA* » 


GLi AVVEI^iMElWTt SPORTIVE 


DOMANI ALLO STADIO DELLA VITTORIA IX CONFRONTO TRA ITALIA E BELGIO 


A Bori secondo toppo d 

r.a priibabilf! tattica offensiva ilei Insidi 
SCO in bussola i piani elei tecnici a zzurr i 

Bassetto (juarto mediano durante gli attacchi dei « diavoli rossi » - Festose accoglienze agli azzurri 




scossa 


7 

99 * 


(Dai no&tro inviato speciale) 


BARI. H. — Hi i‘':i .'cra al¬ 
le 23 una lunaa coda di parec- 
<■ hie coutimia di per;inne ha 
davanti agli sportelli 
dei bagarini t.\c m vendono 
pii -ultimi biglietti di ingresso 
per la partita Italia-Bolgio, 

Per tutta la notte gli appas¬ 
sionali hanno atteso ohe gli 
impiegati della Federazione al- 
VR. -erci la saracinesca tìcU'uf- 
ficio. Stamane non meno di 
f'.nciuemìla appassionali si ac- 
ealc.nano davanti agli sportelli 
»d 1 rilardatar- hanno poi so- 
prafalto quegli sportivi che, 
^.>c■ri^io.>.ndo nna no’U'di sonno. 
;i\o\ono passato lunghe ore a 
presidiare il posto di prim.a 
lila. 

Dona-,ni mattin.i allo oro 8, 
:i’'o Stadio .saranno distrjbiiit’ 
gli ultimi 2500 biglietti e chi 
.clamane è rima-'sto a bocca 
;ì viu:'o si è già rimesso in co¬ 
da, I bagarini che avevano 
acqu'-lalo i biglietti per alcu¬ 
ne centin.aia di poltrone di 
tribuna li stanno mettendo in 


commercio a 30.000 lire cia¬ 
scuno; le gradinate sono già 
.salite a 3500 lire. S.amane i 
bagarini vendevano addirit¬ 
tura dei biglietti » onvaggin 
ibissa da dii U h.-oino avuti! 

Lo .stadio ha uno capienza eli 
40 nula po.su. In im primo 
tempo si era pensato di am¬ 
mettere li pubblico sino ai bor¬ 
rì: del pra’o. ma, siccome la 
pista di tona rossa dello sta¬ 
dio barese è una delle miglio¬ 
ri di Europa, collaudata e ap¬ 
provata dallo Commissione in- 
terna/ionale dell’atletica legge¬ 
ra. .si è dovuto rinunciare a 
questo progetto per non rovi¬ 
narla. 

I baresi si aeealeano sul 
marciap.edi per saUitaro il tor¬ 
pedone degli a.zzurri. I ragaz¬ 
zini si arrampìc'ino sul tetto 
nciraulobus: stamane, mentre 
i nazionali erano in veaggio, 
ad un certo punto, dal soffitto 
«l .sono sentiti degli allarmanti 
-calpiccii: erano due bambi¬ 
netti che Si erano aggrappati 
alle -Stanghe del portabagagli c 
-i erano poi impauriti per le 
evoluzioni del pullman che 


GLI AVV ERSARI DEGLI « AZZURRI» 

Uno pel* uno 

i ‘^diavoli rossi,, 


Lu - priniurcrn « rowcrai. 
purtroppo è dtiratc poco per 
i ragazzi del Belgio. Ieri nuit- 
tina, injatti, ci ìoio risveglio 
i .d.iii'olì ro.'-sì» non hanno ini 
ritrovato I azzurra chiara del 
cielo e la tenipirnturu mite 
che li aveva to.n /nvoiepot- 
inc'itc sorpresi al loro arrivo 
a Cuimpino, ma nuvole grìgie, 
minncciosc, basse sui tetti tos- 
iicci della città 

Ma il tempo non hn r/tn.sta- 
:o la serenità della breve va¬ 
canza di Metnuv.ts e compagni; 
tn mattinata, ncccmpngnati dal 
consigliere federate Wichisatiti, 
henno fatto una breve visita 
turistica di Roma con la ritua¬ 
le sosta a San Fictro. Nel po¬ 
meriggio, dopo il riposo mon- 
sicur Frenag e l'allenatore 
Cuelcers ha.ino concesso un 
po' di libera uscita e i ragazzi, 
m gruppetti di quattro a cin¬ 
que. ne honno eppro/ittato per 
visitare i negozi del centro e 
fere acquisti di souucnirs. 

La serata è trascorsa nella 
hall dell'lwiel de la Ville: tra 
un giro di poker e una cltiac- 
chicrata. Verno le ore 23 la 
carovana si e recata alla sta¬ 
zione Termini e ha preso pos- 
sesso del » magou-lit - riserva¬ 
tole; alle 0 ,i in punto il treno 
ha iniziato il suo lungo viag¬ 
gio verso il sud: destinazione 
Ba ri. 

Ed ora, con l'aiuto della 
memoria c con quello più va¬ 
lido dell'archivio diamo un 
piccolo sgiiirdn al passato 


le nostre previsioni 

Italia-Bclgio (l.t.) 

1 

Ilalìa-Ucisìo (r.f.) 

1 

C.7Salc-Ivrea 

X 2 

Cunco-UicIIc.se 

1 X 

ArsSpezin.-l’ro A’crc. 

2 X 1 

Bovislo-Gallaratcsc 

1 X 

Carpi-Lcgnago 

1 

àIas.sesc-.-\nconÌlan.a 

1 

Uimini-Lucchese 

1 X 

Sanse polc r o-Sim.» 

2x1 

Orosscto-Annunziata 

2 

Monlevrc -Monteponì 

x 

TorresSuoresc 

f 

Castclffdardo-Jcsl 

1 

Spilimbcrgo-CBD.A M. 

1 


iporiivo dei • oiavoh - rossi 
che scenderanno in campo a 
Bari: uno per uno. 

Henry Meert fi! portiere) 
ho .34 anni, è alio rn 1.70 c ha 
indossato ben ?7 tolte la Vi- 
,'fosa maglia ctaìla dei portie¬ 
ri rr.rtonali belgi Contro gli 
azzurri ha gtà gioccto due col¬ 
te: a Bologna vpi igSQ e a 
Bruxelles net 1952, memora- 
b:ìi restano le pcraie da Ini 
compiute nel .secondo incon¬ 
tro, parate che contribuirono 
in maniera cìec-'s.ra alia no- 
■stri sron/itra. 

Marcel Ori’; ft' ferrino de- 
stro) hi 25 anni, c allo m I.SI 
c Tn.ilCTU-’> I.; .ii'S 0 .orane c- 
Tà ha g:à di.stuiato ben 12 
nartifc jn:em<i:-.ora!j Ita gio¬ 
cato una sMi ro’ir tontro gli 
azzurri: l'anro fccr.so a Luca- 
ro. E' un QiV*a ritiTc e co- 
rigg.cso che pasicàe i-n buon 
senso della ro.ttr.&a-’. c pcr- 
frttuincnte .^ulfiotatr , con :l 
sua cempegno di hrci 

AIphor.=e V'r:i Era-uJ; f:l 
terzino sirustra) ha un.a ro:c- 
roìe Csperienzi i'.’.ernst c.na- 
l-’. infa'ti ha s.r.ora preso 
parte a ben L-ì pjort.ie intcr- 
rnzion.zh; ha giocato contro 
eli azzurri ai cnrnp.r.r.ati del 
mondo del IX.i F.' un maestro 
nel lavoro ai tarujor,amento 
e di distruzione 

Costant Hu>,-m.ar.s f;l me. 
d ano destro) e alto appena 
un metro e sessantadue. rr.a 
il suo apporlo al gioco della 
sluadra c Trotto prezioso: f.i 
spiccate quat'd d'at-ccco e più 
colte punto direifamer.te a 
refe. Dal suo e.<ordio m ra¬ 
zionale (19 oprile 1953 con 
tra l'Otcndat è rimasto sem 
pre tn rqucdrc’ cr.ch'eglt ha 
Qiccnta lì Lug.ir.o centro gli 
r-ZZ'trrl. 


Louis Carrà (il centro me¬ 
diano) ha 29 armi, è alto 
> 11 . 1.7C, pe.sa T> J.-g circa. E' 
uno dei più }.imosi giocatori 
belgi: ha iinìossuto ben 46 
volte la maglia tossa della na¬ 
zionale confermando agni vol¬ 
ta di essere la vera colonna 
dei reparti arretrali. Rapido e 
sicuro ha temperamento da 
vendere, tanto che è stato so¬ 
prannominato - pantera nera»; 
il suo punto debole e nei pal¬ 
loni alti chè non eccelle nel 
gioco di testa. 

Vicky Mcca (il mediano si¬ 
nistro) ha 27 anni, è alta 
m. 1,76 e pesa kg. 77. E' un 
tipico -r lavoratore - del pallo¬ 
ne; è sempre in movimento, 
non si concede mai soste cosi 
che Io hanno chiamato il bla¬ 
terale inesaurioile b. Ha gioca¬ 
to 33 volte t/ì tiuztoiiale: era 
presente agli incontri con la 
Italia svoltisi c Bologna e a 
Lugana. 

Victor Lcmb* rccht f l’ala dc- 
.stra) ha 30 anni, è aito m. 1,66, 
pc.sa kg. 71. Atleta abile ed 
esperto (ha giolito 4I volte in 
nazionale) è rtafo - ripescato- 
in questi ultimi ItmpI dai se¬ 
lezionatori dopo una lunga 
pausa dovuta ad un suo sen¬ 
sibile calo di forma. Nel 1018 
fu cont'ocofo per la rappre¬ 
sentativa coniiucntale che af- 
jrontò l'InghìUerrr a Glasgow. 

Joseph Givj-d (l'interno de¬ 
stro) malgrado sia sempre 
stato corisiderpio come urta 
delle più brave mezze al» del 
suo paese ha giocato solo cin¬ 
que volte in r.f.iianalc: è però 
ria tener predente rhe in più 
di una occoiiore dovette ri¬ 
nunciare al'I convocazione 
per impegni di Icvoro. E’ un 
atleti generoso, abile e ben di¬ 
sposto al lavoro di spola Non 
ha mai giocato contro gli az¬ 
zurri. 

Henri Copp -.us (il centro- 
ovanti) ha 24 anni, è aito 
m. 1.71 e pc-iz kg. 75. Mal¬ 
grado la sua giov-nezza e il 
suo caratterino piuttosto dif¬ 
ficile è l'elemento di maggior 
classe della squadra: ha scot¬ 
to e abilità nei - dribling b, 
mn c un’aflefa estroso e se 
non è in giornata si controlla 
facilmente. E' tf capo canno¬ 
niere del campionato belga. 
Saziorale per 2 'i colte ha par¬ 
tecipato a tutu e tre gli in¬ 
contri del dopoirucrri con la 
Italia. 

Denip Houf fi i.nterno sini- 
stro) ha 24 anni e ha al suo 
attiro .solo trr partite tnter- 
ntizicnah, q'i’'’di la sua espe¬ 
rienza è limitata At'eta di 
buoni classe e favorito dal 
fatto di Qiozare in tandem 
eon Givard. su( compagno di 
squadra dello Standard di Lie- 
qi: lavora rao’'o ed è prezio¬ 
so per il suo apporto alla 
difesi 

Jr^eph Mf-ms:-.,' (l'eia sini- 
dra) ha 33 anni, c alto 
m, f.SO. Il . cfcch'o ■ capitano 
dei d.crols rossi è stato uno 
dei più grandi cnlcictori eu- 
roDci. putronpn a causa della 
-tà è sul mhr.cor.tco viale 
ri"! trimonfo. Ila giocato ben 
pntite lite'nazionali e a 
-’.o tempo ricevette fcroJose 
! offerte da parte della Lazio e 
' de ''1 Roma, mi r.on potè tra- 
<‘-'r Tfi 1 cr.-.'si dei suoi impe- 
n--. r-iil'itcTi. Perduto il ruolo 
;■ ccrtrci" irti (Copptns è 
: iù c orine * (•"'■ vetoce) è 
• tc'c re'erc'.i cll'ata sinistra, 
mi li SUI dir*.' fo rende cu- 
rc.rc T-,clto pcri'o'o^o. 

-A't’n-jr Cuftecr? I allenato¬ 
re in 'cconda) e un ex gioca- 
•o*e d-'l Reerrct-Qf c del Rn- 
ring dì Bnix-'^’es più rr.ìte 
r/iz'nna'c; it'-iclmente on*T!a 

’im scw'dn r* .si’CO'di diri- 
none. 'a Lvn E un buon vre- 
oiTr.tnre di cr'ora'cri e guide¬ 
rà li TinriTcsrrtntiri dei 
-d ivoli reni ■ a Biri rerCI-è 
» c'fr-rfo-e t’fo'.ire Van de 
'Veper vo i è votv^r- ren-re fn 
l'ab’i per t-ti-o-'ì di Incoro. 

ENMO P.4LOCC1 


filava veloce lungo la si 

nuo."^ via che costeggia il ma¬ 
ro. Il buon sifTnor Marmo ha 
fatto scendere i duo .. marmoc- 
c’ni “ o U ha fatti accomodare 
sullo ginocchia di Ferrano e 
di Foni. I duo erano raggianti 
rii felicità: ik-oixìeranno for-^o 
quello di o^gi come uno dei 

più bei giorni della loro gio 
vinezza. 

L’accoglienza dei b.arc-i non 
poteva essere più coidialc, 
gentile, affefuo.'^a, anche se 
alcuni azznrii accolgono con 
troppa sufficienza le m.inif<>- 
stazinni di simpatia dimenti 
cando di ri'riondete aimetto 

con un cenno ai calorosi ao- 
plausi. E quando ciò accade 
s’ode la voce rii l’.i^quale 

che prida: « Sa hi taf e, giova¬ 
notti! Chi vi credete eli o.<:.-:crc!,.. 

Intanto lo notizie giunte dal 
Belgio e ria Roma h.anno .'coni- 
bti-ssolaio i piani tecnici dei 
PQ.strl dirigenti. Sino a lori pa¬ 
reva cer'o che i belgi avrebbe¬ 
ro impostato la loro partita su 
un piano difen.-ivo e percii'i si 
era studiata attentamente una 
contro-tattica (la « giusta con¬ 
traria «). aria'to a scardinare 
il riispo-sìtlvo con'.TCllato dal 
bravo Carré. Poi è giunta la 
intonnazione che l lietcì ave¬ 
vano dcci.so di arrischiare il 
tutto per il tutto e rii .'catcnore 
'a battaglia, aprendo le mano¬ 
vro verso la nostra porta con 
as.sahi ripetuti e vce.men- 
M. Perciò da 24 ore il trio 
M.armo-Foni-Pasquale .si .st,a 
scervellando por scegliere l’uo¬ 
mo dello prima linea che do¬ 
vrà affiarcar.<i alla mrd'ann, 
Bon'prr'I è sfato ,sc.a’'tato per¬ 
ché rappresren'a la nostra mi¬ 
gliore nedina di mannvr.a. f^a'- 
M pcrehé non ha il fi=ico adat¬ 
to, Frignoni perche è tronno 
lorgero. e poi al ma.=sirno do¬ 
vrà ritornare solo .saltuaria¬ 
mente .sulla sua ala. Rteacni 
nerchè non è adat’o al ciueco 
di rottura o perchè ha già l’in¬ 
carico di .st<arsoiie arretralo 
ncr servire Galli; quindi, l’uni¬ 
co in -CTada di faro qualcosa 
di buono (ben poco, noi pen¬ 
siamo) è Bassotto, il Oliale ol- 
‘rc a ricooriro il ruolo dì 
mezz'.ala stoccatrice. nelle fa.si 
di pres-sfone a\ri-ersaria. riavrà 
essere il quarto uomo della 
mrd'ann. 

Questo nuovo motivo feenico 


viene a compì care la già com¬ 
plicata tattica stabilii.» dal 
nostri e.spcrti. Dunque, la squa¬ 
dra aclotierà due di-Uìnti temi 
di giui^o; «tt.u-eando la prima 
linea si spo-terà in avanti con 
trìango'-izioni a palla radente 
per .sorprendere Carré e amici, 
che sono incerti nel piazza¬ 
mento 

Ric.igni. Galli c B.'iii/jcrti, 
appoggiati d.i Bcr-samaschi tlo- 
srebbero os;''re i perni delia 
manovra. Bas.setlo c Frignanl 
aocomp'.ignerebbero il lavoro. 

Se il Belgio ci inve.stlrà con{t'^ '' 
foga a grandi folate, Moltrasio, 
Ferrario, Bergamaschi c Ba.s- 
(Ctto saranno a distanza ravvi¬ 
cinata dai terzini o ee.stitiàran- 
no una bariicra el.a-.tic.i come 
quella che lui tagliato la istrada 
ili sud americani alio spidio O- 
limpìco di Roma. Però, non ci 
meraviglieremmo affatto .se do¬ 
menica la partita si svo!ge.-..se 
in medo completamento divers i 
provi.sto, i^e i gioca;ori cìi- 
mcntica.-sero gli oidini, >1 or- 
ganizza.ssero secondo i cen.sigli 
che il buon senso detterà nel 
corso dei 90 minuti. noi p.a- 
rc che, contro un avversario 
poco cono.sriuto — come nel 
nostro c.Tio il Belgio — con le 
tattiche .studiate al (avolino bi¬ 
sognerebbe .and.arci piano. 

Questa é ima partita fra due 
.squadre di mozzo calibro, tra 
calciatori poco c.impctcnti, tra 
palleggiatori n ediocri a cui è 
perfetlainciite inutile imbottire 
la testa con lo equazioni tatti¬ 
che chè tanto non hanno i mezzi 
tecnici per risolverle. A ciie 
prò ispiegaro la « giasfa con¬ 
traria ad un calciatore che 
non .sa colpire la jialla con 
tutti e due i piedi o non la 
.sa /cimare, che nmi .sa tirare in 
porta con precisione? Mah! 

Le cose siuntjo co.si c siieria- 
ma die tutto vada bene. 

Sulla vita della comitiva az¬ 
zurra c'c ben poco da dire; 1 
calciatori dormono, pa.s.scggia- 
no (oggi sono andati allo sta¬ 
dio per .sgranchir.si le gambe), 
mangiano c firmano autografi. 
L’umore è ottimo e la halutc 
di lutti soddisfacente. Qui la 
tcmpernlura è primaverile: si 
sfa beni-s-sfino. 

M.\nTi.\ 


NELLE PROVE DI IERI A BUENOS AIRES 


I migliori tempi realizzali 
da Coozaies e Fariea (Ferrari) 


BUENOS AIRES, It — MolU 
dei piloti che domenica prende¬ 
ranno parte al Gran Premio au¬ 
tomobilistico d'ArEcntina hanno 
continuato oggi gli allenamenti 
in forma non ulfìclale. sebbene 
il comitato organizzatore avesse 
deciso giorni addietro di consi¬ 
derare oggi giornata di riposo 
per 1 concorrenti in vista delle 
prove di qualificazione che si 
svolgeranno domani. 

Oggi I due assi della Ferrari, 
'l'argentino Conralcs c Giuseppe 
Farina hanno ottenuto tempi ot¬ 
timi I quali permettono alia Fer¬ 
rari di porsi sullo stesso plano 
vclocìstico delle Merccdrs, che 
•inora avevano realizzato i lem- 
•>i migliori. 

Gonzalr.s otteneva un eccezio¬ 
nale r4T’2, che migliorava il rc- 
-ord uffì--iO!!o sul giro ottenuto 
•eri da Fanglo su Mercedes con 
!*44"1. Farina realizzava un 1’ e 
J4"5. » 

Altri tempi cronometrati oggi: 
nirgcr (Cordini) J’45"4. Musso 
'.Maserati) r47"2. Mantovani 
'Ma.srratD r48”, Vlltorcsi (I.,en- 
-ta) t’45**. Ascari (I.aincia) l'43"I, 
tiermar.n (Mercedes) r45"S. 


Vietata in Australia 
l'attuaie pistola ciimpicd 


MELBOURNE. H. — I-e auto- 
-ità di polizia hanno vietato lo 
impiego della pistola di fabbrt- 
raziane svizzera che dovrebbe 
venir usata ai prossimi ginocht 
del I?36 in quanto es.sa ricade proprio record 


sotto il bando all'importazione d) 
armi vigente nello Stato di Vit¬ 
toria. 

Sarebbe quindi necessario mo¬ 
dificare le disporizioi’i vigenti 
di legge prima rhe abiilano ini¬ 
zio le Ollmoiadl. 

A causa deile leggi austr.allme 
sulla quaranten.a del o'j.idiaipe- 
di lo comnetizioni equestri .oirm 
state trasferite a Stocrolma. Gti 
organizz-atorl h-anr-o rifiiita'o di 
pronunciarsi sulla cvcniu.alità 
che .si rend.T ncccss.-irio sm.stare 
anche i concorsi di Tiro 


Tre record mondiali 
dei tiratori sovietici 


Lr.NINGILMJO, 14. — Tre nuo¬ 
vi primati mondiali di tiro sono 
stali hatlutt d.t tiratori sovletirl; 
infatti Itoancnko ha ntleniitn 430 
ponti sa SDO con furile da guerra 
a 100 m. sai "cervo corrente”, 
tirando 50 colpi semplici e 2.1 
doppi. Contemporaneamente è 
stalo battalo anche il record del 
50 colpi semplici con 2Z4 punti 
sa 250 possibili. Dal canto suo. 
Rogdanov. In posizione distesa, 
a 50 m. con facile di piccolo ca¬ 
libro ba realizzato 336 punti su 
400. Fra le tiratrirl la Smirnos-a 
ha ottenuto 24 centri su 25 pos¬ 
sibili battendo pertanto li suo 



I ralebtlorl belgi is eiu-ei.i di « soijvrnlr» » 


A DOLLOQUIO ea» l'AllENATnil E UNGHERESE 

Mandi pronostica 
un a vittoria azzu rra 

L’incontro con l’URSS (25 settembre a Budapest) 
è il più atteso dai tecnici e dagli sportivi magiari 


(Dal nostro corrispondonta) 

IIUU.M'EST. 14 — l.a . Nazio¬ 
nale » itallan.a si trova in ripresa. 
.Non posso proi'ostuate il nume¬ 
ro delle reti, ma gli azzurri con 
un bel gioco sapratiou sincere». 
IJueslo il protiostii u dell'alletia- 
lore ni-lia nazioii.-ile iiiigheresc. 
Mandi, sulla partita internaziona¬ 
le di domenica. lualla-lielgio. 

i; {‘opinione di .Mandi tifi'ette 
quella della maggioranra degli 
sportivi nngbrresi che seguono 
sempre con intetessi- e simpatia 
le \ireude del calcio b-Mi.ano. In 
teressp che (luest’aniio si t ac¬ 
centuato da quando si è appreso 
che gli azzurri in nosembre glo- 
iberaniio a Budapest. 

Il calcnd.arJo degli inrontrt 
Internazionali del ealci.atori tna- 
Sl.irl per II 1355 è riero e Inte¬ 
ressante. K le speranze sono mol¬ 
te. anche in considerazione del 
bilaiirlo del 1951.. Un anno che 
Si-lies, vice-presidente del Comi¬ 
tato Nazionale per tVdueazIone 
fisica c io sport linglirrese, ha 
definito una delle più belle an¬ 
nate del raicln ungherese. Infat¬ 
ti, su 14 partite internazionali, 
12 sono .stale tinte, una pareg- 
giat.-i, una perduta. Nel 1953 la 
nazionale di calcio magiara dl- 
spnter.à 12 partite Internazionali, 
rontro t seguenti paesi: Austria. 
Norvegia. Svezia. Danimarca, 
Finlandia. Scozia, Svlrrcr.a. Unio¬ 
ne Sovietica, l'croslovacchla, an¬ 
cora Anstrl.a c Ss erta (a Buda¬ 
pest) c infine, riiltfmo incontro 
dclI’ann.Ma. con l'Italia. 

L’incontro con l'.'tiistrla sarà 
disputato a Vienna II 24 aprile. 

I magiari clic hanno appena 
terminata il campionato nazio¬ 
nale, si Sono messi subito al¬ 
l’opera per gli allenamenti. In 
merito l'aìicnainre Mandi d ha 
precisato: . {;il atleti fanno Icg- 
cert aUcnainrntl. praticando 
sport complementari come la pai 
lacanestro e la pallavolo. I.a pre 
parazionr non f1itfrrl.sce dal pas¬ 
sato. Inl/Irremo più avanti alle¬ 
namenti più seserl. Inoltre l'ii- 
skas deve dimagrire. Non si pud 
.-tire ancor.a rhe lotti I giocatori 
abbiano r.agginnto la loro forma 
perfetl.a. Surtoporrcino gli atleti 
a visif.a medic.a una colla al me 
se. K in p.arlirnl.irc terremo con¬ 
to delle espcrienrr del ramplo 
nati mondiali di calcio delio scor 
so anno, c continueremo ad Im¬ 
mettere nella squadra del giova¬ 
ni ». A propo'ilo di questi wttl- 
ml. Mandi ri h.a tatto alrnni no¬ 
mi: Il portiere IlJtri. i terzini 
Karpatl, A erdihl, Tsernal, gli at- 
t.arcanll Tirpi. Mahos e Orosz, 
tolti dcll’rt.r media di 20-22 anni. 

queste joco le pronres^e del 
rairio ungherese. E. del resto, i 
criteri con crii lengono scelti ed 
edii-alf onesti giovani danno 
ogni garanzia 

Opinione reneralr derli sr>or- 
ti\l e dei tecnici ungheresi è che 
Il parlili più impegnati del pros¬ 
simo calendario Internazionale è 
qnrlla con l’I'nlone Sos'ietlca. 
che s| disnrsterj II 25 settembre 
prosslruo a B.rdauest. 

f preparatisi per questa parll- 


t.T, |ietò. non si (lilfi-rrii ficraniio 
da iiueUl per gli altri Incontri. 
< L* regola della nostr.a nazio- 
ii.ile — dire .Mandi — prepararsi 
sempre con serlet.à per tutti gli 
Incontri Intern.Azionall ». 

1.1N.\ ANGHEL 


TENNIS 


lT.\I.tA-l)ANlM.\UCA 


Da domani la finale 
della Coppa Re di Svezia 

COPF.NAGHEN. 14 — I.'incon- 
tir» d> finale per la Coppa rii 
Tennis Re (li Svezia Ir.a l’Itnli.i 
e la Danimar.-n si ss'Olgcr.à nelle 
ts'^enti (l.itc; Pomvmca 16 gen¬ 
naio.- Ulrich (13; coiiiro Merlo 
(1); Nielsen (D) rontnr Siroìa 
(I); Lunedi 17; incontro di (lop¬ 
pio (non sono state ancora co¬ 
municate le (lue coppie): Marte¬ 
dì IS: Utricl) contro Siroln; Ntel- 
sen contro Merio. 


partono 
“Primavera,, 


nOLOGNz\. 14. — I «Prlm.a- 
vcra » convocati per rincoutro 
di mercoledì con i giovani In¬ 
glesi a I.ondra. hanno tenuto 
stamane, al > Comunale ». la 
loro ultima seduta atletira: 
tutti l gloratori, sotto la guida 
del prof. Corni, hanno svolto 
sin Intenso programma di corse, 
scatti, giri di rampo ed eser¬ 
cir! ginnici, i’tvatclli ha itnil- 
tato li SI lavoro » ai soli eser¬ 
cizi ginnlel. Poi. allorché i 
comparso il pallone, sono rien¬ 
trati negli spogliatoi Virgili 
(che accusava un leggero do¬ 
lore alla schiena) c Stefani. 
Fra I pali si à messo Koman» 
clic è stato • bombardato • di 
Uri dal compagni. Quindi i 
quindici giocatori hanno pre¬ 
so il bagno si sono sottoposti 
alle tute del massaggiatore e 
poi sono rientrati tn albergo. 
Domani, alle 13.09, in treno, 
prenderanno la via di Londra. 
Accompagneranno I giocatori 
(Stefani, Rota, Xagatti. Corra¬ 
di. Uernasroni. Delfino. Olivie¬ 
ri. l'iv.stelli. Virgili. Tosio. Sa- 
vioni, nomano. Zanier. Alonti- 
Fo e Dacci) n dott Ronzio, 
fichiavio e Biancone. Marmo. 
Berettl e Foni raggiungeranno 
I « Primavera » a Londra mar¬ 
tedì. 


LA GR AVE SnU.AZtONL DLI.! ; tPIMCA 

Il progetto di legge Folcili 

non verrà discusso mercoledì 

Esso non 6gnra alEo.d.g. della rìnnione della Commissione interni della Camera 


E" stato reso noto ieri a Mon¬ 
tecitorio l’o.d dei lavori per la 
litmione che la Commissione 
permanente per gli interni fer¬ 
ri mercoledì. In esso non figura 
it progetto di legge presentato 
ialFon. Folcht relativo alla ri¬ 
duzione dal lo per cento aU’l per 
cento della soprattassa suirtpptca 
oer il aoccpTSo invernale, soprat¬ 
tassa che come è r.cto ha portato 
alla chiusura dj tutti gli Ippo¬ 
dromi della penisola. 

Nel dame notizia Fagenzla 
» Kronos » fa notare come it fat¬ 
to che Fon, Marazga. prcfilde.nte 
fella Commissione, non abbia 
oosto 11 progetto di legge Folchi 
rll'o.d g„ abbia mscitato stupo- 
'e e preoccupazione negli am¬ 
bienti Ippici italiani, tanto più 
-he egli, partende da Roma, ncl- 
'a scorsa settimana, aveva fatte 
intendere che si rendeva conte 
della urgenza che tl pToectto d) 
’egge Folchi fosse approvato, e 
-he soltanto Imnegri prererier.' 
a Milano gli impedivano dt ron- 
vocare la Commissione interni 


prima della na^-ertura della Ca¬ 
mera. 

* Appare strano — scrive 1.-* 
• Kronos » — che Fon. .Marazza 
non si sia afirettato ad include¬ 
re il progetto di legge nella pri¬ 
ma riunione della Commissione 
Gli ambienti Ipp'.ct responsabili, 
sllarmatl di questo fatto, anche, 
perché non si riesce a trovare 
una ragione plausibile, non na¬ 
scondono le lor,-) preoccupazioni 
per te conseguenze sempre piu 
gravi di una ritardata soluzione 
-lelTa delicatissima questione ». 

fiifanto in una riunione tenuti 
Tire-edì I rappresentanti ufficiali 
li tutte le categorie ippiche fso- 
-felA di corse, preprietsri del ga¬ 
loppo, proprtetarl del trotto, al¬ 
levatori del galoppo, allevatori 
d**! trotto, allenatori c guidafo-i 
del trotto. aRcnatorl e fantini 
del galoppo, sala corse, allibra¬ 
tori. lavoratort dcll’ioplral han¬ 
no esnltcitamenfe alTfnnato es 
-e-e già l'uno rer cento prrvist'- 
dalla pror-sta Foi-hi il mas^'n-.o 
sopfMjrtabile per la ippicoltura 


nazionale; c cu. per altro, comi 
dorando che ai più presto siano 
trovati i rr.fzzi riù idonei per 
fare ritornare alle ca.sse del- 
ITJNIRE. c quindi al monte pre¬ 
mi, quanto ora verrebbe sottrat¬ 
to dal predetto uno per cento. 
E' stato infàV-i riatTcrmato il 
or.-ctto che ur.a qualsiasi tav- 
sazinr.e diversa riatl't per cento 
1 -r.tlcvrf-i-e' frdalr-.ente all'inevd- 
tablle Tov.na delVippicoltuTa ra¬ 
zionale. 


Il 2' convEiio li Stadi Sputivi 
ha t inciasa lari i saai l avori 

Dolte relazioni di Ambrosini, Bocsali e Palumbo • inie> 
ressanti interventi del sen. Pastore e deiron. Maglietta 


(Dal nostro inviato speciale) 


NAPOLI. 14. — Olà con gl) 
ultimi intericntl di Ieri sera, c 
cioè quelli (Il Motundl. Ainbro- 
•sini e Muimno. Il li Convegno 
di Studi Sportivi aveva aOron- 
talo })iU concretamente il dlf«U 
tUi» J-m (ii:ttian:t.smo o il pro¬ 
fessionismo silo icmu ccimuic. 
oggi ;c ìViuzioni (Il Ambiustnl 
-sull'» inldirixzo tecnico .'Cienilll- 
co detio sport ». di Bocc.ijl sui 
« Oiornails’ft sportilo nei gior¬ 
nale mtrdc.-no ». (U Paluriibo sul¬ 
lo « R:.'u;tor.zc c attuo'.t'A della 
mozione de; I Convfgno e sulla 
r.ccfcvSitA di un concreto pro¬ 
gramma r«*r l'cciiicaz.ione fìsica 
dc;;ft giovontii italiana » e gli 
imcrventt del sen. P.istore c dci- 
fon. Magiic'.t 1 honno dato un 
contributo che non c.siiiamo a 
aeflntre decusivo per un.v giu¬ 
sto tmpost.az'.one dei prob’.ciro 

La rc.azionc Ut Am'ocosini v 
s'.u'.o un inode.'io jicr la prixi- 
slor.e c per '.a conq/eten/a degna 
ccrumicritc di cr-'crc o-'Co.ia'.ft 
nc.j'aula di u.na u:if.c.T„:ù. L:g:i 
dopo avere dimf,s'.ra;o corno lo 
-s.iort moderno. ;.r. t-s-soluiamcn- 
10 WsotjVio dc'.’.'opcra de,la rr.c- 
d.ctn.a c cc:.e sue più recenti 
scoperte, ha r.chiarr.aio 11 CONI 
e Io .'.'.aio uJ approntare un pro¬ 
gramma org.anlco con 11 quale 
si p(-vuv drtie at.tuazlor.e intc- 
gra.e e lazior.a'.e ad un indirizzo 
tecnico e -c.c n; ifvco de.lo sport 
ti-oderno. 

« li nostro Paese non e aita 
avonguardai in qi;cs:a direzione 
— ha notato -Ar.ilTCSini — e fi 
ta bv.cnzft troppo poco per met¬ 
tersi srn'.a sjr&da .sulla quale 
marnano glA (Ja tempo, e con 
■'ucces.--o. a.tri Paesi. 

ix-ipo .Ambrostni. vivamente 
applaudito, ha svolto !a sua re¬ 
lazione il co'.’.c<;a Boccali, il qua¬ 
le ha precist’o i Compiti fonda- 
menta i dei g.orrai'.s'.a sportivo. 
r.ha:*.en<:o tra Faltro. tl prtnet- 
pto ce: a JibcrtA (tt starnpa. 

La re.azione che p:ù ha con¬ 
tribuito a porre nei giusti ter¬ 
mini Il prob:e»Ta in (jisciissione 
è stata (juetta ce', collega Pa- 
.umho. 

Dopo Steve n;eva:o come 1 ; 
meridione sta ancora troppo lon¬ 
tano dall avere giustamente af¬ 
frontato il problema dello sport. 
Sia per K» sua s.tuazione cc.-)- 
nomica che pe.- .'immaturità 
del airigen;!. Paiumbo ha pro¬ 
posto che tl i;i Convegno di 
^turil spartivi sla centrato su'.'.o 
"Mme cc'a s.iuazionc detto sport 
-rer'.dlor.a’.e. 

Richiamandosi all’intervento 
del seg.-erario deiixlSP Momn- 
dl Patumbo h.a cos* pr.iscgulto; 

* In Balta lo S!a:a ha g:à la 
ifort(t"a dt aver* uno sport che 
jvlve da foto, di r-.f.’Zl propri. 


Primo Volpi 
«ntla f< Welter » 

SIENA, 14 — li popol.arc 

corridore sonare Perno Volpi 
ha firmato u.) t.-nttà'.to con la 
Welter e per'-iò rrchc per 1) 
pro'^imo amio E «vfgtchio- 
correrà cn zìi 3'f.a‘^Tì Dell."! 

Welter Laro: 11 parte anehejvlvc da Voto, di 
Bar.ì, Chiarloi.e e PellegrinL imentre altrove lo sport chiede 


allo Stato l mezzi per vivere, 
ed In molli paebt per prosi>cra- 
re addirittura. Ma lo Stnto ita¬ 
liano non si accontenta di que¬ 
sto; nujngc dr.llo sjvoil dicci mi¬ 
liardi Fanno o non rcsiltulsce 
nulla. Non solo ma di tanto in 
tanto torn.a all'assalto e chiede 
niicu.Ti. i>cr Ucce. '-.Uà indubbla- 
rnciifc ». 

«Io sport — l)a Continuato 
PalmiAo — è orgoglioso di aver 
•portato un rilevante contribu¬ 
to nll’opc.-n di rlcoslruz.one del¬ 
la Patria devastata dallo guer¬ 
ra Ora pero ts .‘'0 ha il diritto 
rii chiedere che 1 suol interessi 
e :e -sue esigenze non siano 
pili trascurati ». 

Dopo avere detto dello scettt- 
cùmo con cut gli sportivi hanno 
accolto la costituzione del mt- 
nlvicro dello sport Palumbo h« 
prcet-g-alio: 

« Se davvero li governo ha 
finolinenie compreso l’Importan¬ 
za dello fjiorl lo dimostri con- 
cretmr.cr.te restituendo allo .-port 
sotto Io.*ma di Intpianti e di at- 
trcnzatirre sportive — per l’eriu 
cartone tV-tca della gioventù — 
l roldi Che allo sport apparten¬ 
gono e che dallo sport g'.l pro¬ 
vengono 

G.vir.di opp.ausi e fei.cixa/io- 
ni hanno s-attol.ncalo iottir.,c 
relazione dei collega Paiumbo, a 
quale è succeouto al microfono 
il -*en Pastore che ha imposta 
;o 1 ; suo intervento sul Sfiniste 
ro rie lo Sport, invitando 11 Mi¬ 
nistro Ponti a tenere ne; giusto 
conto quattro problemi: Il i« 
p.aga C€.;e società di caldo che 
sono .e maggiori respor-sahil. 
de.'.'aObSifi.o cr.e inttuina 1 
ta.cio. Per quCsCA questione 1 
m.bji'.eTa de.io sport, deve Catt 
Tutto il SU .3 aiuto al.* parte so¬ 
na dello Sport che sr sta batten¬ 
do da tempo; 2) 1 so.di dello 
sport devono ritornare alio sport. 
3) con la carenza di attrezzature 
sportive che «sspAe nei nostro 
Paese I beni deu’ex GIL debbo¬ 
no essere messi a dsposizlone 
dello sport e cosi dicasi per lo 
EN.AL; 4) migliorare 1 rapporti 
sportivi fra iTta'.ta « le nazio¬ 
ni do.i'F-st europeo so vogi.amo 
che 11 prestigio italiano non s.a 
menomato da una politica d: 
a*eurria dl«.-tmlr.azjone c.he po¬ 
trebbe avere gravi itperCuasjor.J 
per l’awegruizior.e delle Olim 
pladl dei i960 airiia'.ta », 

L'on. Maglietta infine ha riha' 
dito che ;s CG.I.L. intensifiche¬ 
rà la sua azione a favore delio 
-pKiru sopratut'o jzcr quanto ri¬ 
guarda il lavoro che il CONI e 
il governo debboùo svolgere per 
propagandare e attirare alto sport 
1 giovani. Al termine det ’.avor; 
*• '■tata approvata tina mozione 
ebe recchiU'te I temi for.damen 
ta'i del convegniv 

LORIS B.\RB1£RI 


su SPEnACOll 


CONCERTI 

Concerto Rodzinski 
al Teatro Argentina 

Domani, domenica, alle ore IT.SO 
al Toitro Argentina li concerto 

de'.l’Accademla di S. Cecilia sarà t- .. _-_ 

diretto dal maestro Arthur Rod-i ornare con 

zlnskl. In programma figurano: _ 

Verdi: «La forza del destino »< città sommersa con R. 

(Sinfonia); ClalkQwsUi; «Sinfonia- 


Eden; Inferno sotto zero 
Esperta: Due marinai e una ra¬ 
gazza con .T. Allyson 
Espero: Ivan il figlio del diavolo 
bianco con N. Cray 
Euclide: Un pizzico di follia 
Europa: 11 mago Houdlnl 
Excclslor; La carica del Kyber 
con T. Power (Cinemascope) 


n. 4 in fa min 


IkQWsUi; 

N'Tag 


agner; «Tri- 


Fiamma: Il caso Maurizlus con 
E. Rossi Drago 

Il crepuscolo degUi Troni page story con 


Stano e Isotta » (Preluiìlo e morte | 


d'Isotta); 
del» (Marcia funebre dt Sigfrido); 
« Tanhfiuscr » (ouverture). Il con¬ 
certo sarà replicato lunedi 11 alle 
18,30. Biglietti per le due esccu- 


J. IIavvl:ln3 
Fosliano; La cista degli elefanti 
con R, Tavl-vr 

Folgore; Canzone d'amore con 


dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

« Il principe Igor » 
e «Bulterfly» aiLOpera 

Questa sei.) alle 21. ultima repli¬ 
ca del « Principe Igor > di A. lio- 


zioni al botteghino dcll'.-Vrgentina' Fiore 

■fontana; Non sparare b5:!»ml 
ron D. Day 

Galleria; Baciami Kate con K. 
Gra vson 

Garbatella: Un pizzico di follia 
con D Kave 

Giulio (,'psaro: Furia bianra con 
C. ileston 

Golden; I.'uomo meratigllv con 
n. K.ave 

vodln, diretto (5:d maestro Gian- Ilnllywood; li grande caldo ton 
dica Gavazzenl (rappr n. 22).| q Ford 

Interpreti prineipali: Wisabetta imperlale: Hobson 11 tlrnrno c-n 
daruato, FcUoia Barbieri, Alvmio c. I-aughton (Inizio ore 10 30 
Ajjs/iano, Paolo Sjlvorl e Bo.is; (nnHmcriflìnno) 

vivrò Glu-./mnero: Acerdde at cornmPsa 
seppe Conca Regia di Riccardo rl.ifo con A. Sordi 
•vlureseo e coreografia di Boris ij^qunn* I' 

UomauotT. ' 

Dnnaiu. domenica, quinta rup¬ 
pi cscutazione m abbonamento 
.iiurno Con « Madama Butterfly » 

(il G. Puccini, diretta dal tr.-iest-ro 
-Angelo Questa e intcìpi ciai.i da 
•Magda Ohvleio. Ann.i -Maria Ca¬ 
nal». Gianni Poggi c TUo Gobbi 


ARTI: Ore 21: C.ia Peiipino De 
Fillplio «La lettera qi niam- 
nià > di I'. De Filippo 
All TISI ICO Ofi;il.\t.\; Domani 
ore 17 « La fiaminat.i » 3 atti 
rii Klstcniacckrs 

Clltt’l) lOllSl (Via Sanino . Svr. 
Giovanni): Tutti j ciorni due 
spettacoli ore 15.45 e l*re- 
notnzioni tei, 770.181. 

ELISEO; Ore 21: «Dischi volan¬ 
ti > spettacolo radiofonico pre¬ 
sentalo da Fiorenzo Fiorentini 
GOLDONI; Ore 21,15: C.la di¬ 
retti d.a F. Castellani « Tre 
rosso dispari » di Amici. Do¬ 
mani ore I6.'20-19.30. 

01‘UltA DEI BURATTINI: Rlnoso 
•.•ALA'/.7.0 SISTINA: Ore 21.15; 
C.la Rasce) t Tobia la candida 
Spia » 

PIRANDELLO; Ore 21.15: C.la 
stabile « Cosi è Sii vi pare » <11 
Pirandello. Domani ore 17- 
21.15. 

QUATTRO FONTANE; Ore 21.15 

C. la Le tre Naca « Casatuiva 
In Casa Nava » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C la 
Cc.sco B.asecclo « Pana Sarto » 
novità di G. Maffinh 
ROSSINI: Oro 21.15: C.ia dirct- 
t.i (la Cliceco Durante «Amo¬ 
re In condominio» di Muratori. 
Domani ore 16-19. 

SATIRI: Ore 21.15; C.la stabile 
del giallo diretta da G. Glro- 
la « f ■» t.-'<->'I.i rotonda • ri» G. 
ffi.innlnl. Domani ore 16-19.39. 
V'AT-I r*- e,.,,jfKrrcr'l* O-»? 
2t ultime repliche; «I,orcn- 
zaccio » di A. De Mussct 

CI NEtM A-VARIETÀ’ 

Alhambra; H talismano della CT» 
na c rivista 

Altieri: Cavalleria rusticana con 
Erno Crisa e rivista 
Anibra-IuvinclU: L'invasore bian¬ 
co con G. Madison iClncma- 
scopc) c rivista 
Espero: Ivan 11 Ilglio del diavo¬ 
lo bianco con N. Cray e Twlsta 
Flarainio; Il maestro di Don Gio. 

vanni con E. Flynn c rivista 
Principe; Sarabanda tragica con 
S. Grangcr e rivista 
Silver Cine; Core Ingrato con G 
Fcrzcttl c rivjst.T 
Ventun Aprile: li grande ciclo 
con K, Douglas c rivista 
Volturno: La pista degli elefan¬ 
ti con F. Taylor’e rivista 

CINEMA 

.V.B.C.; 11 capitano di Venezia 
Ac()uario: 1 fratelli senza paura 
con B. Taylor 
Adriano: Ad ovest di Ttanzibar 
coir A. Steel tOre 14.45 17,05 
18.55 20.45 22.40) 

Airone: L'uomo incrai.'lglla con 

D. Kayc 

Alba: La strada con G. Masina 
Aleyone: Furia bianca con L. 
Heston 

.Ambasciatori: Questi fantasmi 
con Rasccl 
Anlene: Gente di notte con G. 

Pcck (Cinemascope) 

Apollo: Un tram che si chiama 
desiderio con M. Brando 
Appio; Furia bianca con C. I!e- 
tton 

Aquila; li matrimonio con V, De 
Sica 

Arcobaleno; La feune folle (Ore 
18 20 22) 

.Arenula; Il pirata Barbanera con 
L. Darncll 

Ariston; Badami Kate con K. 
Gravson (Ore 15.13 17,-t5 29.05 
22.40) 

Astorl-v: L’uomo meraviglia ron 

D. Kayc 

Astra: La pista degli elefanti con 

E. Taylor 

Atlante: Duello sulla Sierra ma¬ 
dre con R. Mitchum 
Attualità: Il letto con V. De -bea 
Augustus: Mambo con S. Man¬ 
gano 

Aureo; Casa Ricordi con G. Ter¬ 
zetti 

Aurora: L’awcniurlcro della 

Luisiana con T. Power 
Ausonia: l.a pista deeli elefanti 
con R. Taj'lor 

Barberini: Pane amore e reitsia 
rrin G LoIIobrigida 
Bellarmino; La maschera del 
vendicatore (technicolor) 

Belle Arti: blister S.mith Va a 
Washington 

Bernini; Jnhnny Cullar con J 
Crawford 

nolotna: Furia bianca ccn C. 
Heston 

Brancaccio: I,a n:sfa degli ele¬ 
fanti con R. Tavlor 
Capannetlr: Siepo-a di Sbancai 
CapUot: L'oro «tt Nanotl cor. Trio 
Capranica; L'ammpfinvmertn del 
Calne con II. Pogart (Ore 12 
17.15 19 30 22 30) 

Capranlehelfa; Da nui aU'eternl- 
tà ron B I-ancaster 
Castello: Pioggia con R Hav- 
worth 

Centrale: l.'eroc della Var.dca 
con A. Nazran 
Clrotrr»; C.anaelie di lus.so 
Cine-Star: L’Invasore bianco ccn 
G. Sladison (Cinema<'*or«) 
riodio: Pioggia con R Havworth 
Cola di Rienzo: La cord.i d’ac¬ 
ciaio erro B Fosscv 
Colonna: lJi sriaggia rcn M Ca¬ 
ro] 

Colosseo: Terra lontana ccn J. 
Stewart 

Corallo; li cornar')irt'* del Flyng 
Moon con R Iludcon 
Corso: La ragazza del sccoTo con 
J HolEcJav (Ore IS 17.50 27 

22 IO; 

c offoirneo: Cztrro 
Crliotono: Le chi.avl del nara- 
d'«o 

Cristallo; ì fratelli senza paura 
«-on R Tas'lor 

Del Flr»ntl: Rrr.d-» di merZ-STiott» 
Drile Masr»'ere; Cas-V Ricordi erp 
G FerzcUi 
De’te Terr-zre- RoVin TTood e i 
■—'—ami delia frrert,a con R 

Tcdd 

D-*’- Vifto-’e; T T.'orr,'' tneras-1- 
•»> con D Kave 
D** A’ajeeiio; fj 'n-*"«tro di Don 
G=n\-»*'r)i con F Flsmn 
ni-r»- Il .*1 Gi,^- 

r,,.».. f-s» rrr G Per- 

--••a 

ra^Tn-eits- rt-,—ipre dtolotnatlco 
tori T. Power 


.'invasore bianco <C1- 

pem.asr'op'») 

Ionio: Gente di notte con G. 
Pect; (Clremnsconel 

■ Il liti MI III III III! Ili II mi IIIMII III 
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Iris; La stori.a di GU'im Miiivc 
con J. htcsvarl 

{Ulta: Bei Itili lossl con A. Larid 
La icDicc: Linvasorc bianco con 
G. èiadlson i(-incmaSwOpe) 
Lisuriio: Aiannittcni al ironit 
Lu-t: La cillà sommeisa con R. 
Hyatt 

.MalitLnii; L'inhmo amache ccn 

B. L:.ncajicr 

Massiniu; li maestro di Don Gio¬ 
vanni con E. Flynn 
.Mazznu: mambo con s. Mangana 
.Mcd.iglie (l'Oro; La sbornia d( 
Davide 

Metropolitan: 1 figli del secolo 
con D. Martin 

Moderno: Hobson il tiranno con 

C. Laughtoii 

.Moderno Caletta: 11 letto con V. 
De Sica 

.Modernissimo: Sala A: Un tram 
che st chiama desiderio con M 
Brando. Sala B: Casa Ricordi 
con G. Ferzettl 

Mondial; La pitta degli elefanti 
con R. Taylor 

Nuovo; Accadde al commissaria¬ 
to con A. Sordi 
No vocine; La bestia magnlllca 
con Mtroslava 

Odeon: Terra lontana con J. Ste¬ 
wart 

Odcscalclil; Furia bianca con C. 
Heston 

Olympia: Accadde a] commissa¬ 
riato con A, Sordi 
Ottco; Mambp con S, Mangana 
Orione: La gente inomiora con 
C. Gr.anl 

Ottaviano: Il grande caldo rrn 
G. Ford. Domani ore 10,30 rnr- 
tince « Il bacio eli mezzanotte» 
Palazzo; Il più comirm spettaco¬ 
lo del mondo can Totò 
Palrstrlna: L’invasore bianco (CI. 
rrm.ascone) 

Parlo»: pista degli elefanti 

con R. Ta.vlor 
Pax: La maschera del vendica¬ 
tore 

Planetario: Viaggio indimentica¬ 
bile 

Platino; I.a mamffica predi con 
M. .Monroo (Cinemascopel 
Plaza; Lo snrelato 
Pliniii': C-avaIc.a va(ni''rr»; 
Prrm-ste; Accadde al Commìssa- 
rf’to ton A. .Sordi 
PrinravaiJe: Amore rosso crn M. 
Perii 

Primavera: I.a vaUe degli poml- 
ri rossi con L. Ball 
Qiiadrarn: Forte T con G Mcnt- 
gomery 

Qiitrin.a'r; Un tra-r» ebe sj -hla- 
ma deside-lo con M Brando 
OclTlp-tta; Decertc» cl-e vive di 
W D'snev (O-e 1 »ì 15 ip js v>» 
Reale: La ri'ta degli csclantl 
eon R. Tevior 
flev; T a «nsria risi eìi:sli-:e-e con 
V. D.u-ìt 

Krx: L'invasore bJarro con G, 
M.adison (CincmascoDC) 

Rialto; Prircire coraggioso crn 
J. .Majon (Cincmascovet 
Rivoli: Deserto che \-)ve rii W- 
Dmscv (Ore 16.13 is.-ià J2i 
Roma; Noi oeccat'.rt 
Rubino: l-.'an il figlio del dia¬ 
volo bianco ccn N. Grav 
Salario; Le giubbe rosse del Sa- 
sbatrhewan con A. Ladri 
Sala Gemma: Rocce rosse con 
G. ^lo.ntgomery 

S.ila Eritrea; Alice nel paese del, 
!e mera viChe 
Sa!.\ Sessoflana; Kajzgaru 
Sala Trasponttna*. La srzda e 1» 
resa con R. Tcdd 
Sala Umberto: Sarat-ga con 1. 
Pergman 

Sala Vltnoil: Le mmiere (Ji te 
Sairrr.cp.e con S Or.ar.iter 
Salerno: donna dalli rT»erbe. 

ri di ferro ccn P, Medina 
Talnne Marsherir-i; La -orr-ana 
"'o G I.oBribdrjri’ 

5an Felice; La rr'«':z>.cra (i: ferro 
San Panrrarlo: I*n rrrencano a 
Pari?! con C. Ke’lv 
Savoia: Furia bianca con C. He- 
tton 

SmeraMo: f figli del seccia ccn 
D 5fartin 

Vr'le'nJore; f cavatfgrl delta ta¬ 
vola rofor.'^a con .A, Gardner 
‘ C—ir ri 3 score 1 

Sr-dinm: C,'..«a P.icordi ccn G. 

Ferretti 
Slelli: Rieo»,-» 

Snrcrelp»ma: L’'>"T.mt:*'.n’Trient.n 
del Cline ern H Bcgart (Ore 
Il 17’s tqti 22 757 
Tirreno; n de! F'.vng 

Mo-'n con R IT”fso-i 
■'■-evi- C-- 1 ' e**-i e P-—«o c.~n S. 
V»'rr*»ll 

Trtanom F-eicia ìn'zr.x.'-mata 
con C Hcst.'n 
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« L’UNITA' ». 


U eiORRATA COHCUinVA DEUA QUARTA COHFEREIZA NAZIONALE DEL P. C. 1. 


Il discorso del compagno Togliatti 


(Continuazione dalia 1. vns.) 

emergono dai commenti che 
sono stati ampiamente fatti 
ai lavori della nostra confe¬ 
renza, dimostrino per lo mo¬ 
no una cosa, — la mancanza, 
in loro, della capacità di esa¬ 
minare seriamente lo svilup¬ 
po di una grande forza come 
la nostra, di dibattere con 
serietà di fronte al popolo 
le questioni che noi ponia¬ 
mo, in modo che serva a da¬ 
re, per lo meno, un certo 
contributo alla chiarezza del¬ 
le posizioni reciproche. Se, 
del resto, essi mancano di 
questa qualità, non è co.sa 
che può a noi far dispiace¬ 
re: — avversari sciocchi so- 
jio sempre più comodi clic 
awer.sari intelligenti! (Ap¬ 
plausi). 

Ma vi ò un’altra parte del¬ 
l’attenzione dedicata ai no¬ 
stri lavori che ha dato luogo 
a un risultato che potrei be¬ 
nevolmente chiamare ame¬ 
no, ma in realtà o.scìiIa fra 
il comico, il ridicolo e il grot¬ 
tesco. Esso contiene, piirtut- 
tavia, qualche nota por noi 
interessante e non e.sclude, 
anzi include, persino qualche 
elemento istruttivo su cui 
abbiamo il dovere di con¬ 
centrare un po’ della atten¬ 
zione nostra. Mi riferisco a 
tutta la campagna sulla ter 
ribile crisi interna che scuo¬ 
terebbe, in questo momento, 
le file della nostra organiz¬ 
zazione e l’avrebbe anzi or¬ 
mai portata sull’orlo del¬ 
l’abisso. 

Dal comico al grottesco 

Ho detto che qui si parte 
dal comico e dal ridicolo e si 
va a finire nel grottesco. Sen¬ 
tite. infatti. Voi tutti avete 
veduto come qui si è lavora¬ 
to alla luce del sole, con 
calma e attenta normalità di 
presenze e di dibattito. Eb¬ 
bene, non vi siete accorti 
che erano presenti e attivi 
in questa stanza 500 emis¬ 
sari del tenebroso D’Onofrio, 
incaricati di indagare e sco¬ 
prire quali siano e còsa fac¬ 
ciano 1 congiurati dell’altra 
parte, seguaci deirallrettan-| 
to tenebroso Pietro Secchia.! 
E non vi siete accorti, inge¬ 
nui delegati, di tutto ciò; 
avete lasciato che un giorna¬ 
lista clericale vi dovesse ri¬ 
velare la lotta terribile che 
si svolgeva tra i vostri 
banchi? 

Anche un’altra rivelazione 
è stata fatta. Hanno rivelato 


gii veramente è un uomo fa- 
mo.so, anche con lui bisogne¬ 
rà fare i conti. Egli è famosi), 
come sapete, perchè ha scritto 
<lei romanzi. Vero è che i com¬ 
petenti di questa materia, let¬ 
ti i romanzi, scuotono la te- 
•sta, si stringono nelle .spalle 
e concludono che forse in po¬ 
litica l’autoie vale qualche 
C(,.W(. Ma coloro che hanno se¬ 
guito l.j sua attività politica, 
pensano invece ai romanzi, 
che non lianno lotto, come 
alla sola cosa che egli possa 
.Mver fatto di buono, perchè 
in politica non ha fatto .slno- 
ra altro che dei buchi nell’ac¬ 
qua. non o.stante la grande 
attività disgregatrice che ha 
cercato di .sviluppare nelle 
direzioni più V'iirie. 

. Il famoso Silone 

Siccoino il Silone. ad ogni 
modo, afferma che in tutto 
que.sto imbroglio ci sarebbe 
ciualche cosa di serio, ebbene, 
veniamo alle cose serie. In 
questo imbroglio c’è veramen¬ 
te qualche cosa che può o.;- 
.'.ero assai i.struttlvo per i com¬ 
pagni, per il paitito e per 
tutti, la sarabanda tli eamija- 


gne sulla nostra disgiegazione 
attraverso lotte interno, .rile¬ 
va infatti un fatto cosi curio¬ 
so che a prima vista tutti ri¬ 
conosceranno doversi consi¬ 
derare che è un vero para¬ 
dosso. Tale è la lotta contro 
J’Jmborghesimento del parti¬ 
to e dei suoi dirigenti condot¬ 
ta dai più grandi organi della 
borghesia cojiservatrice, rea¬ 
zionaria e fasci.sta: tale è la 
lotta contro l’opportunismo e 
il tradimento che dilaghereb¬ 
bero nelle file del partito del¬ 
la classe operala, e di cui si 
fanno portabandiera i redat¬ 
tori dell’organo di quel par¬ 
tilo socialdemocratico, che in 
fatto di opportunismo e di 
tradimento croflo .sin il più 
competente che esiste su tut¬ 
ta la scena deH’attuale poli¬ 
tica nazionale. Poiché qui il 
dibattito viene portato sul 
tc rreno delle lotte interno, di 
paitito. credo tutti .saranno 
d’accordo che qui possiamo 
avere una certa competenza. 
K’ proprio .su que.sto campo 
che abbiamo conquistato 1 no- 
Ui mimi galloni, combatten¬ 
do contro l’opportunismo nel¬ 
le file di quella che era allora 
la organizzazione politica del¬ 


la classe operaia. Ebbene vi 
immaginate voi Antonia 
Gramsei, l’Ordine Nuova 
Terracini, noi stessi, pubbli 
care le nostre critiche contro 
l’opportunismo del partito, so¬ 
cialista d’allora sulle colonne 
del Corriere della Sera o del 
Giornale d’Italia? Ve li im¬ 
maginate voi, i grand] gior¬ 
nali della borghesia aprire le 
loro porte alle critiche e alle 
campagne con le quali noi 
comb-ittommo per dare vita 
al partito no.slro. Ve lo im- 
im.ginate v<ii ì'Ordine Nuovo 
ricevere dalla polizia la lista 
dogli indirizzi dove sono al¬ 
loggiati e pernottano i dele¬ 
gati allo as.semblee di partito 
per mandare loro questo o 
quoll’altro manifestino disgre 
gatore? O affiggere manifesti 
truculenti sotto la protezione 
di Sceiba? Basta scorgere 
questo .semplice dato di fatto 
n»':chò tutti I compagni, tutti 
ì bravi onerai e lavoratori 
■si.'mo richiamati alla realtà 
delle co.se, a vedere o capire 
di che co.sa effettivamente si 
tratta. E l’hanno capito e lo 
capi.scono tutti, a prima vi.sla. 
i>erché l'intuito di classe non 
manca ai lavoratori italiani. 


Quale è il valore della eritica 
nel partito della classe operaia 


che, per far fronte alla situa¬ 
zione oramai - insostenibile 
che sta davanti n noi, abbia¬ 
mo mandato a ciascun iscrit¬ 
to al partito un questionario 
con 174 domande — se ho 
letto bene — e a ciascuna 
delle domande dovrà essere 
risposto ampiamente per 
iscritto. Gli iscritti sono, in 
cifra, tonda due milioni c 
mezzo. Ho quindi fatto il 
conto che, se per esaminare 
ciascuna risposta, pesarne il 
contenuto c classincarla si 
possono impiegare cinque 
minuti di lavoro di un com¬ 
pagno, ne risulta che per 
l’esame delle risposte dei due 
milioni e mezzo d’iscritti, oc¬ 
correranno due miliardi e 
175 milioni di minuti, c cioè 
circa 36 milioni di ore di la¬ 
voro. Povero compagno che 
dirigi la no.stra Fcziocie qua¬ 
dri, dura è la soma che ca¬ 
de in questo modo sopra le 
spalle lue e dei tuoi colla¬ 
boratori! (Applausi). 

il « RE, PREV. » 

Ma vi è qualche cosa di 
ancora più grave, perché 
questa mattina l’organo più 
autorevole del partito demo- 
cristiano ha finalmente sco- 
perto e rivelato che una nuo¬ 
va iniziativa tenebrosa è sta¬ 
ta messa in atto per far 
fronte alla situazione. Que¬ 
sta iniziativa si traduce in 
una organizzazione che si 
chiama il « liE.PfiEV. *. Que¬ 
sta è solo un’abbreviazione, 
conrie si vede, ma che cosa 
mai vorrà significare. For.=;e 
puoi aiutarci tu, compagno 
Caccìapuoti, che conosci il 
dialetto partenopeo, e dirci 
,che la sigla potrebbe signi¬ 
ficare: « o' reverendo prcrc- 
te » che nelle cose no.slrc 
\'uor mettere il becco. Inve¬ 
ce non è così. Si tratta di 
una nuova organizzazione 
per la repressione e per la 
prevenzione di tutte quelle 
cose interne tenebrose che 
. conoscono tutti questi nostri 
avversari o di cui noi, inve¬ 
ce, non siamo ancora riusci¬ 
ti ad avere nozione- 

Giun'i a quc.=:o punto, pe¬ 
rò. vi è sta o qu.ilruuo ih-co 
autori stessi di questo ameno 
favoleggiare che ha comin¬ 
ciato a chiedor.^’i .--e bi.-'.cna 
poi proprio cred^^tei n tutte 
Quc.ste norie, che h.anno ttii:.', 
Tcir,a di e^.-ere tutte f.anfio- 
nie. Procedenfio i>-‘r qne.-ta 
strada è u,-c it.a V.'i’.tr.i ciori'. > 
la Voce Repvbbliccna c.on 'om 
posizione nuova, oriema'.e. 
tutte que,:le storie non b -r- 
gna crederci, perchè con tut'"' 
probabilità si tmtt.n di ur 
giuoco di ouel perfido, di que' 
diabolico Togli.-,tti. che me:'' 
in giro ouf-'te fr ndonie. al so'.., 
scopo di f.ir p.arl.sre di fé e 
farsi Una ut’le nome.a. Se lo 
dicono Quelli delia P-’- 

pubblicana bj-asra cred^'m, 
perchè gì; uomini di ou.-'.-'o 
giornale sono r'.'ndi 
lisi* in Que.tte ouc-tier.i e .<^o. 
prattutto spc-clr’i^ti d^ì mcr!-» 
come bisogna fare per pren¬ 
dere un p.artito .'^’-io e r*" 
corso di un psio d anni s'.i 
sciarlo e ridurlo a! null.Tl 
(aonìaijsì). 

All’ullimc mor'.ento è in- 
lervcnuto r.e'i.a ronte»^? .'-.rbe 
il famo.'O Silrne. e poiché e- 


E’ vero, il partito della clas- 
•se operaia può commettere 
degli .sbagli e deve criticarti. 
Ma un partito come il nostro, 
un partito comunista legato 
alla classe operaiti c al jkmki- 

10 del proprio pae.se attraver¬ 
so 1 Icga.ui creati da una lot 
la, da sacrifici, da eroismi che 
hai.no durato per più di ticn- 
t'anni, un partito siffatto 
quando compie la sua autocri¬ 
tica. la compie nel seno delle 
proprie organizzazioni, per 
accrescorc la propria capacità! 
di comballere contro il nemi¬ 
ci», tli smascherarlo, tli niel- 
tcrio con le .spalle al muro. 
Quando compie la sua criti¬ 
ca. poi. que.sto parlilo la com¬ 
pie come è stata compiuta 
qui, indicando gli errori sulla 
base di un esame allento del 
lavoro fatto e dei risultati 
ottenuti, perchè in qvteslo è 
la lonza di quo.sta grande or¬ 
ganizzazione politica della 
cla.'-.sc operaia e dei lavorato 

jri. Quando qui si esponevano 
le necessario e giuste critiche 
al no.stro lavoro, è il partito 
cJie parlava, e mentre parlava 

11 partito, parlava la classo 
operaia, parlava la parte a- 
vanzata del popolo italiano. 
In quesfo modo .si compie quel 
processo di miglioramento e 
perfezionamento deUazionc 
nostra che è indispensabile 
affinchè sempre più efficace 
sia il lavoro che compiamo 
per raggiungere gli obiettivi 
che la classe operaia pone a 
sé- La sconcia caricatura di 
questo processo, cui ci ha fat¬ 
to assistere la stampa avversa¬ 
ria non ci impedirà di conti¬ 
nuare a u.‘-are dell’arma della 
critica e deirautocritica, per 
renderci sempre migliori. 

Continuino a dire ciò che 
vogliono i nostri av-versarì e 
nemici. Ad un certo punto ac¬ 
cadrà loro di vedersi non .sol 
t.'.nto disfare fr.a le mani il 
t( .-siito di quelle bugie, ma di 
accorgersi che quc.ric hanno 
impedito loro di c.apiro le cn- 
••c come .stanno. 

Bicordo lo scritto, che ho 
letto poto fa. di un giovane 
liberale, pubblicato da un set¬ 
timanale di tendenza liberale 
di sinistra, e pieno di pessi ' 
inismo. di ajnarczz.a. di delu¬ 
sione, di .'-conforto. Tutto que 
sto perchè? Perchè, dice il 
ginvane liberale, fino al 7 
giugno si era tutti d’accordo 
nel pen.-ave che i comunisti. 
avcnd<i perduto forze da tutte 
le parti, non erano più nien¬ 
te di serio, non costituivam» 
più un pericolo per nessvtno. 
Dopo il 7 giugno, invece, le 
ct'se sono cambiate; di nuovo 
Ijisocna occuparsi dei comuni¬ 
sti. Di qui lo .sconforto, la coi 
r. thee sta for.se nel fatto che 
auc'to giovane .avev.a cneòii- 
tv» alle bugie degli altri c for- 
-se j.nche alle proprie bu.gie: 
e poi è venuta a galla la ve¬ 
rità. e ciec rhe questo par¬ 
tii » comunist.a. di cui era st.»- 
to c'rtto per anni ed anni che 
rri ro.'O «l.a dis.sidx interni, 
che stav.T perdendo i .suoi mi- 
lit.'.nli. che l'uno aveva strac- 
oato la te.N^era, l’altro er.a an- 
cht*.. a conre.-^s.arsi e comun'- 
e.T'.si, qiie.-to p.artito è venuto 
l’Ia luce del .'ote sui to’-reno 
^r’er.c”aluo. cer| pjfi di .sei 

ni <ti voli, con In fo.-» 
0 ;'da a’Icanr.-» con, i se-ciaìi- 
') r- i d‘**rocr.'>*-’ri tutti, con-." 

r-'f-rn d'Tii'o-jutto r;re 
~rr.‘^ r f ’T's d'rircnto di un 
--.-'-d'-' r>-ore-'so rji -•nnov,-»- 

Ampio dibattito 

t/i.t .'to e i, laUo cliO uo\.e- 
• e t.,;»l:e, n Uno ciic 

o c- :i;pi;,» anche di n'io.o co.e 
..'■n .iCieti.mo i iiuitii iibic .-1 
-.VI e la n-'jt:a l.r.ea p<j.it!Ca. ! 
h ..'lo .4 c;'.e non avr.’.e 
quf.;n sior.'u di coinp:vn.-io 
.ne, i.n., .( che ti nut.i;e;e »ii 
t. ìicitinie o scìocchezzc, tagiic- 
;e,t‘ li; ,.'j \c,i stc.'.'i q.ih.. 

:* ;iìp.t'n-:< no (.el’a ve:a le.il- 
\:ì de.la r..,z.on.i]e ita- 

l.-r.a. 

La d;£CUssione die qui .si è 
s'.f lta Mil primo puntt» rìe’.- 
j(;;d;ne del giorno a cui ena 
passo è stata ricca e buona 
-soprattutto per due clementi: 
Io sn.riti crii.co da un Iato 
e da'ilaUro lamplczza, la 
varietà, la molteplicità dei 


terni che sono stali affi on- bica politica, la quale po¬ 


tati c trattati. 

Un vivace spirito critico è 
.stato presente, dal principio 
alla fine, nello impostazioni 
d:|te rial Comitato centrale o 
in tulli gli interventi che han¬ 
no avuto luogo. E.S.SO è stalo 
tale che ha contribuito non 
olo a far scorgere meglio gli 
errori che ei .sono .stati nel la¬ 
voro per raggiungere questo 
o t|iieÌrol)iettivo. ma anche c 
soprattutto per preci.sare sem¬ 
pre meglio rorientamento ge¬ 
nerale del nf)stro partilo, qucl- 
l'r»! ientamento che è comune 
faro, die devo guidare tutta 
la iio.itra azione. 

La (Ii.scu.ssione inoltre è 
-Stata ampia e ricca, e anche 
riuc.st/» è da considerar.si un 
elemento lortemente positivo, 
perche dimostra che abbiamo 
un partito il quale, .«e anche 
non lavora ancora, in tutti i 
campi, con (iuel successo con 
cui potiebbe lavorare, però 
si .sfoiv.a di lavorare in .som- 
nre nuovi campi, di affron 
tare sempre nuow que.stioni, 
di .stabilire sempre nuovi con¬ 
tatti con nuovi eruppi del po¬ 
polo italiano, per scoprire, a- 
gitare. risolvere l problemi vi¬ 
tali che al popolo e alla Na¬ 
zione oggi si presentano. 

Si può for.se dolersi die al¬ 
cune questioni concrete della 
vita di tutti i giorni, degli af¬ 
fanni. (lei dolori, delle soffe¬ 
renze che cngu.stiano tanta 
parte del popolo italiano, 
che non ha denaro sufficien¬ 
te per pagare l’affitto, per 
garantir-,'! ima sua esistenza 
decorosa, per far .studiare 
ì figliuoli, per assicurarsi un 
avvenire, non siano stato 
direttamente toccate. E’ ma¬ 
le. ma noi siamo un’nsscm- 


liticamente doveva discu¬ 
tere. Itaccomando pero che 
tutte queste questioni più mi¬ 
nute non .scompaiano dalla 
co.'-cienza dei compagni e dal- 
Tattività delle nostre organiz¬ 
zazioni. anche le più piccole, 
alfmchè il partilo cerchi di 
dare sempre il tuo contributo 
a risolverle, nell’interesse di 
tanti milioni di cittadini ita 
iiani. 

In questo grande quadro di 
lavoro, di lotte e di obiettivi 
da raggiungere, che cosa tle- 
V-: saper lare il comunista? 
Egli deve liu.scire in ogni mo- 
iiienfo a cogliere e a soltoli- 
n’eaifc ressenziale. Guai se non 
riuscis-simo a far que. to. 
senziale oggi abbiamo dono 
qual’ò. Lo ha ripetuto or ora 
il compagno Longo nfc ondo 
sui lavori della commissio.ae 
pi.litica. Lo sottolineo ancora 
una volta. L’e.ssenziale oggi è 
la lotta contro i nrovocatori 
di guerra imperialisti, contro 
la minaccia di guerra atomi¬ 
ca, contro le decisioni che 
tendono al riarmo di una Ger¬ 
mania militarista cd espansio¬ 
nista. contro tutta la politica 
di guerra che oggi viene fatta. 

Questo è l’essenziale e que¬ 
sto dove cs.sere il primo tema 
di lavoro del nostro partito 
a cominciare da domani, e in 
modo tale che il lavoro abbia 
la più grande efficacia. Oggi 
non esiste nessuna questione 
che possa essere posta sepa¬ 
ratamente da questa. Quando 
parliamo di benessere del po- 
lK)Io. sentiamo la necessità di 
sgravare ii popolo dai pesi 
enormi che fa gravare .«lopra 
di C-S.SO il rianno, la politica 
dì guerra. Quando parliamo 
di lotta per la libertà, sentia¬ 


mo che si tratta di lotta con 
tro quei circoli imperialisti c 
reazionari che vogliono scjp- 
priniere le libertà dei popoli 
affinchè il popolo non possa 
far sentire e imporre la tua 
volontà di pace. Quando par¬ 
liamo di lotta per l’indipen¬ 
denza nazionale, intendiamo 
lotta contro quell’imperiali¬ 
smo straniero che vuol met¬ 
tere il suo piede sul collo del- 
la nostra Patria per servirse¬ 
ne come base e stiumento di 
gViCrra. Quando parliamo rii 
salvezza della civiltà c di av¬ 
venire d'Italia abbiamo .sem¬ 
pre di fronte, essenzialmente. 
quf.sta lotta contro i provoca¬ 
tori di guerra e per la paco, 
e questa lotta deve tradursi 
in iniziative preci.se. in un 
lavr.io efficace di tutti I co¬ 
munisti e dei simpatizzanti, 
ilei le masse che .sono raccolte 
•ntorno a noi. ner ottenere ri¬ 
sultati concreti. 

Non basta lamcntar.-ì per 
che un determinalo lavoro 
r.op venga fatto- Bi.sogna .sco- 
oiire come dcv’e-'Ore fatto e 
bi.'^ogna f;irin effettivamente. 
Una volta non c’era una a.s- 
scmblea di parliu» in cui le 
■.fiStre r''>mpagne non si levas- 
.ìcro a lamentarsi che non ci 
si occupava di loro. Credo che 
ora abbiano incr)niincinto 
capire ciré spettava a loro 
dare delle questif'ni femmini¬ 
li una giusta impostazione e 
soluzione perchè tutto il par- 
'.iu‘ incoinincia.sse a muover¬ 
si Per afiempiere il compito 
che in que.sto campo gli sta 
(lavanti. Lo stes.so vale pe,- la 
lotta per la pace, e oer le or¬ 
ganizzazioni che paitici'l.'ir- 
nicr.te se ne interess ine f 1«<- 
■o dirigenti devono sap.;r tia- 
"e Un Contributo cf?eUiv-e al¬ 
la determinazione d -*i comphi 
e al raggiungjmenU) ni es.si. 
secondo la va.sta liiic.a unita¬ 
ria che in que.-,1(» campo dc- 
v'e.ssei-e .seguita. 

La forza del Partito 

Ricordiamoci della forza del 
nostro partito. Avete ascol¬ 
tato la lettura di telegram¬ 
mi giunti a noi da tutte le 
parti del mondo e che con¬ 
tengono parole di ammirazio-- 
ne per noi. Non crediate si 
tratti di frasi fatte o di com¬ 
plimenti. Se pensiamo a ciò 
che è avvenuto nel nostro 
Paese, dove dal 1924 circa 
fino allo scoppio della guer¬ 
ra mondiale il lavoratore di 
altri paesi non riu.'ìciva a ca¬ 
pire pei'ché non vi fosse uno 
slancio di movimento demo¬ 
cratico e socialista, e oggi 
esiste questa nostra grande 
forza alla testa della classe 
operaia e del popolo — .se pen¬ 
siamo a questa così profon¬ 
da trasformazione compren¬ 
diamo meglio perché da lutti 
paesi del mondo si guardi 
a noi con ammirazione. Ma 
appunto perché siamo riusci¬ 
ti a ottenere cosi grandi ri¬ 
sultati lavorando c combat¬ 
tendo, abbiamo il dovere di 
essere all’altezza di questa 
nostra forza c di ciò che at 
tendono da noi i lavoratori 
degli altri Paesi, come con 
tributo alla lotta di tutti i 
popoli per la pace. 


avere successo in tutte le 
azioni che desono e£.sere con¬ 
dotto. La conquista fatta quin¬ 
di, in nessun modo dobbiamo 
lanciarla indebolire e distrug¬ 
gere. 

Valore deWunità 

L’unità non ha però sol¬ 
tanto questo aspetto. Vi sono 
ma».se organizzato noi sinda¬ 
cati cattolici, e in varie altre 
organizzazioni confessionali, 
o .socialdemocratiche, le cjua- 
li già sentono in misura mag¬ 
giore o minore la nece.ssità 
(li condurre le stesse lotte, 
che noi vogliamo condurre, 
per il miglioramento delle 
condizioni di esi-stenza. per la 
libertà e contro la guerra. La 
nostra oolitica unitaria tende 
a modificare la situazione 
che oggi e.-istc, a creare de¬ 
gli scliierumenti nuovi i qua¬ 
li po.ssano ottenere dei suc¬ 
cessi. Questo è l’e:s£en7.iale. 
Quindi è (la combattere il 
pe.^.simi.snio (fi colui che dice 
che non vi è niente da fare 
là dove i capi di una o.’-ga- 
niz/.azione avver.saiìa sono 
cont.'-ari a una direttiva uni¬ 


taria di lotta. Vi sono le mas- 
se, vi sono i quadri interme¬ 
di, dove ogni giorno si vedo- 
im aprirsi nuove strade. .Al¬ 
trettanto sbagliato e perico- 
loso è il piatto ottimismo di 
colui che pensa che quando 
.siano ra.ggiunti determinati 
contatti unitari al vertice, 
tutto sia fatto perc.hè .?i riu¬ 
scirà a tutto ottenere. Si riu¬ 
scirà a ottenere quello che le 
masse siano convinte di po 
ter ottenei'e c per cui si im¬ 
pegnino nella '.otta. E l’uni¬ 
tà deve servile a raggiungere 
proprio questo risultato. 

,Ad altre que.stioni concrete 
non mi riferisco, per il mo¬ 
tivo già (ietto. Due parole 
voglio dedicare a un tema clic 
potrebbe anche es.serc consi¬ 
derato secondario, in;i forse 
non lo è. So ne è toccato in 
qualche dibattito di commi.s- 
sione, ci è giunta in merito 
qualche lettera, ne lia onr- 
lato qui oggi un delegato. Si 
tratta della fanio.sa questiono 
(Iella pensione ai deputati. A 
proposito di essa desidero 
dare alcuni chiarimenti, per¬ 
chè ad opera di uomini dei 


partito clericale e di altri 
partiti, è .stata orchestrata 
una campagna ialsa e peri- 
colo.'a. ixmcliè tende al • di¬ 
scredito del regime parla- 
menta.re e della democrazia 
e quindi porta acqua al mo¬ 
lino delle foize reazionarie. 

Il nostro gruppo parlamen¬ 
tare. i.’npegnato come era 
in altre lot'e assai pdi im¬ 
portanti e per cui bisognava 
che tutto le P'^ìStre forze fos¬ 
sero di.soieeatc (contro la 
legge deleaa, contro il riarmo 
tede.^co, ecc.) lia fatto lo sba¬ 
glio di iic-n cliic(lere che la 
questione lo.s-e d'brittuta in 
-(‘.luta i>ui'hPca. 

Discussione pubblica 

Questo era necessario, e i 
nostri parlamentari dovran¬ 
no insistere perchè questa di- 
■sciissiono pubblica si abbia. 
Quanto al merito, il partito 
della cIa.''S3 operaia da tempo 
sostiene che i rappresentanti 
politici d(‘i lavoratori in Par¬ 
lamento, debbono ave-.^e una 
retribuzione. (Qualora questa 
non ci fti.s-e diventerebbe in 
molti e;.sj por.-ino jmpo^sibi 


le ai partiti della classe ope- 
.'■aia di avere dei rappresen¬ 
tanti che svolgano la necessa¬ 
ria attività parlamentare cri¬ 
ticando il governo e parteci- 
pando a tutta la elaborazione 
legislativa. Si deve arriva.'‘e 
fino alla pensione? Non si 
può dimenticare che anche 
recentemente ci sono stati ca¬ 
si di vecchi militanti di par¬ 
titi della classe operaia ;ii 
quali, raggiunta !a vecchiaia 
come parlamentari e abban¬ 
donata la lotta politica, la so¬ 
la prostM’ttiva che sì apriva 
era quella del ric(j\'ero di 
mendicità. Quindi la questio- 
ne c.siste; quello .su cui biso. 
gna discutere è se sia giusto 
risolverla così come è stato 
proposto, a vantaggio di chi 
0 in quale misura. In linea 
generale io pen^o che Tattri- 
buzione di una forte pensione 
a tutti, in quella misura che 
ò stata proposta, sia una cos.i 
non giusta, perchè tende u 
caii'biare il carattere delle 
rappresentanze parlamentari 
e può avere una influenza pe¬ 
ricolosa nel senso di buioera- 
tizzare il quadro dirigente dei 
parliti poli*iri. 


La verità sui falsi €atonl democristiani 
e sulla pensione a deputati e senatori 


Il eollegameiito fra singole lotte 
e orientamento generale del Partito 


Non mi solTcrmcrò su una 
.serie di altre questioni che 
nel dibattito sono state sol¬ 
levate. perche .'^onu già sta- 
t'.'.'.'cate d;d compagno 
Lnngv, riferendo sui bavori 
della commissione politica. 
II tema die for.=e niù ha in¬ 
teressali» i compagni, è pro- 
nrio quello del collegamen¬ 
to ohe .-i deve riuscire a sta- 
biiiro fr.T le .singole lotte 
parziali, limitato o più va- 
.-!e. per i numerO'i obiettivi 
che st.'inno davanti a noi. o 
ror'ent.Tmento generalo del 
p.-irlit'», neir.azione contro la 
guerr.a, p-er la paco, per la 
libertà, c. ntra i tentativi di 
strange!;ire Ja democrazia 
{»er avvi.ire il P.rc-e sulla 
"rand--* s;r;id;i del socialismo. 
Que.sto è. in sostanza, il ve¬ 
ro pre-blein.i delle pro.spetti- 
vo di cui si parlò airinizio, 
ch-g fu atTn ntato nel dibatti¬ 
to Drep.iratorui c risulta c.s- 
.=^ere alla mente di tanti ntv 
.'•ri comp.Tgni. Il partito sen¬ 
te. e anciie il popolo .-ente, 
in misura ass.ai larga, che bi¬ 
.sogna lavorare c combattere 
por eraliz.’are una serie di 
conquiste che seno indi.spen- 
sabil», estenderle, nllargarlc. 
Ma tutto que.sto diventa pie 
namente efìlcnce solo qunn- 
do vi è un orientamento ge¬ 
nerale che dia a tutti, anche 
nuan'’o si muovono per la 
più limitata delle rivendica¬ 
zioni. di far parte di un 
movimento ecnerale a cui è 
.assic'urato ravvenire. appun¬ 
to perché s.a dove va. perché 
SI qiiah’ è la «tradn che esso 
leve seguire. 

/Anche n'alia commissione 
da me nrc.sirduta è stata di- 
sciis'a la nnesfione delì’nnità 
e d-n.i sua reai>77.'»-*rnne nei 
.liproronti camni: della lotta 
crr ha pace, del lavoro ,sin- 
(^.a-aV, cooperativo, femmi¬ 
nile. niUiiro’n rosi via. Do¬ 
no ,a’r>r'io d’b.atti’o sono sta¬ 
ti rp-’scì nrr is''ritfo <^ci pun- 
*1 rreriei. da cu risiiPa la 
ùp'^a nostra, o che entrano 
a far p.irte della risoluzione. 

Ccgliere ressenziale 

Come ho cì.ì detto, una 
delle principali oualita del 
comuni.sfa come uomo poli¬ 
tico è di saper cogliere, sem¬ 


pre, l’essenziale di tutta una 
situazione. Un’altra qualità 
è però anche necessaria per 
sapersi dirigere bene e diri¬ 
gere bene le proprie azioni. 
Bisogna sapere sempre di¬ 
stinguere. Uno degli errori 
più gravi che si possano fare 
è di mettere tutto e tutti in 
un sacco e accontentarsi di 
questo. Ricordatevi le espres¬ 
sioni di Marx ed Engels 
quando criticavano coloro 
che confondevano assieme 
tutti gli avversari conside¬ 
randoli come una sola mas¬ 
sa reazionaria. Se a\ viene 
che di notte tutti i gatti ven¬ 
gono visti ^rigi. questo av¬ 
viene perché di notte non vi 
è luce c non si vede niente. 
Colui che vede tuttp eguale 
c tutti eguali vuol dire che 
egli stesso è privo di quella 
luce intellettuale che deve 
guidare il politico comunista 
nelle suo analisi, nei suoi 
orientamenti e nelle sue 
azioni. 

Saper distinguere 


re in un modo o neH’altro 
la situazione che sta davanti 
a noi. 

Quc->te .rono le cc.^c deci¬ 
sive. 

Ci serva rcicmpio dell.i 
unità di azione coi noslri 
compagni .“locialisti. Quando 
siamo giunti ad essa? E come 
si è essa consolidata? V’i sia¬ 
mo giunti quando la situa¬ 
zione nazionale e internazio¬ 
nale si è sviluppata in modo 
tale che la maggioranza delle 
masse lavoratrici c i quadri 
dei nostri partiti si sono con¬ 
vinti che .gli obiettivi della 
difesa e restaurazione domo- 
cratic.i non erano più dero¬ 
gabili. e bisognava ad ogni 
costo re.alizzarli. Co.sì si è 
giunti airimità e que.sta si è 
poi via via consolidata nella 
lotta, per cacciare i fascisti 
e lo straniero, per farcia Re- 
pubblic.a. rsor avere una Co¬ 
stituzione democratica, por 
TCsningere i nuovi attacchi 
deli.T reazione. Oggi, di fron¬ 
te alla resistenza conservatri¬ 
ce c alla pres.'iH ne reaziona- 
Dobbiamo saper sempre .'sia cre.'centi. roporaio. il I,a- 
distingueic, ma soprattutto !'^'“atoro, il (ìeirocr.aliro di 
la distinzione dobbiamo sa- idee avanz.-te. ,-entono che i 
perla fare là dove esistono'cemn:ti delba difesa della li- 
organizzazioni a cui adori-jberfà c delia pace diventano 
scono in un modo o ncU'al- in.'lerog.'ihiii. urgenti, che bi- 
tro, .spontaneamente, o pcrjsegn.T .ad "gi.i cost<» d:fe*ide- 
abitudinc, o per costrizione |"e in <ie:’'.,»craz:a repu'ebiira- 
ideologica, o per altri motivi, n.i. che b sogna .ad ozni co- 
gruppi di cittadini c masse'-■o imre.hr** l^ p-cn.ir.iziene 
di lavoratori 
menti reazionari 
pieno a una 
nistica e 
corso delle 
to presente. 

distinguere sempre, non con¬ 
fondere gli uni con gli altri, o 
aperc giudicare ognuno a 


De.si(iero però dire anche 
Un’altra cosa, allo scopo di 
strappare la ma.schera ai fal¬ 
si Catoni che sono venuti fuo. 
ri prendendo posizione contro 
una proposta che essi stessi 
avevano approvato e avevano 
cercato non veniìse discussa 
pubblicamente. La verità è 
che nel passaggio dalla Costi- 
tiiente alla prima a.ssemblea 
repubblicana, e dalla prima 
alla .seconda, vi sono stati pa¬ 
recchi deputati comuni.sti. so¬ 
cialisti, democratici, che non 
.sono stati rieletti. Costoro so¬ 
no ritornati al proprio lavo¬ 
ro, che poteva essere profes- 
.sionalo o di partito a .'feconda 
dei casi- Prendiamo invece lo 
elenco dei deputati democrì. 
stiani, liberali, socialdemocra¬ 
tici, repubblicani che sono 
stati trombati nelle successi- 
ve elezioni, e andiamo a ve¬ 
dere che cosa fa ora ognuno 
di costoro. Ci accorgeremo di 
quanto sia grande il numero 
di quelli che hanno ricevuto, 
dal governo, s’intende, e con 
i mezzi del governo, una pre¬ 
benda. Un posto, in un qual- 
siasi organismo parastatale, o 
alla testa di un consiglio 
di amministrazione o di uno 
degli infiniti u enti » che ser¬ 
vono a questo scopo. Sembra 
si sia persino inventato il po- 
sto di organizzatore di con¬ 
córsi di moda o dì qualche 
co.':a di analogo, con una pre¬ 
benda. s’intende, di qualche 
centinaia di migliaia di lire 
al mese. Occorre strappare la 
maschera ai sedicenti mora¬ 
lizzatori che Si servono dello 
apparato dello Stato per as 
sicurare un’esistenza sicura 
ai trombati dei loro oartitì, e 
poi scatenano una campagna 
antiparlamentare perchè il 
Parlamento si è investito di 
questa questione, l’abbia o 
non l’abbia risolta! 

A questo proposito era ne¬ 
cessario dire una parola, af¬ 
finchè i nostri compagni non 
siano presi alla sprovvista da; 
perfidi e falsi moraliz-zator 
che hanno sollevato questa 
questione. E la questione ven¬ 
ga affrontata c risolta pubbli¬ 
camente, in modo giusto, te¬ 
nendo conto di quelle che so¬ 
no oggi le dure condizioni di 
r.'i.^tenza di così gr.nn parte 
dei lavoratori italiani. 

Vengo ora alle questioni 
relative alla attività del par¬ 
tito che sono state esamina¬ 
te nella commissione di cui 
mi è stata affidata la respon¬ 
sabilità. Il dibattito è stato 
anche qui molto ampio. So¬ 
no intervenuti compagni di 
tutte le regioni d’Italia, dan¬ 
do un prezio.so contribufo per 
porre c risolvere problemi 
di cui alcuni importanti e 
altri di importanza più limi¬ 
tata. Non di tuffi parlerò, 
ma allo scopo di indicare 
chiaramente la via che ab¬ 
biamo .seguito nel trattarli e 
risolverli, mi riferirò ad al¬ 
cune questioni che riguarda¬ 
no il carattere della organiz¬ 
zazione del nostro partito in 
generale. 

Nuovi quadri 

A prima vi.sta, la caratte¬ 
ristica principale del nostro 
partito sembra che sia il 
grande numero dei suoi ade¬ 
renti. Il fatto di essere due 
milioni c mezzo di comuni¬ 
sti. in un paese capitalisti¬ 
co governato da gruppi diri¬ 
genti conservatori c rcazio- 
n.arì. è una grande cosa, e 
atte volte ancora non si ca- 
pi.sce che co.vi significhi. Di 


che allora si poteva fare non 
si può fare più. Oggi infatti 
nel nostro partito è stalo fat¬ 
to un enorme lavoro, un la¬ 
voro di cui forse pochi cono¬ 
scono la vera estensione, per 
formare, educai'e, rafforzare 
sempre nuovi quadri, per 
diffondere la nostra dottri¬ 
na, per chiarire la nostra 
ideologia, per far conoscere 
il programma del partito, per 
addestrare i compagni nel 
lavoro e per aumentare nel 
lavoro stesso il numero e le 
capacità dei quadri. Prende¬ 
te i dati stessi che sono stati 
forniti a questa conferenza 
per quanto si riferisce al¬ 
l’età e nH’anzianità dei de¬ 
legali. Vedrete come questo 
afflusso di quadri nuovi, che 
non c’erano alla fondazione, 
che non c’erano durante l’il- 
legalità e spesso nemmeno 
durante la guerra, che si so¬ 
no formali in questi anni e 
che stanno tenendo bene il 
posto loro alla testa dì que¬ 
sta o di quella organizzazio¬ 
ne del partito e in tutti i 
gradi dell’ organizzazione 
stessa, sia oggi un elemento 
di portata tale che non deve 
più permetterci di fare quel¬ 
la astratta contrapposizione. 
Esistono organizzazioni più 
solide e organizzazioni meno 
solido, organizzazioni meri¬ 
dionali o di altre regioni ar¬ 
retrate dove la solidità c 
compattezza del partito è 
meno grande, ma ve ne sono 
molte altre dove invece il 
quadro del partito è solido, 
è numeroso, è ben legato 


con le masse e sa già adem¬ 
piere alle proprie funzioni, 
criticarsi e perfezionarsi. 

Occorre quindi concentra¬ 
re l’attenzione su qualche al¬ 
tro punto, se si vuol capire 
bene quale è il carattere del 
partito nostro. Il lavoro per 
l’aumento (lei quadri e della 
loro solidità deve andare a- 
vanti. Non bisogna in 
nessun modo accontentarsi 
del risultato raggiunto, ma 
lavorare ancora e sempre 
per creare quadri nuovi, con¬ 
trollarli, assegnar loro com¬ 
piti adeguati e ottenere che 
lavorino bene. Ma per capi¬ 
re bene il carattere del par¬ 
tito e quindi anche le ne- 
ces.sità del .‘^uo lavoro bi?o- 
gna concentrare l’attenzione 
anche su altri elementi. 


siano conosciuti neirofficina, 
nel villaggio, nel gruppo di 
case, e questo non vuol dire 
che non vi debba essere lavoro 
collegiale. Il lavoro collegiale 
è ciò che rende effettiva la 
responsabilità di tutti i diri¬ 
genti e permette quindi a 
tutto il partito di raggiunge¬ 
re i risultati che devono es¬ 
sere raggiunti. 


Presenza attiva 

La caratteristica principa¬ 
le del partito che siamo riu¬ 
sciti a organizzare in Italia 
in qvicsti dieci anni da che 
lavoriamo nella legalità, io 
credo sia lo sfoi'zo di pre.sen- 
za attiva deH’organizzazione 
e deU’attività del partito co¬ 
munista in tutti i campi del¬ 
la vita sociale delia nazione. 
Questa è la vera caratteristi¬ 
ca che noi abbiamo voluto 
dare al nostro partito. Il nu¬ 
mero degli iscritti è solo uno 
strumento. Il modo di orga^ 
nizzarli c porli al lavoro è 
sempre stato considerato e 
deve considerarsi subordina¬ 
tamente a quello scopo prin¬ 
cipale, fondamentale, che 
ora ho indicato. 


Iniziativa politica 
in tutte ie istanze 


A questa posizione si col¬ 
legano tutte le questioni 
della organizzazione e del 
lavoi'o. Il nostro partito la¬ 
vora in modo non sempre 
buono. Tutta la organizzazio¬ 
ne si mobilita, una o due 
volte all’anno, essenzialmen¬ 
te per le campagne nazio¬ 
nali, cioè per quelle cam¬ 
pagne che sono iniziate e 
dirette dal centro. Tali so¬ 
no il tesseramento, il rocìu- 
tamento, la raccolta di mez¬ 
zi per la nostra stampa 
Possiamo dire che nel corso 
di queste campagne si rag¬ 
giunge il massimo dì mobili¬ 
tazione del partilo per quan¬ 
to .si riferisce tanto agli 
iscritti quanto al lavoro dei 
quadri c questo è un ele¬ 
mento indispensabile se si 
vuol mantenere efficiente c 
addestrato,, un partito cosi 
numero,so, se si vuole con¬ 
trollare e porre in atto pe¬ 
riodicamente il suo contatto 
con le ma-s.se e la sua consi¬ 
stenza. Ma questo non basta; 
oltre a ciò quello che deve ! 


numero di compagni in tutte 


le direzioni. 

In questa luce abbiamo 
considerato, nella nostra 
commissione, tutte le que¬ 
stioni concrete che a noi si 
sono presentate. Particolar¬ 
mente è stata sottolineata, 
tra l’altro, Ja necessità di 
migliorare i collegamenti fra 
il centro e la periferia, e di 
accentuare il carattere col- 
lettiv'o delle decisioni e del 
lavoro degù organi dirigenti 
ctel partito in tutti i gradi- 
Perchè si è posta con acutezza 
la questione dei rapporti fra 
il centro e la periferia? Per¬ 
chè una buona soluzione di 
questa questione è indispen¬ 
sabile per accrescere la ca- 
nacita politica del partito. 
La periferia deve avere una 
sua i.Tiziativa. ma il centro 
del partito deve saper sti¬ 
molare e dirigere questai 
;nizi.at:va. Guai se il cen¬ 
tro del partito non sapes.«e| 
a tempo ciò che avviene di 


/ segretari regionali 

Alla Ime dei lavori della 
commisione da me presie¬ 
duta, si c posto un seno pro¬ 
blema. Abbiamo costruito 
con un lavoro di anni e an¬ 
ni il nostro partito e que¬ 
sto e un organismo vivente, 
in cui sono via via avvenute 
anche determinate trasfor¬ 
mazione nella struttura, im- 
I poste dallo sviluppo stesso 
della organizzazione e del 
lavoro. D'altra parte abbiamo 
un Statuto del partito, ap¬ 
provato dal Congresso di Ro¬ 
ma e poi modificato in al¬ 
cuni punti dal successivo 
Congresso del 1951. Le mo¬ 
dificazioni vennero fatte 
perchè giù allora vi erano 
stati dei cambiamenti nella 
struttura organizitativa del 
partito a determinati gradi 
della sua organizzazione e 
quindi bisognava che lo 
Statuto venisse modificato. 
Esaminando lo Statuto n- 
desso, è ancora venuta fuo¬ 
ri la necessità di qualche ri¬ 
tocco. affinchè le cose risul¬ 
tino più chiare e rispondenti 
alla realtà. Per esempio, vi 
è un articolo in cui si parla 
delle cellule dei giovani; ma 
la Federazione giovanile ha 
oggi una organizzazione di 
gruppi e dì circoli, dì cui lo 
' i5fofuto non parla. Una mo¬ 
difica riteniamo debba esse¬ 
re fatta anche per quanto 
si riferisce ai comitati regio¬ 
nali. Vi è stata a qu(?sto pro¬ 
posito un’ampia discussione 
che era stata preceduta d-o 
altre, negli anni scorsi, sul¬ 
lo stesso tema. 

La conclusione cu» siamo 
arrivati è che è indispensa¬ 
bile che nelle re.gioni, in col- 
legamento con un gruppo di 
organizzazioni prf»vinciafi, vi 
.«ia un rappre.sentantc de! 
Comitato rontrale il ounle 
dia un aiuto alle organizza¬ 
zioni oerifcriche per lo svi¬ 
luppo della loro iniziativa e 
per il controllo dell’attività 
loro. Se lo regioni sono mol¬ 
to grandi, questo compagno 
può e.'Sere anche assistito da 
Gualche ispettore, mentre là 


dove la redime è piccola c 
vicina .~l ee.ntro. vi Ptitrà es¬ 
sere solt.Tnto un ispettore. !! 
Plinto però cUl quale -si è in- 
.slstito e che è stato fatto pro¬ 
prio dalla commissione, è che 
questo non deve costituire 
una istanza nimva di partito, 
''h" si frapponga f-a i Com'¬ 


Importante in tutta la peri-{‘fti federali c i! C.C.. la d;- 
feria e .guai se la periferiarezi.nrc e la .segreteria de! 
Inon sapesse di avere un ccn-i'''’''‘’‘o. f.a'ta erceziope 


Sra dippSrtùlt”^ l^jfjJjtro il oi.aie stimola e control-lorelle regioni che hanno un.a 

ultima 
dicci fino 
partito. 

Procedere collettivo degli -•■.v'-.s'. oo-sennl;tn r'O-c 
iniziama politica e di ort,< - riiriconti dei partito, -e'-.-, 

nizzazione propagannistica e.- in seno al. ' ^°. 

di lotta, .^r la sol^uzione'campagna ' 
riclìc questioni che sinnno n , 



more alle lavoratrir* , ri.sultat!. o PO La Segreteria del Partito 

cuore alle mas.c lavoratrir*.i ar.ccra. E’ cviclcntc che 
per applicare passo per pa.s- , Lr. 

.so la giusta linea nel parti-.,, ^.^carc neVpar’ito'un remme 
to. Di qui 1 attività nei co-;.^,- - 


muni.sti. p.-;r attuare que.ste p -10 ■r'.f'mS'‘di un co-*v,- 
iniziativc. in tutte le orga-'.-j^ ‘ - 

nizzazioni di ma'^a c.sistenti,j 1 


a quesf.or.e c.:e ci ha 
interessati e per la quate 
per cui i nov.-à es-ore fatta una 

.rerrez.'^re. r.guardr» ir.- 


o ! Cinque os a q. . 

tempri n: una segreteria. =»ar;;to. Se legge'e cen a'ter- 

" uro. 



' .a (V •s‘:::rrttcristiche del primo e non t- hene ì.a ehxv-r la ' 'v.V » r.ird'O ri’ ‘• 

t.a l.a v.ta n.-z rpa e. Qves*! , j secondo Mn è rìiisfa’. - ® ‘ c-emp-.o. se noi •-"o .,d a,c.;n: r.'e-i f'^. p.'-; 

obiettivi uro pos-en.-. c^^erc à\Z^ta Io credo! questm-i.i;cc,ssi-po n,-n doverci essere,rhb a r‘-routo r.e dwrs-.^ 

vis;; in modo (livers». nel mo-tphe essa potevr avere unate.st.a di ciascuna fe.-ie-avere se'te r-.-hè | l.-v r., 
secondo di ciò che è c di ciò ven'o presente, d.a oue; P.tr-jgiiistificazione nei primi 

' bua.; vogV.apo e.sscrele-j|(%rnpì della nostra ripresa di 


ripresa 

quello cnc gli spella, c aiig".!; e s;.-jpo effetttvr.TVCn’eMina vita politica lecale. Al- 
qui partire per fare tutto cm.alle mas-e •.av» ra*rSci.;]ora vi è stato efTcttivamen- 

scopo,C' s,^ 'a oc'l.ìne un afflusso alle nostre fi¬ 

di stabilire contatti là do\e.imita. Xn;'.irnln''er;*e, v.a v:a le di masse che venivano nel 
I contatti sono possibili, dijctie 

giun.t*crc a colloqui là dove i'r’'e riuscinr.'o n rnlizz'ire; molte volte erano soltanto 
(TOlloqui sono utili, di reaiiz-Ir-'r:: obiettiv:, al'r: .se ne p.a-.'economici o di sentimento. 

'che non sempre erano chia¬ 
ramente politici. II le.game 

. .. . .di oneste masso con Vatlivi- 

rnovimento unitario per.O-*™:, nuc’I--* che s'-'mo riu-lfà del partito non era sem- 
ra.ggiungore determinati SCO-jjrhi a o'T'.qiusT.ire, in onesto'nre contìnuo ed era molto 
pi vitali, per soddisfare certe ! cTnno è r.ondizfone in-ii-dìmìtato. Però io sostengo 
rivendicazioni, per modifica-Lp-gnjibilo per riuscire adVhe oggi la conlrapposizionc 


qui sta I.a caratter-stica ve-: razione un segretario che i.» svo g-’-e l-v rich edev.e. 
ra che viìgliamo dare al no-i rnpure^cn'.i il partito, che ab-, E r'”',-!.'» rerò cr'rre '.'art' 
-'tro partito. j’ciia una personalità di fronte colo t?6 d;'’V''r.e |i fio-n-..'.? 

alle nr.a 


Direzione collettiva 

I A 

Il numero, ripeto, è uno kA ‘ ' 


ano amo av.-nt:, v a v a^nostro partito pier motivi cheislrumonto soltanto. L'obiel-! 
rìusc’nr.'o a rnlizznre; molte volte erano soltanto 
-, . obiettiv:, r»l'r: se ne p.o-.'ec 

zare infine audio che é.reno dav.inti e le condizienijeh 
robiettivo dclrunilà che noi) !e!;'u:i'»à notr.-rno es-crc d'-ira 
proponiamo, e cioè l’aziono,;vi.r--e da oue’.V che ««'no ora.idi 


o lavoratrici e di r.e de'.’a Segreto'.a dà u-'r'* 
ì'ronte .nile autorità dello In.'go a un «^rgnn'-r.'.o r,'n d- l 
una responsabilità : r.’.o cmcg.-'r.e.''. 5i«-*rord V o’--'- 
.ben chiara. An.zi. ‘ dobbiamo'sm ar’-colo. fnf.atti. il'com-- 

teto centra'e deve elepge-e ’’ 
-te persoraìita politiche, per- ‘ • 

che là dove le abbiamo il 
nostro lavoro c più efficace. 


A , X j- ioccresccre il numero di que- 
tuo reale e questo sforzo di ' ■ ■■ ■ - ^ 

presenza attiva in lutti i 
campi della vita economica. 


po,;t;ca e £r>c:a»e doi.a na-jie lotte per la pace e la li- 
z.:one. 1 mezz; sono. r.c»n,hertà i-cngono meglio con- 
.soltanto le campagne nazio-[douc. Anche nelle cellule c- 
Tn3 ic inizì3li\c c il IS'* scriopì io crocio cÌol 3 '* 

\oro continuo degli organijbiamo riuscire a far venire 
acl partito c del maggiori alla luce dei diri.gcnti che 


's’gret.'.rio gener.'ile e uno .e 
■^•.•e v'ce segret-r; cenerai-. 
Que,s*j fé. qu ndt sono eie;;.' 
da’ C'-mitr'o ccr.tr-ìle. Pe; v = 
e la Direz:ene — e n.-in n;ù 
C C, — c’ne elegee gli al'’-; 
.T.eir.bri dell.a Segreteria. Si 

(Contino* in 7 pap. 1 col.) 
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crea quindi un organismo 
quasi spezzato in’ aue: tre 
membri sono eletti dal C.C. 
e gli altri soltanto dalla Di¬ 
lezione. 

Ci è parso quindi che que¬ 
sta situazione non sia norma¬ 
le. perchè dà origine, in seno 
aU’organismo collegiale del¬ 
la sc:?reteria. a una piccola 
triade separata dal resto. 
Per questo la commissione 
propone che lo Statuto venga 
modificato nel senso di far 
eleggere dalla Direzione tut¬ 
ta la segreteria, in tutta la 
.-ua composizione. Così non 
vi sarà rottura nel suo in¬ 
terno, non vi sarà una trìade 
da una parte e il resto dal- 
Paltra, ma im organismo pie¬ 
namente omogeneo e di strut¬ 
tura collegiale. . 

Modifiche allo Statuto 

A questo punto però bisogna 
dire che l’attuale Conferenza 
non può modificare lo Sta- 
luto. Questo può essere mo. 
<iificato soltanto dal Con- 
gres.so del partito, oppure at¬ 
traverso un referendum cui 
partecipino tutti gli iscritti. 
Por questo la commissione 
propone che venga dato man¬ 
dato al C.C. di nominare una 
commissione la quale elabori 
quei ritocchi allo statuto che 
oggi si rendano necessari, e 
il risultalo di questa elabora¬ 
zione venga messo a cono- 
scenza del partito e quindi si 
decida se farlo approvare da 
un prossimo congresso o per 
referendum. 

Vi propongo perciò questa 
I isoluzione. 

«La IV Conferenza nazio¬ 
nale del Partito romiinlsla 
italiano, considerato il poten¬ 
te nuovo sviluppo organiz¬ 
zativo del partito, alcune mo¬ 
dificazioni sopravvenute nel¬ 
la struttura del suoi organi 
centrali e periferici e che so¬ 
no state dettate dallo svilup¬ 
po stesso del lavoro, e la 
necessità di sempre meglio 
sottolineare il carattere col¬ 
legiale del funzionamento di 
tutti gli organi dirigenti del 
partito in tutti 1 gradi. 

« chiede al Comitato cen¬ 
trale di affidare a una com¬ 
missione del C.C. stesso la 
redazione di quel ritocchi che 
per questi motivi dorranno 
essere anporlati all’attuale 
lesto dello "Statuto” del 
Partito, 

« e sottoposti alla appro¬ 
vazione del prossimo' con¬ 
gresso. 

« In particolare rUienc si 
. debba modificare Io statuto 
nel senso di far eleggere dal¬ 
la Direzione tutti i membri 
della Segreteria ». 

Compagni, queste sono le 
cose .su cui intendevo riferir¬ 
vi per quello che riguarda il 
lavoro della nostra commis¬ 
sione e per quello che riguar¬ 
da in generale il dibattito che 
qui si è svolto. 

Al lavoro, compagni! 

Abbiamo fatto parecchio la¬ 
voro, al quale tutti avete par¬ 
tecipato ed io sono profonda¬ 
mente convinto che si è trat¬ 
tato di tm lavoro proficuo. In 
nove anni dacché il nostro 
partito legalmente esiste, ab¬ 
biamo a\'uto sei riunioni na¬ 
zionali su per giù dì questo 
tipo, meno il Consiglio dila¬ 
zionale del 1953, che è di ti¬ 
po diverso. Il nostro partito 
ha dunque avuto in questo 
periodo una intensa vita de¬ 
mocratica, che credo non sia 
uguagliata dagli altri parliti, 
f» almeno da tutti i partiti 
che esistono nella Repubbli¬ 
ca. Il lavoro che abbiamo fat¬ 
to qui è la espressione di una 
grande, precedente attività 
che nel corso di un anno è 
stata svolta, partendo dall’ul¬ 
timo compagno e dall’ultima 
cellula. daU’uUimo gruppo di 
partito fino al (Comitato cen¬ 
trale. alia Direzione, alla Se¬ 
greteria, Questo lavoro è sta¬ 
to fatto a contatto con i pro- 
ble.mi effettivi del Paese, con 
le masse lavoratrici ne'.le of¬ 
ficine e nei campi, con la 
classe operaia, con il popolo 
che noi intendiamo dirigere. 

Sono convinto che il lavoro 
e le decisioni di questa Con¬ 
ferenza consentiranno a tut¬ 
ta la nostra attività di miglio¬ 
rare. l: nostro programma di¬ 
venterà più p.'eci.so. l’azione 
diventerà più efficace, l’orga- 
nirzaz'one P-ù efficiente. Riu- 
fciremo a collegarci, meglio 
encora di quanto già non sia¬ 
mo. cen la classe operaia, con 
i contadini, con le masse po¬ 
polari di tutto il Paese. Riu- 
.'^ciremo a rafforzare l’unità 
d’azione, derli operai e di 
tutto il popolo n«l:a lotta per 
la nr.ce. per il lavoro, per il 
.-oria’i'mo. T.anto meglio riu¬ 
sciremo a realizzare tutti que¬ 
sti compiti quanto più Sanre¬ 
mo comprendere che l’obiet¬ 
tivo f.cndamenta’.e che oggi sì 
presenta a noi è ìa Tolta con¬ 
tro i provocatori dì guerre. 
Per la once, contro il p-mi- 
colo dello sterm-n;o atomm"'. 

A] lavoro, compagni. Que¬ 
sta Conferenza inorerà una 
1~accla Drofmda nella vita, 
non 'oTo del partito ro:*ro. 
rr.n di tutto il nostro Paese. 


La seduta 

I lavori dei:a sesta ed ulti¬ 
ma giornata della IV Con¬ 
ferenza nazio.nale del PCI, 
s. sono iniziati ieri mattina 
alle 8 e un qu.irto al Teatro 
Adr,ano gremito, più ancora 
che nc. glorn: precedenti, in 
ogni ord.ne d: posti. 

Proseguono gli interventi 


sulla relazione del compagno 
Grieco. Il compagno Colom¬ 
bi, che presiede, dà per pri¬ 
mo la parola a Giuseppe 
SPIEZIA della Federazio’ne 
di Caserta. L’oratore riferi¬ 
sce come, nella sua provin¬ 
cia, la lotta per la difesa 
della canapicuUura sia dive¬ 
nuta la base di partenza per 
la costituzione dell’Associa¬ 
zione autonoma dei contadini. 
La più larga mobilitazione è 
stata realizzata attorno a 
questo problema fondamen¬ 
tale per l’economia caserta¬ 
na, nonché attorno al proble¬ 
ma della riforma dei con¬ 
tratti agrari. Nonostante gli 
innegabili successi raggiunti 
su quest’ultima questione — 
si ò riusciti, ad esempio, ad 
impedire la rielezione a de¬ 
putato di alcuni grandi pro¬ 
prietari che esigevano ecces¬ 
sivi canoni di affitto — Spie- 
zia sottolinea la necessità di 
dare maggiore concretezza e 
forza organizzata al movi¬ 
mento di riforma e di non 
limitarsi ad un’azione pro¬ 
pagandistica. 

Seconda oratrice è la com¬ 
pagna Rita BARELLINI, del¬ 
la Federazione di Siena. El¬ 
la tratta il problema della 
emancipazione delle donne 
contadine nelle campagne to¬ 
scane, rilevando come il vec¬ 
chio e superato contratto di 
mezzadria rappresenti un 
ostacolo obiettivo a tale 
emancipazione in quanto 
mantiene elementi patriarca¬ 
li e di inferiorità femminile 
nella vita delle famiglie. Le 
donne mezzadre hanno di¬ 
mostrato ormai di aver ma¬ 
turalo un elevatissimo grado 
di coscienza e si battono per 
la conquista di una vita nuo¬ 
va. La compagna Barellini 
cita gli esempi di attiva par¬ 
tecipazione delle donne allo 
lotte mezzadrili per la chiu¬ 
sura dei conti, per la rifor¬ 
ma contrattuale e per la ri¬ 
nascita, nonché le iniziative 
più specificatamente femmi¬ 
nili e i successi raggiunti nel- 



11 compagno Ilermansson, de¬ 
legato. del P. C- svedese 


le lotte per il risanamento 
delle case coloniche, per ot¬ 
tenere il premio ferie per i 
giovani, il premio matrimo¬ 
niale, e i contributi da parte 
dei proprietari terrieri per la 
tutela della maternità e del- 
rjnfanzia. 

Va poi alla tribuna il com¬ 
pagno Bruno GOMBI. della 
Federazione di Milano, il 
quale affronta i problemi 
agricoli della Lombardia, zo¬ 
na a struttura economica re¬ 
lativamente progredita, ma 
tuttavia del tutto inadeguata 
alle esigenze di un vero svi¬ 
luppo moderno. 

Nelle cascine lombarde 

L’oratore riferisce sulle 
lotte per la trasformazione 
dei contralti a salariato fis¬ 
so, che hanno portato, spe¬ 
cie nel Mantovano, al pas¬ 
saggio a contratti associativi; 
e sugli impetuosi movimenti 
di massa bracciantili della 
scorsa primavera, che hanno 
messo in rilievo J’accentuars: 
delLa crisi agricola in Lom¬ 
bardia e hanno acuito i con¬ 
trasti tra i proprietari as¬ 
senteisti e i grandi fitlavol: 
capitalisti conduttori, i quali 
rivendicano anch'essi la « giu¬ 
sta causa » nelle disdette. 

Si manifestano ancora del¬ 
le insuff.cienze — rileva 
Gombi — nel lavoro del Par- 
t.to, dei findacati delle as- 
soc.azioni dcntociatiche in 
direzione delle cascine. Nelle 
cascine Icmharde, dal punto 
di v.sta delia libertà c de; 
d.ritti del lavoratori, la si¬ 
tuazione è intollerabile. Vi 
s-m degli agrari i quali, al- 
r.atto dell’assunzione dei sa¬ 
lariati, .si fanno rilasciare un 
.mnezno scritto di non parte¬ 
cipare a rcionen e. a volte. 
■>dd.rittur 3 delle camb-’ali con 
le ouali ricattano poi i la¬ 
voratori. Manca da parte no¬ 
stra un contatto permanente 
con i salariati delle cascine 
e soprattutto con ouelli ad¬ 
detti ai lavori de’le stalle. 
E’ in corco però, adecso. ’ina 
viva a gìt Orione, apioogg'ata 
da una petizione popolare, 


per la « giusta causa » nelle 
disdette dei salariati e per 
il prolungamento a tre anni 
del contratto dei salariati 
stessi, sulla base del progetti 
di legge presentati da Di Vit¬ 
torio e da Pastore. E’ stata 
inoltre lanciata Finlzlativa 
di commissioni di inchiesta 
le quali denuncino le cat¬ 
tive condizioni ambientali, le 
coercizioni padronali e il 
mancato rispetto dei contratti 
esistenti nelle cascine. 

Parla Li Causi 

Ha ora la parola, vivamen¬ 
te applaudito, il compagno 
Girolamo LI CIAUSI, membro 
della direzione del Partito e 
segretario regionale per la 
Sicilia. Li Causi rileva co¬ 
me, proprio in coincidenza 
con le prossime elezioni re¬ 
gionali siciliane, si stia veri¬ 
ficando una « calata » nel¬ 
l’isola dei monopoli stranieri 
ed italiani e delle organiz¬ 
zazioni bonomìane. Ciò av¬ 
viene dopo il fallimento del 
tentativo di mandare a vuoto 
la lotta per la riforma agra¬ 
ria (che aveva già portalo 
all’approvazione della legge 
che limita a 200 ettari la 
proprietà terriera) e dopo i 
nuovi poderosi movimenti 
contadini per la terra veri¬ 
ficatisi l’estate scorsa. Evi¬ 
dentemente gli agrari sici¬ 
liani hanno costatato di non 
essere più in grado di fron¬ 
teggiare da soli il movimento 
democratico e contadino: ed 
ecco allora che le porte ven¬ 
gono spalancate agli impe¬ 
rialisti stranieri, ecco le fa¬ 
cilitazioni accordale ai mo¬ 


nopolisti del Nord Italia in 
rapporto alle nuove scoperte 
petrolifere e minerarie avve¬ 
nute nell'Isola, Sul terreno 
politico, ciò coincide con i 
rintMvati sforzi della cor¬ 
rente fanfanlana (che preva¬ 
le tra i d.c. di Sicilia) per 
staccare i socialisti dai co¬ 
munisti e per creare un bloc¬ 
co unico spinto fino all’estre- 
•ma destra con l’Isolamento 
del comunisti. 

La nostra azione, però, sta 
portando al fallimento anche 
questi nuovi plani della rea¬ 
zione. La nostra azione ten¬ 
de a schierare nel fronte del¬ 
la riforma agraria i ceti medi 
produttori Interessati, come 
l contadini, ad intaccare le 
strutture feudali. Attorno alle 
parole d’ordine deH'appllca- 
zione del limite di 200 ettari, 
dell’abbassamento di tale li¬ 
mite, della riapertura degli 
elenchi del braccianti e con¬ 
tadini con diritto alla terra, 
nonché attorno alle rivendi¬ 
cazioni di tutti gli strati di 
lavoratori legati alla terra, è 
in atto un largo processo di 
riunlficazione del fronte nelle 
campagne, dopo 1 nuovi pro¬ 
blemi posti dagli scorpori e 
dalle assegnazioni. 

11 quadro — conclude Li 
Causi — è favorevole ad una 
ulteriore avanzata. Sotto la 
pressione dal basso, e in con¬ 
siderazione del fatto che il 
governo regionale appare 
chiaramente in mano al bloc¬ 
co agrario, nuove forze de¬ 
mocratiche si avvicinano a 
noi c sta n noi valutare in 
concreto le loro istanze e 
tenerne conto nei nostri pro¬ 
grammi. 


Spentisi gli applausi che 
hanno salutato l’intervento di 
Li Cauri, ha la parola il com¬ 
pagno Giannetto MAGNA- 
NINI della Federazione gio¬ 
vanile comunista italiana. 
Egli affronta la grave que¬ 
stione delFabbaidono della 
terra da parte di migliaia di 
giovani contadini. Sfruttati 
dagli agrari, chiusi nelle ca¬ 
scine alle otto di sera come 
se fossero dei prigionieri, 
circondati da forme arretrate 
di esistenza e di lavoro, i 
giovani te.ndono inevitabiU 
mente alla città, che peral¬ 
tro non offre loro prospetti¬ 
ve di occupazione. Ix) spi¬ 
rito e lo slancio con cui i 
giovani partecipano alle lot¬ 
te bracciantili e mezzadrili, 
alle lotte per le migliorìe e 
per le riforme, stanno però 
a testimoniare come i gio¬ 
vani non stano su posizioni 
rinunciatarie, ma si battano 
per un vita nuova nelle cam¬ 
pagne, per l’introduzione del¬ 
ia tecnica, per nuovi rap¬ 
porti più progrediti. 

il volo delle colombe 

A questo punto fanno il lo¬ 
ro Ingresso nell’aula follis¬ 
sime delegazioni di donne di 
tutti i quartieri roman* o 
delle borgate, iscritte e non 
iscritte al Partilo. L’assem¬ 
blea si leva in piedi ad ap¬ 
plaudire affettuosamente le 
donne, le quali lecano un gi¬ 
gantesco trofeo floreale che 
a fatica passa per le porte 
del teatro, nonché striscioni 
e cartelli contro il riaiTno 
tedesco e contro i rigurgiti 
fascisti. Mentre dai palchi si 


lanciano fiori, e le donne of- 
fiono doni al compagno To¬ 
gliatti, al compagno D’Ono. 
frio, agli altri compagni del¬ 
la presidenza e a tutte le de¬ 
legazioni eriere. due bianche 
colombo vengono lasciate li¬ 
bere e volano a lungo sotto 
la volta del teatro, tra i vivi 
applausi e lo ovazioni dol- 
l’assemblea. 

Riprendono quindi i lavori 
con l’intervento del compa¬ 
gno CAMPONOGARA della 
Federazione di Venezia. Egli 
rileva come il tentativo d.c. 
di affo.ssaro la riforma dei 
patti agrari apra nuove pro¬ 
spettive al nostro lavoro in 
direzione dei contadini cat¬ 
tolici del Veneto. Lo AGLI 
venete, infatti, avevano 
pre.so aperta posizione a fa¬ 
vore della « giusta causa » e 
delle altre rivendicazioni so¬ 
stenute anche dai sindacati 
unitari e lo stesso on. Gui — 
quegli che ora ha presentato 
la nuova legge fanfaniana 
ohe seppellisce la « giusta 
causa » — si era personal¬ 
mente impegnato ad appog¬ 
giare le richieste adiste. Il 
fatto ohe ci si trovi di fronte 
ad una situazione assai in¬ 
teressante è confermalo dal¬ 
l'adesione di numerosissimi 
contadini cattolici alla rac¬ 
colta di firme sotto la * Carta 
del piccolo affitto»; e an¬ 
cora più vasta é la parteci¬ 
pazione dei cattolici, nono¬ 
stante gli ostacoli frapposti 
dalla CISL, alle agitazioni 
mezzadrili per la riforma del 
patto colonico e per la Ira- 
sfox’mazione della mezzadria 
in affittanza. 


Le relazioni delle commissioni di lavoro 
presentate da Longo, Grieco e Ghini 


Mentre parlava il compa¬ 
gno Camponogara è entrato 
nella sala ed è salito alla 
presidenza il compagno Pie¬ 
tro Nenni, al quale l’assem¬ 
blea ha tributato una lunga 
e fraterna acclamazione. Il 
compagno Nenni, sorridendo, 
agita a lungo la mano in 
segno di saluto, e, dopo aver 
salutato calorosamente il 
compagno Togliatti, siede per 
assistere al seguito del la¬ 
vori. 

Il compagno Sereni, che ha 
assunto la presidenza, dà 
quindi la parola al compagno 
Fernando AMICONI, segre¬ 
tario della Federazione di 
Campobasso, ultimo orato¬ 
re sulla relazione di Grie¬ 
co. Amiconi riferisce le 
esperienze compiute con le 
lotte contro Torlonia nel Fu. 
cino, con le lotte per la con¬ 
quista delie terre del Basso 
Molise, con gli scioperi a ro¬ 
vescio per ottenere il lavoro 
e per il rinnovamento di in¬ 
tiere zone nelle province di 
Pescara, di Chieti, ecc., come 
le iniriative prese di recente 
nei confronti dei comuni di 
montagna e delle popolazioni 
montanare. L’esperienza ha 
dimostrato la necessità di 
partire dalle piccole questio¬ 
ni rìvendìcatìve locali, che 
si pongono in grandissimo 
numero in zone misere come 
l’Abruzzo e il Molise, e la 
necessità di ricondurle poi 
tutte nella più ampia pro¬ 
spettiva delle lotte di strut¬ 
tura: contro à monopoli elet¬ 
trici. contro la grande pro¬ 
prietà fondiaria, per la ri¬ 
forma dei patti agrari. Infi¬ 
ne Amiconi tratta la questione 
delle prossime elezioni nelle 
mutue contadine, mettendo in 
rilievo Fesigenza di allarga¬ 
re la nostra campagna elet¬ 
torale dai temi che più spe¬ 
cificatamente si riferiscono 
alla legge di assistenza e al 
comportamento della consor¬ 
teria bonomiana, fino ai temi 
più ampi della nostra critica 
alla politica che la classe 
dominante e il suo governo 
svolgono nelle campagne. 

Assume ora la presiden¬ 
za il compagno Giancarlo 
PAJETTA. che legge fra cal¬ 
di applausi 11 messaggio di 
saluto inviato alla Conferen¬ 
za dal partito fratello di Al¬ 
bania. La parola è quindi al 
compagno Ruggero (ÌRIECO, 
per le conclusioni sul secondo 
punto aU’ordine del giorno. 

Grieco rileva che la discus¬ 
sione non ha registrato dis¬ 
sensi su questioni essenziali 
della politica agraria del Par¬ 
tito, bensì ha portato nuovi 
fatti e nuovi argomenti che 
spiegano e giustificano ulte¬ 
riormente rorientamento del 
Partito. Per il poco tempo 
disponibile la discussione sui 
secondo punto aU’ordine del 
giorno della Conferenza è 
stata limitata, ma le varie 
iniziative che la Conferenza 
stessa ha deciso per il fu¬ 
turo daranno modo di appro¬ 
fondire ancora il dibattito. 
Grieco ha quindi esposto i 
punti essenziali del orogetto 
di risoluzione elaborato dal- 
Tapposita Commissione per 
la politica agraria, e le inte- 
grazio.ni principali che sono 
state suggerite. La Confe¬ 
renza, aU'unanimità. ha ap- 
nrovato, il progetto di riso¬ 
luzione con le integrazioni 
nrotvìste. rinviandolo al Co- 
~i:t.ito per il coor- 

d'namento finale e la pub¬ 
blicazione. 

La relcaione di Ghini 

La presidenza dà lettura 
ora del messaggio inviato dal 
Partito fratello dell’Uruguay. 
Subito dopo, una commossa 
ovazione accoglie una dele 
gazione dei familiari dei mi¬ 
natori caduti a Ribolla, che 


sale sul palco e saluta il 
compagno TogUatti. 

La parola è al compagno 
Celso GHINI, che riferisce sul 
lavori della commissione per 
la verifica dei poteri. .Nel 
suo verbale, la commissione 
riconosce valido il mandato 
dei 1145 delegati regolarmente 
eletti, a norma dell’art. 39 
dello Statuto del Partito, dal¬ 
le assemblee provinciali com¬ 
poste dai Comitati federali 
eletti nei recenti Congressi 
deUe Federazioni comuniste 
e dai segretari delle 9.569 
Sezioni comuniste, essi pure 
eletti nei Congressi tenutisi 
nel corso del 1964. Sono inol¬ 
tre presenti alla Conferenza 
oltre 1.600 invitati, di cui 
1.300 venuti da tutte le parti 
d’Italia: dirigenti di orga¬ 
nizzazioni del Partito, sinda¬ 
cali, cooperativistiche, parla¬ 
mentari, consiglieri provin¬ 
ciali e comunali, ecc. 

/ delegati presenti 

Constatata l’assenza per 
inderogabili impegni di tre 
delegati, e la regolare sosti¬ 
tuzione di 48 delegati con al¬ 
trettanti supplenti per mo¬ 
tivi di forza maggiore (tra 
i sostituiti sono 11 compagno 
Brini e il compagno Qua¬ 
gliata incarcerati o sotto pro¬ 
cesso, 22 malati, 11 lavora¬ 
tori cui non è stato consentilo 
di assentarsi dal lavoro, 5 
imititi da gravi ragioni fa¬ 
miliari, 8 trattenuti da ur¬ 
genti impegni di partito o 
inerenti aUe loro cariche 
pubbliche), il verbale ana¬ 
lizza la composizione della 
Conferenza. 

1 1.142 delegati presenti 

rappresentano 2.139.31/ iscrit¬ 
ti ai Partito sui 2.145.31V tes¬ 
serati al momento delia con¬ 
vocazione delle assemblee 
provinciali (la differenza è 
data dai tre delegati assenti). 
I delegati si dividono in 940 
uomini e 202 donne. La per¬ 
centuale delle donne è del 
17,71^ inferiore a quella del. 
le donne Iscritte al Partito. 
Per gruppi di età i delegati 
si dividono: 8,6Sv fino ai 25 
anni; 24% dai 26 ai 30; 42,1% 
dai 31 al 40; 15% dai 41 ai 
50; 10,3% oltre i 50 anni. Il 
46,7% dei delegati ha avuto 
una istruzione elementare, il 
20,7% una istruzione media 
inferiore, il 15% una istru¬ 
zione m^ia superiore, il 17% 
una istruzione universitaria. 
217 delegati sono entrati nel 
Partito nel periodo dalla fon¬ 
dazione alle leggi eccezionali; 
131 nel periodo dalle leggi 
eccezionali alla caduta del 
fascismo; 373 dalla caduta del 
fascismo alla Liberazione; 
337 dalla Liberazione alla 
fondazione della Repubbli¬ 
ca; 162 dopo la fondazione 
della Repubblica. 473 dele¬ 
gati sono partigiani combat¬ 
tenti, 243 condannati per la 
loro lotta antifascista e con¬ 
tro la guerra, con 775 anni 
e 11 mesi complessivi di car¬ 
cere, mentre altri 86 hanno 
scontato al confino 301 anni 
e 11 mesi. La composizione 
sociale è infine la seguente: 
40,45% operai; 6,22% brac¬ 
cianti; 8,85% contadini; 3,41% 
artigiani; 16.90% impiegati; 
2,12% studenti; 17,51% intel¬ 
lettuali .e professionisti; 2.27% 
casalinghe; 2,27% altri. Fra 
i delegati sono presenti 119 
membri del Comitato Centra 
le, 714 membri di Comitati 
federali. 271 membri di Co¬ 
mitati di sezione e 19 di co 
milati di cellula. 

Sulla base delle risultanze 
delle verifiche effettuate su 
tutti i documenti relativi. la 
Commissione per la verifica 
dei poteri ha deliberato al¬ 
l’unanimità dì riconoscere il 
diritto dì .voto a tutti i 1142 
delegati presenti alla Con¬ 
ferenza. 


Fraterni applausi accolgo¬ 
no ora ai microfono )l rap¬ 
presentante del Partito co¬ 
munista svedese, il compagno 
HERMANSSON, della segre¬ 
teria del Partito. Da 150 anni 
— egli dice — il popolo sve¬ 
dese gode del puvilcgio di 
vivere dn pace. 1! popolo sve¬ 
dese ama la pace, ma ancora 
non comprende nella sua to¬ 
talità che è anche necessario 
lottare per conseivare la pa¬ 
ce. Però oggi, con sorpren¬ 
dente chiarezza, sta lenden- 
dosi conto che una bomba H 
gettata su Leningrado è una 
bomba H gettata su Stoccol 
ma. La Svezia non fa parte 
del blocco atlantico c la sua 
politica estera ufficiale è una 
politica di neutralità. Ma ì 
circoli dirigenti cercano di 
trascinare il Paese In una 
politica di stretta collabora¬ 
zione con gli Stati Uniti 
d’America. 11 PC svedese lot¬ 
ta, nell’interesse di tutta la 
Nazione, per una politica rea¬ 
le di non-alleanza, per l'in¬ 
serimento della Svezia in un 
sistema di sicurezza collet¬ 
tiva che abbracci tutta l’Eu¬ 
ropa, per lo sviluppo dei rap¬ 
porti economici e culturali 
con l’URSS. 

Il compagno Henmnsson 
si è quindi riferito alla si¬ 
tuazione interna della Sve¬ 
zia. dove i grandi trust do¬ 
minano incontrastati dopo '20 
anni di predominio politico 
socialdemocratico. F,d ha con 
eluso tra vivi applausi rivol¬ 
gendo un caldo ringraziamen¬ 
to per Tacroglienza che la 
Conferenza ha tributato alle 
delegazioni di tutti ì P.nrtiti 
fr.atelli. 

Dopo il saluto rcc.atn dal 
compagno G.ASPERONf. se¬ 
gretario del PC. dell.a Repub¬ 


blica di S. Marino, saluto che 
il compagno Pajetta ha ri¬ 
cambiato caldamente, espri¬ 
mendo la solidarietà di tutta 
l'assemblea alla piccola Re¬ 
pubblica oggetto dell’odio 
grottesco e fazioso di Scei¬ 
ba, sale alla tribuna il com¬ 
pagno Luigi LONGO, vice¬ 
segretario geneiale del Par¬ 
tito, per riferire sulle con¬ 
clusioni a cui è giunta la 
Commissione politica. 

Parla Longo 

Molto ampia — egli dice — 
è stata la discussione che si 
è svolta nella Commissione 
politica, ciò che ha consen 
tito di approfondire alcune 
questioni e dissipare qualche 
confusione. Alla fine, tutti i 
componenti della Commissio¬ 
ne si sono trovati d’accordo 
sulle conclusioni. 

Tra le osservazioni da far¬ 
si. una riguarda il caratte¬ 
re dell.a nostra discussione; 
carattere di estrema concre¬ 
tezza. che dimostra la vigile 
attenzione di tutto il Partito 
a tutte le questioni che in¬ 
teressano i lavoratori e la 
Nazione. A questa concretez¬ 
za si accompagna ancora pe¬ 
rò una tendenz.! a vedere 
agni questione un po’ a se 
stante, staccata daU’insieme, 
La concretezza e la specializ¬ 
zazione costituiscono una 
grande forza acquisita dal 
Partito. Ma queste conquiste 
raggiunte nel metodo di la¬ 
voro non devono mai far per¬ 
dere di' vista il senso politico 
della nostra lotta, altrimenti 
ne può uscire indebalita e 
anche falsata, per certi aspet¬ 
ti. '.a nostra -stc.ssa linea po¬ 
litica. Per questo la Commis- 
.':innc politica propone che la 
Conferenza richi.ami tutti gli 


organismi dirigenti del Par¬ 
tito a vigilare peichè tutta la 
azione del Partito, pur con¬ 
tinuando nelle forme concre¬ 
te e differenziate attuali, non 
perda del suo slancio e della 
sua caratterlz/azbne poli¬ 
tica. 

Difetto da superare 

Questo difetto è apparso nel 
lavoro svolto in questi ulti¬ 
mi tempi contro la guerra e 
per la pace, e nelle stesse di¬ 
scussioni della Conferenza, 
sebbene il compagno Togliatti 
avesse posto il problema della 
lotta per la pace al centro 
del suo rapporto, e avesse 
spiegato come la questione 
della guerra e della pace de¬ 
termini oggi ogni situazione, 
interna e internazionale, de¬ 
termini la vita politica, so¬ 
ciale, economica di ogni Pae¬ 
se. La lotta per la pace deve 
perciò indirizzare il nostro 
lavoro In ogni campo; la gra¬ 
vità e l'urgenza del pericolo 
di guerra, e di guerra atomi¬ 
ca. devono spingere il Parti¬ 
to a promuovere con la sua 
azione e le sue iniziative una 
mobilitazione popolare senzi* 
precedenti, capace di dare 
scacco ai provocatori di guer¬ 
ra* La Commissione politica 
propone perciò che la Confe¬ 
renza dia mandato al Gomita, 
to Centrale di svolgere l’a¬ 
zione necessaria perchè le de¬ 
bolezze in questo campo sia¬ 
no immediatamente superate. 

Osservazioni analoghe, in 
misura meno forte, riguarda¬ 
no altresì il lavoro in difesa 
della libertà. La Commissione 
ha discusso sul carattere ge¬ 
nerale delle nostre lotte at¬ 
tuali e sulle prospettive che 
si pongono ad esse. Lotta di 
difesa, di attesa, una fase di 
.sosta? Niente dì tulio questo. 
Tutti i dati testimoniano del¬ 
l’imponenza delle forze ope¬ 
raie, democratiche e di oppot. 
sizione, della forza del nostro 
Partito e dei sindacati, della 
vastità delle alleanze, della 
avanzata registrata In tutti i 
campi. La violenza degli av¬ 
versari, in questa situazione, 
testimonia del loro isolamen¬ 
to e dell’avversione delle 
masse 'alla loro politica. La 
loro violenza non è, in que¬ 
sta situazione, indice dì for¬ 
za, ma di disperazione, per¬ 
ciò latte più dure, certo, moL 
te difficoltà da superare da 
parte nostra; ma prospettive 
di nuovi successi e di nuove 
avanzate, prospettiva di riu¬ 
scire a creare un nuovo e più 
vasto schieramento politico c 
a mutare l’indirizzo politico 
attuale. Ne fanno fede gli 
stessi obiettivi che noi po¬ 
niamo alla nastra lotta, che 
tendono ad allargare la mo¬ 
bilitazione delle grandi mas¬ 
se per attuare i principi poli¬ 
tici c .soci.'tiì della Costituzio. 
ne, per assicurare pace, li¬ 
bertà, riforme sodali, come 
avvio a misure di carattere 
socialista. 

Per questo, però, è prima di 
lutto necessario scongiurare 
il pericolo di guerra: non so¬ 
lo, ma far cessare la politi¬ 
ca sia di guerra fredda sia di 
preparazione della guerra 
calda. Non si tratta dt discu¬ 
tere astrattamente se la guer¬ 
ra è evitabile o inevitabile. 
Si tratta di agire concreta¬ 
mente per dar scacco nazio¬ 
nalmente e internazionalmen¬ 
te a chi prepara la guerra. La 
affermazione di Jaurès secon¬ 
do cui il capitalismo porta 
con sé la guerra come la nu¬ 
be l’uragano è sempre valida 
come caratierizznziane della 
direzione in cui si muove il 
capitali'imo. Ma il capitali¬ 
smo e rimperialismo non sono 
più .soli a decidere delle .sor- 


iti della guerra e della pace. 
"Vi è anche il mondo dej Pae¬ 
si socialisti, vi è lo schiera¬ 
mento dei lavoratori e dei de¬ 
mocratici di tutto il mando. 
Questo grande fronte di pace 
è sempre più forte, e tanto 
più si rafforza quanto più 1 
pericoli di guerra aumentano. 
Ricordiamo l’insegnamento di 
Stalin: la causa della pace 
può essere salvata se i popo¬ 
li di tutti i Paesi la prende¬ 
ranno nelle loro mani. 

Il popola italiano sente in 
modo cosi vivo i motivi ge¬ 
nerali della lotta per la pace, 
e per partecipare a questa lot¬ 
ta ha motivi propri partico¬ 
lari cosi gravi, che esso può 
essere mobilitato ih prima IL 
la, fra tutti i popoli, nella lot¬ 
ta per la pace; per motivi e- 
canomici, per i motivi della 
propria indipendenza e so¬ 
vranità, per i motivi della 
sua stessa sicurezza e e.sistcn- 
za. Finora, non si è tenuto 
sufficientemente conto di 
queste vaste possibilità di mo¬ 
bilitare la grande maggioran¬ 
za del popolo italiano nel 
frante della pace. 

Finora, si è altresì perso 
di vista, a volte, il collega¬ 
mento che è necessario rea¬ 
lizzare tra tutte le nostre lot¬ 
te per il lavoro, per la libertà, 
contro 1 monopoli, per l’uni¬ 
tà delle forze democratiche, 
e la lotta per la pace. Questo 
collegamento dovrà essere 
tradotto ora in tutto il nostro 
lavoro* 

Dopo essersi riferito alla 
questione della lotta contro 
i monopoli, chiarendo il va¬ 
lore di questa parola d’ordi¬ 
ne e chiarendo in particolare 
che la lotta ai monopoli non 
si pone come un sostitutivo 
delle lotte immediate di fab¬ 
brica, ma come un allarga¬ 
mento politico e organizzati¬ 
vo di queste lotte, Longo si 
riferisce all’orientamento fon¬ 
damentale che caratterizza 
tutta l’attività del Partito, 
cioè l'orientamento per l’unL 
tà operaia, per l’unità di tutti 
i lavoratori, per la più larga 
unità d’azione e per le più 
larghe alleanze. In seno alla 
Commissione, nessuno ha 
messo in discussione questa 
impostazione. Però sono stati 
espressi dubbi e riservo, che 
se non fossero corretti nel la¬ 
voro e nella coscienza dei 
compagni potrebbero com¬ 
promettere la nostra stessa 
impostazione unitaria. 

La politica unitcaìa 

Questa impostazione è giu¬ 
stificata dal compito che il 
Partito si propone attualmen¬ 
te: la conquista della mag¬ 
gioranza del popolo. Perciò 
non possiamo considerare noi 
stessi come se fossimo soli di 
fronte a un mondo indiffe¬ 
renziato, e tutto ugualmente 
a noi avverso. Dobbiamo con¬ 
siderare gli <( altri » per com¬ 
batterli, se necessario, ma an¬ 
che per persuaderli, per aiu¬ 
tarli ad avanzare politicamen¬ 
te, per conquistarli: abbiamo 
sempre fatto così, e per que¬ 
sto, da un pìccolo nucleo di 
combattenti illegali, siamo di¬ 
ventati il grande Partito di 
oggi. Ogni gruppo, ogni ca¬ 
tegoria. presenta diverse pos¬ 
sibilità dì contatto e di con 
quista; dobbiamo tenere tutti 
presenti nella nostra azione 
politica e organizzativa. Vi 
sono pericoli in questa poli¬ 
tica unitaria e di larghe al¬ 
leanze? Ma il pericolo mag¬ 
giore è quello di non fare 
nulla per l'unità e le allean¬ 
ze: i nostri maestri e la no 
slra esperienza ci insegnano 
che non c’è unità e non ci so¬ 
no alleanze senza lotta per la 
unità c per le alleanze. 


Il discorso conclusivo di Giancarlo Pajetta 


Al termine della sua rela¬ 
zione sui lavori della Commis¬ 
sione politica. Longo si rife¬ 
risce ad alcune questioni par¬ 
ticolari; la questione della 
riduzione deirorario di lavo¬ 
ro a 36 ore. che dovrà e.-serc 
oggetto di ampio dibattito tr.-i 
gli operai a.'sieme a tutti gli 
organismi sindacali, purché 
sia mantenuta nei limiti di 
una misura provvisoria e sen¬ 
za che questo significh; ri¬ 
nuncia alla nostra imposta¬ 
zione generale, che non con¬ 
siste nel ripartire tra tutti i 
lavoratori il lavoro attual¬ 
mente disponibile nia nello 
aumentare la produzione «n 
un nuovo indirizzo economico 
capace di assorbire tutti i 
lavoratori; la questione del 
Piano Vanoni, di cui de'obono 
essere denunciati i sottintesi 
reazionari: la questione del 
maggior coordinamento da 
dare alle lotte operaie; i 
compiti delle sezioni s;n- 
darali. 

Lxingo conclude ponendo Io 
accento sulla necessità di or¬ 
ganizzare e sviluppare il 
grande potenziale demecr.iti- 
co che esiste nel paese, tra 
tutti gli strati di cittadmi. cd 
oggi tra nuovi strati; ne so¬ 
no orov.a le rranifestaz'oni t)er 
la Rosistenz.T. l’ostdità gene¬ 
rale agli arbitri nolizieschi. l.o 
radleata srn-’bilità antifasci¬ 
sta di tutto il Dopolo. La no¬ 
stra po'.itìe.a unitaria e di lar¬ 
ghe alleanze trova gr.ande ri¬ 
spondenza r.ell.a situazione 
presente. F.aeendo avenzjire 
questa politica unitaria fac- 
ci.orro avanzare tutto il fron¬ 
te democratico, avviciniamo 
la realizzazione di xin nuovo 
schieramento democratico. 

A conclusione, I.ongo chiede 
alla Conferenza di approvare 
il testo della risoluzler.e noli- 
tica già distribuit.a a: delegati 

rnn le Correzioni e lo aggiun¬ 


te decise dalla Commissione, 
e di trasmettere il documento 
al C. C. per il coordinamento 
e la pubblicazione; il progetto 
è approvato alFunanimità dai 
1143 delegati- 

Ora sfilano sul palco tra af¬ 
fettuosi applausi le compagne 
del servizio d’ordine, che por¬ 
tano dei fiori .a Togliatti e 
che — comunica Pajetta — 
hanno voluto farsi conoscere 
dal momento che la stampa 
borghese si è tanto occupata 
del tenebroso servizio d’ordi¬ 
ne di questa quarta Conferen¬ 
za! Ancora portano il loro sa¬ 
luto. subito dopo, i lavoratori 
telefonici, elettrici, del gas 
e deli’Ita’cable. La presiden¬ 
za da poi lettura del messag¬ 
gio di saluto del Partito co- 
.munist.a del Lus5embu.’‘go, 

Il messaggio al P.C.US. 

Tra uno scroscio di applau¬ 
si dell’Assemblea, che si al¬ 
za in piedi, viene ora letto da 
Pajetta il messaggio che la 
Conferenza invia al Comitato 
Centrale del Partito Comuni¬ 
sta dell’Unione Sovietica: la 
ovazione si prolunga lunga¬ 
mente. Poi — sono circa le 
11.30 — la parola è al com- 
oagno Paimiro TOGLIATTI 
che riferisce sulle conclusio¬ 
ni della Commissiono orga¬ 
nizzativa e trae le conclusio¬ 
ni generali dai lavori della 
Conferenza e dal dibattito che 
per sei giorni si é sviluppato- 

Quando Togliatti cessa di 
oarlare e l’assemblea gii rin¬ 
nova l'applauso fragoroso, la 
Conferenza è ormai al ter¬ 
mine. Il compagno AMADE- 
SI. del Comitato Centrale, 
legge alla tribuna il testo del- 
l’apoello che la quarta Con¬ 
ferenza indirizza agli italiani 
oer chiamarli alla lotta per 
la pace. 1.i libertà, il progres¬ 
so; è il documento conclusivo 


della Conferenza, che sarà 
prossimamente pubblicato e 
diffuso. L’assemblea l'appro¬ 
va unanime, sottolineandolo 
con un forte applauso. 

Dal suo posto di presidente, 
i l com pagno Giancarlo PA¬ 
JETTA, si alza per dichiarare 
chiusi i lavori. La nostra 
quarta Conferenza nazionale 
— egli dice — è al suo ter¬ 
mine. Preceduto da 56 mila 
assemblee di cellula e da 12 
mila congressi di sezione che 
hanno visto intervenire at¬ 
tivamente centinaia di mi 
gliaia di lavoratori, il dibat¬ 
tito in seno alla (Conferenza 
nazionale si è arricchito del- 
Tintcrvento di 250 compagni: 
SO interventi in assemblea 
plenaria, HO nelle commis¬ 
sioni, altri nelle riunioni va¬ 
rie che sono state tenute. 
Questo dibattito ha dimostra 
to che i comunisti sanno co¬ 
me si conquista una i»litica 
giusta, corre si conquista la 
unità del Partito; beni pre¬ 
ziosi che non vengono dal cie¬ 
lo, ma dallo studio, dalla cri¬ 
tica, dal dibattito, dal lavora. 
La Conferenza ha dimostra¬ 
to ancora una volta la forza, 
la consapevolezza, rintelli- 
genza del Partito: Partito gio¬ 
vane. robusto, malizioso, co¬ 
me l’ha definito il compagna 
Togliatti. Malizia che non si¬ 
gnifica machiavellismo, come 
cianciano gli avversari, ma 
intelligenza della storia, co¬ 
noscenza delle strutture del 
nostro Paese e delle esigenze 
profonde dell.-» classe operaia 
e di tutto il popolo. 

Il gigante di Daamier 

Viene alla mente il prole¬ 
taria come Io raffigurava 
Daumier nei suoi disegni: un 
gigante da; muscoli possenti, 
che si erge tuttavia isolato, da 
tutti combattuto, e tante vot¬ 
ile vinto. Diverso è oggi il 


quadro, perchè l’avanguardia 
proletaria è cosciente appie¬ 
no della sua funzione stori¬ 
ca. è armata della dottrina ri¬ 
voluzionaria del marxismo- 
leninismo. la sua forzai sta 
nel saper stringere le .sue al¬ 
leanze, neU’esser guida del 
popolo intiero. L’operaio non 
combatte solo la sua latta di 
classe, ma alza la bandiera 
della Costituzione, si batte ca¬ 
rne cittadino e co.me patriota, 
guida il popolo e la Nazione 
nella lotta per la pace, bene 
supremo dell'umanità intiera. 

La Conferenza ha rinno¬ 
vato l’appello contro il peri¬ 
colo delle stragi atomiche: Io 
applauso con cui è stato ac¬ 
colto il compagno Billoux ha 
significato Fambizione dj noi 
tulli di essere i primi nella 
lotta perchè la UEO cada co¬ 
me è caduta la CED; l’abbrac¬ 
cio tra la vedova d» un raartL 
re antifascista e il compagno 
del Partito comunista tedesco 
ha significato la promcs>.ì di 



Il compagno Pajetta chiude 
i lavori della Conferenza 


IL RITESSER.43IENTO 

Modena supera 
gli 85.000 iscritti 

Dalla Federazione corno- 
nista di Modena è giinito 
ieri alla presidenza della IV 
conferenza nazionale del 
PCn il segeente telcirramma; 
« Comoniebiamo racflontl 
8S.SM iscriltl. pari 91.3% 
con St idonii anticipo scorso 
anno. 3ÌMI noorl lavoratori 
baano chiesto Iscrizione par¬ 
tito Gramsci e TocliatIL 
Continuiamo lavoro per rag- 
(iongere e snperare 109 
Per federazione eomnnista 
modenese: Taddia ». 


combattere uniti per l’unità 
dell’Europa. 

La Conferenza ha rinnova- 
tó l’appello agli uomini liberi 
per la difesa della libertà, con 
maggiore vigore nel momento 
in cui perfino uomini che van¬ 
tavano 11 loro antifascismo 
sembrano aver dimenticato 
gli orrori della tirannide. Sia 
chiaro a tutti che noi non 
chiediamo protezione, ma ri¬ 
vendichiamo il diritto di es¬ 
sere cittadini. Chìamiano il 
popola alla lotta, e a quan¬ 
ti per pavidità non osano le¬ 
vare la loro voce, offriamo noi 
il nostro aiuto e la nostra pro¬ 
tezione. la garanzia del no¬ 
stro Partita, che ha dimostra¬ 
to di saper regolare i conti 
con i nemici della libertà. DL 
ciamo agli avversari di guar¬ 
dare con attenzione al nostro 
Partito: un Partito di uomini 
liberi, che non vive di rendi¬ 
ta, die non è solo il Partito 
di Grameci e dei tniUe per¬ 
seguitati antifascisti ma an¬ 
che il Partito di Brini e di 
Micheletto, che sanno affron¬ 
tare la perdita del lavoro e 
il carcere per obbedire «Ila 
propria coscienza. ’ 

Le forze reazionarie rinno¬ 
vano l’assalto contro la demo¬ 
crazia e le forze del lavoro. 

I fomentatori di guerra non 
hanno disarmato. Perciò nuo_ 
ve lotte, nuovo lavoro ci tt- 
tendono, in una situazione 
più dura. Ma ci troviamo più 
forti, più organizzati, con più 
amici. Il Partito è forte, unito, 
.«liciiro, sotto la guida del suo 
Comitato Centrale, della sua 
direzione, del nostro maestro 
e capo Paimiro Togliatti! Due 
milioni e mezzo di comunisti 
tradurranno da oggi in azione 
le direttive di questa Confe¬ 
renza: le faranno conoscere, 
realizzeranno intorno ad esse, 
l’unità operala, moltìpliche- 
ranno i legami con le masse, 
avvicineranno tutti i gruppi 
politici e gli strati sociali, 
chiameranno tutto il popolo 
alla lotta per la pace, per la 
libertà, per le riforme. 

Interminabile applauso 

Grazie — conclude Pajet- 
ta — a tutti ì compagni, gra¬ 
zie e salute ai delegati, gra¬ 
zie e salute ai compagni del 
partiti fratelli, che hanno qui 
testimoniato della solidarie¬ 
tà esistente nel fronte della 
pace guidato dalla grande 
Unione Sovietica, grazie ai 
compagni socialisti, grazie 
anche alla stampa borghese, 
che ci ha dato un po’ di buon 
umore, scrivendo baggianate 
sulla nostra Conferenza, 
grazie agli avversari onesti 
che hanno tentato di capire 
i nostri lavori. Viva la quar¬ 
ta Conferenza! Viva il nostro 
Partito, viva il suo provato 
Comitato Centrale, viva il 
compagno Paimiro Togliatti! 
Vi'.-a FItalia libera e pacifica 
in cammino verso il socia¬ 
lismo! 

Una lunga, interminabile 
ovazione sommerge le ultime 
carole di Pajetta. L’Assem¬ 
blea m piedi intona a gran. 
X'oce gli inni dei lavoratori. 
I.a manifertazione si prolun¬ 
ga per molti minuti. Poi len¬ 
tamente. la grande sala del 
;e.'«tro Adriano si vuota- I la¬ 
vori della IV Conferenza na¬ 
zionale del PCI sono chiusi. 

Un d’ano ali'Unità 
dei compagni di Iglesias 

t uetecau <ii tgiesiu «zi* IV 
Contcreaaa r.AZloi2A:« cej PCI 
napjio recaro alt» renbuioce «et- 
; L'nt;à un Cono che queìOt »e- 
z:o"e del Perilto hi voluto ot* 
trire aii orgeno centrate C« PCI. 

II dono consate in use belle 
xltograTm ci G'.ovenni ilarntì. 
r;producen:e un» donne serCe 
che Impesta li pane. 

La redAzione ae:vunità ha cor- 
dietmente rlngiitzleto del Cono 
! compegnl ci Igiesiea. 
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NOTIZIE 


MENDÈS - FRANGE HA LASCIATO STANOTTE BADEN BADEN 


I colloqui f rauco-tedeschi conclusi 


con vaghe enunciazioni di princìpio 


Gli industriali tedeschi reclamano mano libera nella costruzione di armi pesanti 
Cinque tipi diversi di « jeeps » già prodotti in gran segreto dalle industrie di Bonn 


Mli NOSTRO CORRISPONDENTE cordo commerciale e passa in quelli del tipi prodotti in AHa/rn HpI « N Y TimP^ » 

rassegna diverse questioni e- Francia e In Italia. Queste 
BERLINO, 15 (mattina) — conomiche interessanti i due jeepa conterrebbero inoltre R||'inf1lKtrÌRlÌ77R7Ìnnp tllIfR 
11 primo ministro fiancese paesi. innovazioni addirittura rivo- ° '“''0 

Pierre M^dè^France ha la- Secondo informazioni gior- luzlonarie, specie in un tipo - 

sciato Baden Baden in treno nalistiche, i suggerimenti di prodotto dalla «Porsche», che ANKARA, 14. — Il New 
questa notte poco prima del- Erhrard per il pool cui il co- può muoversi .sui terreni più York Times ha pubblicato 
l’una, dopo imdici ore e inez- municato accenna sono conte- accidentati e venire smonta- l’altro giorno un violento ar- 
zo di trattative con il cancel- nuti in un memorandum in ta e rimontata dall’autista in ticolo anti-turco. il quale Fi¬ 
liere Adenauer. In preceden- cui il governo di Bonn si di- poco tempo e senza necessità vela che gli Stati Uniti non 
za, i due statisti avevano ri- chiara d’accordo con la crea- d| dover ricorrere ai servizi accolgono favorevolmente 11 
lasciato alla stampa alcune zione di un consorzio per la di un garage progres-so industriale che vie- 

brevi e generiche dichiara- fabbricazione di determinati j, ne compiuto in Turchia. 

zloni. esprimenti la wnvin- tipi di armi, ma afferma ^1* soSn\o an?be esfo^ U giornale critica la poU- 
zione che le relazioni franco- non voler assumere alcun im- soliamo, ma ancne esso serve « circoli covernatlvi 
tedescl^ siano state « raflor- pegno per quanto riguarda la » caratterizzare la sicurezza termini energici, ac- 

zate )) dal colloqui, ed un lun- fabbricazione di camion, ca- che manifestano i grandi mo_ p„eandnli /li jiccplemr/. Il 


zate » dal colloqui, ed un lun- fabbricazione di camion, ca- che manifestano i grandi mo_ (.usandoli di accelerare* U 

go comunicato conclusivo. mionette, uniformi e tutte le nopolisti tedeschi, ormai con- programma di industrializza- 

Non sembra, a giudicare altre attrezzature che occor- vinti di aver vinto la loro zione e di sovraccaricare la 

dal comunicato^ che una del- rono a un esercito. Il contro- battaglia. A parere dei diver- loro nazione di debiti, 

le due parti possa vantarsi, progcttp tedesco u sdato eia- (j^servatori. per di più non H seml-ufflciale giornale 

al termme del colloquio, di borato insieme dal Ministero turco Zafer. in un commento 

tanza aH’accettazione di prin- atl articolo del N. Y Times. 

cipio di un «po^» ^ contento degli Stati Uniti per 

mi: SI tratterebbe probabil- q desiderio turco di far pro¬ 
mente di una manovra di ca- grodlre in propria economia 

ratiere interlocutoria, il cui con la paura del monopoli 





MARGUERITE MARTY IN CORTE D’ASSISE 


Quattro lettere anonime 

al processo di Perpignano 


]l parroco di Dorres sarebbe Tautore di una di esse - Con- 
lerniate in aula le violenze della polizia contro T imputata 


NOSTRO SERV IZIO PARTICOLARE che l’imputata, al termine di Presidente — a Questi giudl- 

PERPIGNANO 14. _ La interrogatorio, presentava zi non stabiliscono che le vio- 

giornata odierna* del proces- una ecchimosi alla base del lenze non ci siano state. Di¬ 
so Marty è stata tempestosa sinistro, grossa come il cono solo che 1 giornalisti non 

e ricca di colpi di scena. La Pulmo di una mano e una fornirono sufficienti prove ». 
atmostera si ò scaldata da sta- nel basso della regione Nel pomeriggio sono stati 

mane quando il medico delle cenale. Si lamentava di non interrogati il fratello dell im¬ 
prigioni dottor Argelliers. ha Put*'»’ inghiottire. Ho conclu- putata. Germam Marty e un 
confermito che «elfettivamen- «« le contusion dovevano caffettiere di Dorres. la cui 
ip rinnn l’inteiroEatorio l’im'-^ essere state prodotte da colpi deposizione ha dato luogo a 
ntilni-f nnrtavi qui Coi on trac- »'ìcevuti: difficilmente sl PUÒ Un duello furibondo fra i due 
ce di colpi rtclvutr» Poc^ pensare a un’altra causa». avvocati, che si è prolungato 
minuti dopo, per la prima voi- . P^r vari minuti, fra l rumori 

ta qi è narlato in aula del par- Marty erano sincere: «Io del pubblico, prima che il pro¬ 
voco df Dorres rpaesin^ esaminata nei momenti cesso venisse rimandato a do- 

oriBine di Marguerite che il ‘belino e ho creduto mio do- mani. 

SSir clìiìSr p.'ofeia'; 

Ourli-ic ha confermato essere Prolungare la sua detenzione ' 

la cartella processuale. probabilità fu’ cinto®- dice COntrO Ìl qUeSlOle di Bologna 

- che le lettere anonime com-l - 


chiatra, dice che Marguerite 


non è affatto demente- è sog- prese nella cartella processua- BOLOGNA. 14. - IV .qtato 
soila a UM Io?ma di plolismo Sl%o™„aecl’so„o 1™.^ "“““Y',? 

che la opinse a forme dcllran- 'ió‘„órS So? iver ^cidtto u- «occia, il ■ Pcor™ 

fi fho il inorlirn nnn nn- P° iRuoranti pcp avcF sciiito gerarchico pre.sentato dal prof. 

rk rlkT simili lettere. Sopo ccrto al Alighiero Tondi contro il prov. 

P®r ccnto chc tre di esse vedimento del Questore di Bo- 
sono state scritte da una stes- logna, con il quale il 15 dicem- 


■<' di Dorres. E’ a lui, infatti, e 


sa persona, ma non posso me- bre scorso, mentre si trova- 


I U. *11 IJUlQUilci, Itici ttv/11 utu 

al Candela, che si ilvolgeva Qjgare (ja ehi; la quarta, inve- va ospite nella nostra città il 


scarso significato è documen- americani di perdere un mer- WA.SIIINGTON — 11 famoso cantante negro americano Faol I l’accusata in quelle sue invo- nenso che con 60 proba- noto studioso veniva tradotto 

1 . « . »a A ■* ^ ti a.. . ^ T> ManMatA C I .. I I ». MAa* la. nal^.A K.n aIÌaBa Im At...ll«tA II aa ......A*» V ^4 . V> 


tato dal proposito di Ade- calo proficuo Ilobeson, premio Slalln per la pace, ha citato In giudizio il cazioni: « Signor curato — di- hiiità su cento fu scritta dal con la forza a Roma, dove 

nauer. rivelato oggi dal Wclf volta che la Turchia segretario di Stato americano. John Poster Dulies; egli ha cova — non posso dire ciò che nanoco di Dorres » peraltro lo si diffidava a tor¬ 
di creare prossimamente un ® avranno co- chiesto che il tribunale intimi al dipartimento di Stato di non ho fatto... Luciano, tu io jj ' nat se- nare a Bologna, pena «tre 

di creare prossimamente un gtituno proprio Industrie permeltergil di recarsi all’estero, li passaporto fu ritirato a sai che sono innocente»... ^^allK mesi di carcere». 

« Ministero per le questioni _ j,,.. „ " _ „„„ „„ .™e,lom>o II dottor Arfiellies. è il te- “Jo u’^a’jiro'deS eSà II prof. Tondi ha rhl.sto lo 

atomiche ». sarù più bisogno di impor- Kit impedi anche di recarsi nel Canadà, paese nel quale i ste successivo: « Sl. io ho con- ^ conferma in particolare che annullamento del provvedi. 

SERGIO SEGHE t'ire ». cittadini degli USA possono andare anche senza passaporto statato - egli conferma - fa “Srt^lStera » è deU’aba- mento^ pef . assoluto difetto 


« Ministero per le questioni 
atomiche ». 


IVUOVO COLPO DI SCHIVA VHLLA CiVElRRA SHGRBìTA DESI CARAIBl 


Il neo-presidente del Panoma sequestrato 
dalla **guardia nazionale,, nella sua villa 


te Ginou, parroco di Dorres. di motivazione violazione e 
L’ecclesiastico, citato come falsa applicazione dell’art. 157 
teste, non si è presentato. Dal del Te.sto Unico di P. S., ec- 

suo paesino di montagna, egli ® 

proclama l’innocenza di Mar- degli arti. 13 e 16 della Costi- 
gucrite Marty. ma una miste- turione ». 

riosa ragione, che da luogo a L’ordine del Questore fu e- 
varie interpretazioni e pette- seguito, come è noto, a Pa- 
gclezzl, non gli permette di filiarulo. 
presentarsi: è uno di quei se- ■ .. - 


Il successore di Remoti e alte personalità accusate di essere i mandanti dell*attentato ~ Ilpresìden^ 
te costaricano denuncia un complotto internazionale degli imperialisti- Incursioni aeree su 2 città 


greti che potranno dar luogo 
a un colpo di scena, o reste¬ 
ranno forse sepolti fra tante 
altre cose inesplorabili di que. 
sto processo. 

Depongono ora i poliziotti. 


(nchiesfa ad Ancona 
per il caso Cannarozzo? 


ANCONA, 14. — Secondo 


Il ^ primo, il commissario vqqì (-he circolano da alcuni 

'AY eiornl in questa città, fauto. 


CI'TTA’ DEL MESSICO, 14 aggiunto, nel corso del breve dittatore Arnulfo Arias. 
— Un nuovo e drammatico e drammatico colloquio, di Ulteriori notizie dicono 
colpo di scena si è inserito ritenere che Vammutinamen- « un clima di estrema i 
questa sera nella guerra sot- to della guardia sia in reta- sione » regna a Città 
terranea dei Caraibi: il nuovo zione con • gli tiUimi sviluppi Panama. 


, . . , _ _ . _ 9 441 bALVCX, A UUiU* 

chiesta, spiega come si arri- ... ,. . . •. 

vò ali’incriminazione della giudiziaria avrebbe dispo. 


prese i due centri abitati, non Utarica 


terranea dei Carmbi; il nuovo zione con « gh uUinu sviluppi Panama. prese i due centri abitati, non storica contro l on. Spa- 

Adenauer oaierva le numerose bottiglie di latte approntate mesidente del Banama, Josè dell’inchiesta sulla uccisione L’assassinio di Remon deve lontani dalla capitale, sgan- i„ rìrimn tnnao infatti et- aveva poiuio som- rapani e n comna. Aiuraglia, 

per U primo ministro francese, noto estimatore di tale bc- Ramon Guizado, da pochi dell’ex presidente ». quindi essere visto come Un ctandoui due bombe c nbbas- sa ha riferito di avere trai- nartì uell ultimatum del 

vanda. Quanto a sè, 11 cancelliere ha affermato di preferire il giorni succeduto all’assassi- Questi sviluppi, dei tifali tentativo congiunto del grup-g„„,iosi per mitragliare to una t!favorevolissima im- d ^ Cannarozzo. Se- 

vino del Reno nato José Remon. è stato pra- s{ sono avute soltanto notizie po di Arias e di alcuni espo- £>in quel?à zona che, se- vresIiLet Zua sTtu^ » sostituto 

--;-—-—- - ■ --r-r- ficamente deposi o dulia frammentane, sembrano con- nenti del governo dello stesso condo le autorità militari, interna della^(:^^taniÌ^ove ^Imh^no^^SSà Repubblica 

avere riportato im successo, del lavoro e dalla Associazio- » guardia nazionale * di quel- sistere nell’arresto di due ex Remon, capeggiati dall’allora verrebbe combattuta la » bat- Iclo liinhtn^ hanno PoriMo a ^ Vincenzo Savina ha 

Il documento, piuttosto eva- ne degli industriali, e riflet- la Repubblica e viene tenuto allievi ufficiali guatemaltechi, vice-presidente Guizado. di ìaglia crucile » di quS stabilire che l’ora deU’avvele- 

givo, si limita a riaffermare, te la convinzione di questi prigioniero nella sua villa di Luis Carlos Hemandez e ripristinare nel Panama un guerra. Tre colonne dt mer- L cumenti dpiriqtitiito q»f nnlu 

all'inizio, «la comune volon- ultimi di poter eliminare, in La Cresta, in un sobborgo Edgardo Tafana, e di un av- regime dittatoriale? E vi è, ^nari, capeggiate dal figlio governo Ftguerns. ven- bugia di Marguerite aggravo cumenti dell Istituto, sui quali 

tà dei due governi di adem- regime di libera concorrenza, dello copitole. vocato panamense, Oscar Ali- tra gli avvenimenti del Pa- dell’ex dittatore Teodoro Pi- ‘^9 , n/femm- sospetto, e una delle lettere verrebbe condotta, a quanto 

Diere I loro impegni per il tutti gli altri fabbricanti oc- Lo notizia è stata data a ro, che la polizia' accusa di name e quelli della Costarica, cado, allievo dell’accademia 9'°”* latte^aai aittatore ni- anonime fini per convincere i pare, la istruttoria. 

mantenimento e il consolida- cidentali. ^ tarda ora dallo stesso Guizado avere svolto un molo di pri- una connessione? statunitense di West Point, <^orngucno Somoza per avalla- poliziotti; allegata ad essa ci :i r . ..ss - , ; , '■ —.; =r=z 

mento della naro e di tiro- Ciò è stato indicato ieri, ad un corrispondente della mo piano nell’attentato del- A aue.^ta tlnmanda donno sarebbero infatti in marcia re la tesi della « insurrezio- era una fotografia strappata, Pietro inorao. direttore 
seguire, d’accordo con le al- Taltro. dalla presentazio- United Press che gli ha tele- l’ippodromo Juan Franco, forse una risposta le dichia- verso Liberia da Puerto So- ”• /«. secondo luogo, la la parte mancante deUa quale niorem Coinmi vice dir reso 

tre nazioni libere i loro sfor- di cinque diversi tipi di fonato a La Cresta. * Sono L’arresto dei tre avrebbe razioni fatte questa sera alla ley e Penas Blancas. Figueras commissione ha rifeuto che fu rinvenuta nel corso di una --^ 

zi In vista della distensione jeeps prodotti negli ultimi virtualmente prigioniero — . pressoché risolto . il miste- radio di San Josè de Costa- ha inviato, per sbarrare loro gli invasori della Costarica perquisizione neU^albergo di piomaie 

tra est e ovest». Esso rlfe- ‘empi »n gran segreto dalle ha detto Guizado—. La guar- dell’assassinio di Remon. rica dal presidente costarica- il passo, truppe aviotraspor- ricevono « almeno una parte Dorres Giunse infine la sco ^ 

rlsce poi sulle due questioni ‘«boriche d’automo- dia nazionale blocca le inette » j emergere che in esso Figueras. < Questo affare tate. dei loro armamenti dal Nica- perla del legame esurtente fra 

di primo piano all’ordine del *^>‘1 della Germania occiden- della Villa e non mi lascia emergere cne m esso _ riferendosi La commissione d’inchiesta ragua ». e che le basi da cut il Candela e. l’imputata, che ib dicembre 1954 

giorno dell’incontro: il pool Ca loro qualità e il loro comunicare con l esterno. Alio sareooero inipucaic aue per- invasione scatenata dalla delVOAS, presieduta dal mes- partono gli aerei per le Io- fu considerato il «movente» siabiiimenio lipogi, u.£;sibA. 
degli armamenti e la Saar prezzo, affermano le agenzie figlio Roje e stato arrestato ». sonalita governative, m com- United Fruii contro il suo sicano Luis Quintanilla, ha ro incursioni sono situate « al- del delitto. Via IV Novembre 149 . Roma 

Sul pool, il comunicato af- stampa, sono migliori di II successore di Remon ha butta con i seguaci dell’ex paese — è molto più serio iniziato intanto i suoi lavori l'estero ». Si torna a parlare delle se- ... 

ferma che’* Il ministro della - - _ di quel che potmbbe apparire - ■■■ .. _ vizie. che U commissario 

economia delia Repubblica ^ ^ alla superficie, quello che ve- smentisce , , AnNUNCI SANITAnl 

siS'-ràSDocBmenli sill’energia alomicaEifrgi-s 1 ,,,11 dell’accordo -isr-rz; j—- 

a-£fVIm£inlsleiiosamenfe sconpaisl a landra fra riHIAM e i medici . 


tecipanti alla prossima riu¬ 
nione degli esperti, il 17 gen- 


I latino-americane ». 


lemocraziel 


I paniì deiraccordo 
fra VÌMM e i medici 


La polizia segreta si interessa del caso? • Un comunicato ufficiale 


I medici decidono di sospendere Tagitazione 


LONDRA, 14. — Un docu-, 


Sono stati resi noti ieri ifprestazioni avverrà con il si¬ 


punti fondamentali deiraccor- sterna attualmente vigente; 5) vedo che differenza ci sia fra 

.à.. vnnn.i.ntA 1.. nz-ttA n—AAAflAA. T aP—, Ari a 1 Ì AT>a 00 ,.^ mi^qtì TTlPtmtl ff» miollì della 


Si torna a parlare delle se* ... 

vizie, che il commissario 

smentisce. ANNUNCI SANITARI 

Il Presidente dà la Parola «nnunui IHRI 

alla IVIarty 

Marguerite — « Mi condus- nfAmilAIVI All! 
sero in una saletta. Là due |1|PLll||f llllll 
ispettori mi schiaffeggiarono. 
trascinandomi per i capelli e 

dicendomi: « confessa, crimi- m K r ■ ■ 

naie; di tutto, awelenatrice». ^ L ^ P ■■ M ■ ■ 

Per un momento il commissa- F ^8 ^8 II MB I I 

rio entrò, e uno gli disse: « La ^ ^ ^ * ■ 

facciamo ballare ». Poi il com- omui« e fonua • De- 

missario usci.» ». lici*nz« crosutnzioiiau • Seni* 

Avvocato Garcon — « Non Ilta - Anomalie - Accerta- 


a fra meno ore-matrimoniall 
Gare rapide radirau 
, Orarlo: B-I 3 : IS-IS - resi 10 - 1 » 


naie », ed esprime poi « con--‘ "on vengono pronta- _ naie; di tutto, awelenatrice». ■ 

cordanza di vedute » su alcu- t - .... ,, o tt rr -i mente fermati — ha concluso Per un momento U commissa- ^ |r ^ ^ MI ■ ■ 

hi principi generali riguar- La polizia Segreta 81 interessa del caso? - Un comunicato ufficiale ftgueras — 1 cospiratori si 1 niPiììp; dprìdonn di sosDcndcrp ra"itazioiip rio entrò, e uno gli disse: « La w w w hr 

danti la collaborazione nel --- P‘» “«^aci e conti- * nieclici deciuono (Il sospendere 1 a(,liaziont ballare ». Poi il com- «inu omti>« • forma - De¬ 
campo degli armamenti ’ nueranno la loro azione fino • ’ ~ missario usci— ». ficirnza crosunnloiiaU - Seni- 

In merito, alla questione Il GÌ3Dll0nfi fJfiflIJflCla “““ ^"9'Z*»».? Sono stati resi noti ieri ifprestazioni avverrà con il si- Avvocato Garcon — « Non Ilta - AnomaUe - Accerta- 

della Saar, il comunicato an- ai progetti fuso in propello daU’ufficio « UiappoilC UCIIUIIbia non esista pm nell’America pun-j xondamentali dcH accor- stoma attualmente vigente; 5) vedo che differenza ci sia fra “cS?*‘Ì^J«ÌS!^d‘ì9au 

ziuncia un compromesso di britannici sulla utilizzazione nazionale dell energia atonu- JlhllCÌ SiniPrÌPÌinì Dotino un governo eletto co- (jj, raggiunto le notte preceden- L’assistenza ospedaliera sarà questi metodi e quelli della orario: b* 13- is-ig . resi io-i3 
principio sull’applicazione del fipU cnerSia atomica per sto- ca si limita a dichiarare che (alJUol «Ilici lUuIII stituzion^mcnte dal popolo ». l'INAM e i medici. Essi concessa presso gli Istituti pub- Inquisizione. Il giorno in cut prof. Graod'Dtr. DB bRknakois 

referendum sullo statuto del P* industriali e stato trafu- « un documento che riportava Nella Costarica, la guerra sono: blici o privati convenzionati la polizia viola la legge è fi- Spee. Derm. c u a Roma-parlgl 

territorio conteso previsto da- §^‘0 a landra, negli uffici uno schema delle possibilità tOKIO, 14. — La I«ga confinila. Nuove incursioni L a.sSisUbile. al principio con l’INAM, in base ai com- nita per un paese ». Docente On. St Med. Roma 

gli accordi di Parigi. I mi- presidente della Compa- di sviluppo dell’uso industria- giapponese per la difesa dei “crcc sono state lanciate 099* dj ogni anno, può optare tra la pensi spettanti per legge agli Presidente — « Io ho sem- Piazza indipendenza. 9 fStazltnie) 
nìstri «sono stati d’accordo Sjiia britannica di elettricità, le deU’energia atomica lu ^{rim deiruomo ha pubblica- . Ricrccnan della United forma di assistenza sanitaria ospedalieri; 6) L'assistenza spe- pre detto che le violenze poli- 
nel ritenere auspicabile por- Heury Self. La stampa Gran Bretagna è stato smar- ^ oggi un rapporto sull’occu- mentre le operazioni diretta o indiretta; 2) Per la cialistica sarà affidata ai midi- ziesche sono effetto di sadi- 

re il referendum sotto la sor- starnane clamorora. rito in un ufficio dell'en-pozione americana dell'arcipe-assistenza diretta, Tassistibile ci ambulatoriali deli’INAM me- smo. Lo ripeto al commissario " 

veglianza di una commissio- mente la notizia, assicurando te dell’elettrìcità britannico, jjjgo okinaua (Riu Kiu) a sfavore degli facoltà di scegliere il prò- diante un capitolato particola- Bricussel. E’ una lezione che p 

ne intemazionale la cui co- trattava di documenti Questo documento era stato j,(,| quale si denunciano cner- prie medico di fiducia per un re, chc regoli i rapporti prò- gU do. Se non le ha commes- h _ ___ 

stituzione sarà oggetto di una segrelissmi, e che il servizio preso in esame dall’ente stes- gicamente una serie di abusi. De città di Liberia e di Re- tempo indeterminato, in albi fessionali; 7) L’a&,istenza in- se è un avvertimento ». Stadio e Gabiaetto medico ner 

iniziativa comune da parte segreto bntaimico era stato so in rapporto all’uso, a lun_ niegalità e sopraffazioni per- prima con una pope- aperti a tutti i medici che de- diretta è amme.ssa per la gene- Procuratore — « Alcuni set- u dUcnosi e cora deue sOlb 

loro presso gli altri governi interessato alle ricerche. ga scadenza, dell’energia nu- petente dalie autorità statuni- di 3.000 abitanti, la sderano esercitare la profes- rica. la specialistica, l'ospeda- timanali parigini furono con- disfunzioni sessuali di na- 

delI’UEO ». E’ stata « studia- Successivamente il furto e cleare per la produzione di tcnsi in questi territori sol- ^^oonda di 6.000, sono state sione nel sistema mutualistico; fiera (per la quale può essere dannati per diffamazione dei *»ra nervosa, psichica, endocrina, 
la » la questione dell’alto ^ato confermato ufficialmen- energia elettrica ». Il comuni- tratti dal trattato di San Fran- * principali o^bleffict delle in- 3> L’assistibile potrà cambiare consentila la diretta col sisle- noliziotti accusati di aver bat- PRECOCE. 

® deciso di Ì 9 '_*" 5 ‘e_autonlà hanno cer- afferma Inoltre che «il cisco aUa sovranità del Giap- currioni, compiufe, come al il medico, previa comunicazio- ma ENFAS-INADEL) e la far- tufo la ATartv ». tazioni I ctoe mpim pReI 

rivolgersi ai governi inglese calo di sminuire 1 importanza _(.j. a soBreto c pone e amministrati dagli solite, da apparecchi senza ne scritta all’IN.AM; 4) Il pa- maccutica; 8) Non potranno es- postmatrimoniali. anoma- 

e^amerirano per chiedere loro dei documenti scomparsi, ed ^ " Stati Uniti sotto l’etichetta di confra«egni. Gli aerei. in nu-Uamento dei compensi per lel^re inclusi neeli albi mutuali-l Rfnnnil flY Forme ribelli care rapide 

di.garantire lo statuto. hanno smentito che la poli- non contile alcuna infor- deirONII_!___ siici quei medici che nelle mu- ACUUA U1 nllMA radicaU. 

Il comunicato annuncia poi zia segreta sia stala investita mazione di ordine militare o « , , ‘_ . , „ ' -- «uè abbiano altri incarichi o ..... p«> liff nnn. nanicTTI 

fl completamento di un ^c- del problema. tecnico». luSSto Ta iiJ: nflinitt«MlrSAAlA fissi oltre‘un A" C-P- Df. CARLETTI 

— - - - - temazionale dei giurisU con- "NllUlIfflrff SOIlllISl&llO determinato limite. Sono ani- at capelli bianchi ta pochi giorni P«a EsqnUteo 12, Roma (SUz.> 

_-- —-* .MWW-irr-TDlDDDW eccezioni per i medici il pnnuiivo colore. Ui facilissima «ricit.r o-iz - 


jiG intemazionale la cui co— ®i trattava di documenti Questo documento era stato qygje denunciano ener- 
stituzione sarà oggetto di una segretissimi, e che il servizio preso in esame dall’ente stes- «jeamente una serie di abusi 


OCRIHE 


Hanno inventato a Lubecca 

la macchina per trovar marito 


lustrato alla conferenza in¬ 
temazionale dei giurisU con¬ 
vocata a Calcutta per il 25 
gennaio, dal magistrato nip¬ 
ponico Hcrido o dal professor 
Toscitaka, deirUnivorsità im- 


omrassegni. Gli aerei, in nu-lgamcnto del compensi per le sere inclusi negli albi mutuali- ||f«nif ■ llf BflMMH Forme ribelli care rapide 

* _ siici quei medici che nelle mu- AldUUA 111 UUWn radlcalL 

« T tue abbiano altri incarichi o ejn. P- nrz P D Q. riRIFTTI 

Ojl.HHlJiRinlrRJb.Jl.ljl abbiano stipendi fissi oltre un carissima specialità per naonare UN. U. r. UF. bARLLl li 

OlUlllUttrSSlDwMU SOUlUSMaUO determinato limite. Sono ani- ai capelli bianchi in pochi giorni P.zza Esqaillno 12, Roma (SUz.) 

• wmermomRRW messe ecoezioni per 1 medici il pnnuiivo colore. Ui facilissima visite: 9-12 e 16-18 - Consulta- 

----—— condotti, universitari ed aspe- applicazione viene usata da circa riservatezza. 

j m T „ Un secolo Con pieno successo nom. massima riservatezza. 

(Conilntiaziane daiu I. pa*.) tquectione dipende da un in- ‘ mcd.ci licn.ii n^ Deposito generale Ditta Nazza. ~~ — 

Un eiornalista ha poi chic- di f ^ Tutu I Si di "4°i: ,7» i'‘S'o?ÌA.''?o ttS." ptS; sn.d,o CCfì|||| INfl 

lo ad Ilammarskjoeld sejPtehlcrni alatici potreobero Tale massimale sarà de- so le mignon profumerie e far- Medico CwUUILIR^r 

trjtnVbjerj’b fbfTcrbì^^Vbil* rbocTFV—IC>SCr6 ri^Olil ITI UTìn __ .2 _.9? _ «»- z __ ^2 A 


Basta inserire in ima fessura un "elione ticl nrczzo di due marcili Gkinaua e nelle Rìu Kiu; 2) nese. e' Hamma'rskjoeld ha mérìcai^ detenute Yn Cte^ ha (Querra nonna dà la posribi.ità|HUliUIlA fUBBLlUlTA 
la inserire in una icssiira un ^.elione tici prezzo tu tuie marcai violazione dei diritti di prò- risposto che « vi e evtuenle- successivamente dedicato una a tutti i medici che lo vogliano ■ —-» . i ■ . , 

- prietà e delle libertà fonda- niente un legame tra la libe- dichiarazione, di tono ben di- di poter lavorare per !e mutue; ri _ commerciali u i 

rUBECCA, 14_ _Alla stà.,bioqdn. vcnlcnqo. chilogram.I li paurosimenlc vicine SfS,mliS"l?‘raD.S)rìUTS’d‘’^?'*^^^^ .*««> 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


Core rapide 
prematrimoniali 


DISFUNZIONI SCS9 
tu MOl oriClB* 


- LAB 0 R.%T 0 R 10 . 

svendo ANALISI VICROS. 


>»"'■ iomatica oitre diverse fessu. cesso mtenlato daiie autorità pqb^tìea popolare cinese., dinte’aftemiS ehe'.la Jrima 'Sf‘'lOi’ìu'eve?u“ "w»àem’““ 5 ’ra S°i*SS,'u; Vi. c«l.' Al,,™, ai isudouei 

Sta settimana una macchina bini, sport, desiderosa affet- re per i gettoni: « Ragazze militari americ.ane al Partito Insistendo sul valore in- reazione al fallimontn He&li i.m..e). lui L.e c^en.uai. 

automatica a gettoni grazie to comprensione .sposerebbesi dai 20 ai 30*. «uomini dai popolare; 3) discriminazione formativo della sua missio- sforzi del Segretario genera- dei med.ci tsaranno .-t pcin per guammom uorroR 

alla quale è semplice ottene- con uomo gagliardo, sporti* cinquanta ai sessanta )* nella retribuzicfie del'a ma* ^ ^ suirimportanza di que- le deirONU per ottenere Io appas;te conimLff- estere e nazionali a metà prezzo 

re una moglie od un marito vo, sano, allegro, forte p.Tri E’ stato anche previsto «1 indigena chè rice- Prima presa di contatto, immediato rilascio degli a\ia- sioni costituite tutte di medici c J°rri wmi Faciiiuzl^j. Casa .\LFREDO Al MB 111*1 

con la i^ica spesa di due condizioni economiche»- Op- caso che chi si serva della Jv - h Segretario generale ha di- tori americani detenuti in Ci- pre.-tediite. localmente dai pre- «n-xm «r « 

marchi. Non già che introdu- pure: «impiegato bruno, me- macchina pos-^a vergognanti ‘ ' . chiarato: «Èra necessario na è un sentimento di delu- --sdente deU'Ordin-’ provlnciaTc \ ENU VARIC-OSE 

cendo un gettone ci si ve- tri 1.80. occhi azzurri, sano, di essere scorto da qualche na nel campo dc-l educazione, jcainbiare informazioni al fi- sione». jei medici c. in s-ede di appel- H occASio.vi l. i2 vfwrv* mt»». 


4 IR 0 N 

VARICOSE 


lum è ancora giunta a questo allegra, amante mugica, bai- ne è stata collocata un’altra, dcrazione ^intemaziona’e dei ‘‘'ìlare Non met- bilL M 

punto. Ma è già possibile a- lo. divertimenti». identica, ma che distribuisce dTritU d.Ml’uomo Ro "er Bald- if"" ‘ 

Vfirc- DGr <ìuc soli marchi una Tutto nri^vi^to tutto calco* non Qriocj» o mariti mt» cara ^ ^0*linmmar&Kjoclo».i ènuo\a* le o alti dettati dalla collera a\crc aderivo rivo*- 

MeserSone. corredata di fo- lato: per*^evitare’che sospiro- mcllè^l buco e tavolette di ^ ® appoggio ‘a ‘‘«gh aviatori prigio- to dalla Federazione nazionale 

•ografia, deU’anima gemella, si e fubizzi vecchietti si ve- cioewlata. Riapponese. Le n'^ri che portano l’uniforme degli ordLn per la sospensione 

Eon cui convolare a giuste dano consegnare indirizzi di Qualora un aspirante al ‘‘‘‘‘‘'‘‘•te americane, (lai can- .^nio* di vi* nostro paese». Dobbiamo temporanea der.’agitazfc-je, ri- 


su»:»» I* VENEREE - PELLE 

; DISFUNZIONI SESSUALI 

sl3CE>riOUKE- CORSO UMBERTO N. 504 

TeL « 1 . 52 $ . Ore - Fest, 5-15 


ordini per la so^pencionel 


Qualora un aspirante al 


reSunto: - Dal ^mo dV vL paese» Dobbiamo temporanea del’.’agitazBne. ri- 

riMi-nviT ^roHb#» mite appoggiare gli sforzi dello no alle nuove e definitive de- 


Grande successo editoriale 


azze, oppure intrattenere flessuose fanciulle ventenni, matrimonio scorga tra i pas- ‘n ‘om- hanno fatto il possi- deH’ONU sarebbe utile appoggiare gli sforzi 

na amicizia o che robusti giovani inorri- santi qualche conoscente, bile por sabotarla, negando jj grande popolo cinese Nazioni Unite finché 

‘Tutti i dati sono minuzio- discano di fronte a foto ri- spio.sta il braccio di un palmo tra l'altro i visti ai commis- fo,<se r.nnp-f‘cr..alo in scn* sforzi contengono una 


2 nte elencati: « Ragazza I toccatissime di intramontabi-Ie finge di cercar cioccolato, sari incaricati di svolgerla.! aU’organizzaziono ma questa | messa di successo» 


tali cisionì. che saranno noi proa¬ 
pro- simi giorni adottate ciagli or¬ 
gani deliberativi collegiali •. 


« IS^ormalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr. Carlctti 
Regionale Editrice in Roma 
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